SMASH 

Per sempre 
insieme 

Eccoci a ridere. Voto pa- 
lese al Senato, notoria- 


mente popolato di incon- 
troliabili rivoluzionari; 


Voto segreto alla Came- 
ra, zeppa di verginelle e 
sgombra di franchi tira- 
tori. Ma è un riso amaro, 


trattandosi del voto su 
eventuali nuove leggi 
elettorali. Lasciando il 
suo esito nelle mani dei 
fedain di Montecitorio, il 
Sistema sublima se stes: 
so. Perché non potrà mai 
essere votato nulla che 
renda «tecnicamente» ‘ 
più governabile il Paese. 
E al partiti resterà garan- 
tita la Grande Spartizio- 
ne. Da qui all’eternità. 
< [p.fr.] 


ROMA — Me 
soddisfatto per |? 

prima puntata di St 
stesso «preoccupato» di 


«cuginetta» di Arbore, 


del pomeriggio di Raiuno 
«Domenica in». Servizio 


Fiotper Lancia conyS+ Turbo Synthesis. > 
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=== VIN LI 


«Superbingo» 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Si parte. Oggi alla 
Camera cominciano’ le vota- 
zioni per l'abolizione del vo- 
to segreto in un'atmosfera 
ancora incandescente nono- 
stante un'intesa dell'ultima 
ora tra De Mita e Craxi tesa a 
sgombrare ilcampo—chesi 
annuncia foltissimo — dei 
franchi tiratori. Più che di ac- 
cordo, in realtà/ molti parla- 
no di pateracchio alla libane- 
se su uno dei punti più con- 
troversi delle nuove regole 
del gioco: quello delle leggi 
elettorali. Un ramo del parla- 
mento, secondo quel che è 
convenuto (probabilmente il 
Senato) potrebbe infatti vota- 
re in modo palese mentre al- 
la Camera, sulla materia, ri- 
marrà lo scrutinio segreto. 

La «svolta» è avvenuta in 
mattinata mentre continua- 
vano a prendere piede voci 
allarmistiche di crisi — nel 
corso di un faccia a faccia 
imprevisto e improvviso tra 


ire Enrico Montesano si dice 
È glienza riservata alla 
«Fantastico 9» e al tempo 


nelle altre 13 puntate, EI migliorare 


9 ottobre l'ex 


" ci arisa Laurit Il 
foto), che affiancò Celent ito nola 
edizione di «Fantastico», avg. ff Piacadente 


come conduttrice di 


a pagina 9 


LA VOGLIA DI VINCERE 


Controllate 
numeri del 
gioco n. 2 
per fare 


Craxi e De Mita. Giunto a pa- 
lazzo Chigi, il segretario del 
Psi trovava il presidente del 
consiglio a esternargli le sue 
difficoltà nel mantenere 
compatta la Democrazia cri- 
stiana sull’abolizione del vo- 
to segreto così come messo 
in cantiere  dall’intesa. di 
maggioranza. L'ostilità di- 
chiarata di Andreotti, le per- 
plessità di parte della sini- 
stra, dei ‘forzanovisti e di 
molti «peones» non erano da 
sottovalutare, spiegava De 
Mita. Il rischio che saltasse 
tutto, altissimo. 

Di qui la richiesta di un ulte- 
riore passo avanti del Psi per 
modificare le norme in modo 
che potessero divenire ac- 
cettabili anche per i più osti- 
nati oppositori interni. Di qui 
l'ipotesi avanzata al leader 
del Psi di accettare il mante- 
nimento del voto segreto sul- 
le leggi elettorali a Monteci- 
torio — così come reclamato 
da Andreotti e da tanti altri 
— mentre al Senato si sareb- 
be potuta raggiungere un'in- 


tesa che prevedesse, sulla 
stessa materia, il voto pale- 
se. 

Sanando dunque i mugugni 
dei deputati della Dc, ma ga- 
rantendo il Psi dai rischi di 
accordi sottobanco tra de- 
mocristiani e comunisti col 
sistema che sarebbe decol- 
lato a palazzo Madama. Cra- 
xi nicchiava un po’ davanti 
alla soluzione propostagli 
della diversificazione dei re- 
golamenti tra Camera e Se- 
nato. Ma poi, convocata la 
segreteria socialista, mo- 
strava di accettarne lo spirito 
costruttivo. 1 
Al termine della riunione ve- 
niva diffuso un comunicato in 
cui si metteva in rilievo come 
Craxi avesse difeso «gli ac- 
cordi liberamente sottoscrit- 
ti» dalla coalizione ed aves- 
se fatto presente come — al 
di là di nuovi possibili aggiu- 
stamenti — ci fossero «dei li- 
miti» ‘oltre i quali i socialisti 
non intendevano «assoluta- 
mente andare». «Non abbia- 
mo messo il cappio a nessu- 


Giornale di Trieste 


no», proseguiva il testo di- 
stribuito «né stiamo. diffen- 
dendo un nostro particolare 
interesse». E ancora faceva 
presente come, all'epoca de- 
gli accordi di governo «non 
furono formulate. riserve 
esplicite da parte di uomini 
che, sulla base di quegli ac- 
cordi, entrarono a far parte 
della compagine governati- 
Va» (chiara l’allusione ad. An- 
dreotti), né ci furono «obie- 
zioni» nel campo della mag- 
gioranza. 

Nessun accenno invece alla 
«doppia opzione» in materia 
elettorale che dovrebbe co- 
stituire il prezzo per il pas- 
saggio dell'abolizione . del 
Voto segreto sulle leggi di 
spesa. E intorno, tra i mem- 
bri della segreteria, un silen- 
zio pressoché totale rotto ap- 
pena appena da Signorile 
che, rispondendo a chi gli 
chiedeva se ci fossero dei 
margini per un'intesa, dice 
va sibillino : «La fantasia dei 
politici è infinita...» |. 


IL PICCOLO 


Anno 107 / numero 220 /L. 1000 


TROVATA DC-PSI PER SALVARE IL GOVERNO 


Artificio sul voto segreto 
Camera si, Senato no. 


(} Li II mi 
I cileni si scelgono il futuro 
SANTIAGO — Grande attesa in Cite per il referendum di oggi. I cileni sono chiamati a scegliersi il loro 
futuro dopo 15 anni di dittatura militare. Dovranno decidere, in pratica, se il generale Augusto Pinochet 
potrà restare in carica fino al 1997. Nella foto vediamo due abitanti di Santiago davanti a un’edicola che 


espone la prima pagina dei maggiori quotidiani, su una delle quali campeggia la scritta «Manana se 
decide futuro de la patria». Servizi a pagina 3 


‘DUE ATTENTATI NELLA NOTTE FIRMATI «EIN TIROL» 


Alto Adige, altre bombe 


Abbattuto un traliccio, danneggiate 


BOLZANO — Altri due attentati terroristici in Alto Adige, la 
Notte scorsa. Un'esplosione avvenuta nei pressi di Bressano- 
ne ha distrutto quattro vetture e una roulotte, facendo saltare 
i vetri delle abitazioni circostanti, ma senza provocare danni 
alle persone. Si è trattato di un ordigno ad alto potenziale che 
ha formato nel terreno un buco di un metro di diametro. 


Il secondo attentato è avvenuto un’ora e mezzo dopo: un'al- 
tra carica esplosiva ha abbattuto un traliccio, che, cadendo, 
ne ha abbattuto un secondo. Nelle vicinanze dell'attentato è 
statorinvenuto un volantino firmato «Fin Tirol»: pare si tratti 
della fotocopia di. un volantino,giunto recentemente da No: 
rimberga alla sede Raî‘diBolzano, nel quale si minacciava 
una nuova serie di attentati in Alto Adige. ì 


Con queste due esplosioni, salgono a diciotto gli i 
avvenuti in Alto Adige ALNnIO Nell'anno: Si i 
giorni si è verificata un'intensificazione delle misure di pre- 
venzione anti-terrorismo: sono stati così rinvenuti alcuni chili 
di esplosivo e alcune armi, portando all’arresto di un paio di 


‘giovani di lingua tedesca. La magistratura sta compiendo in- 


dagini per verificare la loro posizione. x 

L'amministrazione comunale di Chiusa (la località dove è 
‘avvenuto il primo degli attentati della notte scorsa) ha preso 
nettamente lé distanze da tali gesti terroristici con una nota 
in cui si chiede alla popolazione di «collaborare con le forze 


dell'ordine». 


PETROLIO 
Nel caos 


PAGINA 

L’Opec, il 

cartello pe- 
trolifero dei produt- 
tori, rischia di affon- 
dare sotto l’ondata 
di greggio che sta- 
rebbe per invadere il 
mercato. Ieri i prezzi 
sono scesi addirittu- 
ra a 11,45 dollari al 
barile dopo che sui 
mercati si era sparsa 
la voce (poi smentita 
da Riad) che l’Ara- 
bia Saudita sarebbe 
uscita dal cartello. E 
proprio l’Arabia si 
starebbe preparan- 
do a gettare milioni e 
milioni di barili al 
giorno in pasto ai 
«consumatori». 


LE «ISOLE DI SOGNO» DESTINATE A SPROF ONDARE NELL’OCEANO 


Servizio a pagina 5 


quattro auto e una roulotte 


I due tralicci dell’alta tensione crollati in seguito alla carica esplosiva. 


MEDICI 
Patente 


PAGINA 

I medici 

hanno 
espresso le loro riser- 
ve sulla normativa 
che prescrive partico- 
lari requisiti di salute 
per ottenere la paten- 
te di guida. Sotto ac- 
cusa è il certificato 
con la «storia clinica» 
dei candidati. Anche 
Automobile club di 
Roma ha preso posi- 
zione sull'impiego dei 
medici di famiglia au-: 
spicando invece la co- 
stituzione di un pool 
di specialisti preposti 
alle verifiche necessa- 
rie. Perplessità anche 
da parte dell’Unione 
consumatori. 


UDINESE 
Attesa 


PAGINA 

Il giorno 

dopo la no- 
tizia che l'Udinese si 
trova nei guai per le 
denunce presentate 
dalla Finanza alla 
magistratura: pro- 
blemi di fisco, natu- 
ralmente. A Mazza 
si riconosce il merito 
di aver fatto indos- 
sare la maglia bian- 
conera a Zico; ma la 
delusione ora è for- 
tissima. Parlano gli 
sportivi, e affermano 
che «sono questioni 
che non li riguarda- 
no». La società, in- 
tanto, attende. 


SOLDATO VENTENNE ARRESTATO A CASARSA 
Pirata dei cieli via radio 


Faceva rischiare la collisione ad aerei cui inviava messaggi fasulli 


PORDENONE — Ha «gioca- 
to» per mesi con la vita di 
. centinaia di persone, invian- 
do messaggi radio che met- 
tevano su potenziali rotte di 
collisione gli aerei diretti a 
Venezia e a Treviso. Final- 
mente è stato individuato e 
arrestato, nella torre di con- 
trollo dell'aeroporto di Ca- 
sarsa. E' un militare di ven- 
t'anni, il cui nome non è stato 
reso noto. Ora è rinchiuso 
nel. carcere di Peschiera. 
La voce «fantasma» si inseri- 
va nelle comunicazioni tra 
piloti e controllori di volo, tal- 
volta simulava di trasmette 
re da un aereo in condizioni 
di emergenza. Molti piloti ri- 
cevevano comunicazioni as- 
surde, il consiglio di salire di 
quota e subito dopo di scen- 
dere. È 
Per quale ragione un ragaz- 
zo si trasforma in un poten- 
ziale «dottor Stranamore»? 
Toccherà alla magistratura 
l'esame dello sconcertante 
episodio. 


Servizio a pagina & 


SCANDALO A PORDENONE 


«Truccava» le offerte delle ditte 
Tratto in arresto il segretario della Provincia 


Prima che le Maldive siano sommerse 


Servizio di, 
Carlo Muscatello 


Fra i vostri sogni nel cassetto 
c'è sempre stato un viaggetto 
alle Maldive? Sì? Bene, allora 
è meglio che vi affrettiate. | va- 
canzieri impenitenti sono in- 
fatti già in allarme. Le agenzie 
di viaggio stanno tentando di 
correre disperatamente ai ri- 
pari. | «tour operator» non san- 
no più a chesanto votatsi. 

La notizia è di quelle. che ri- 
schiano non solo di mutare le 
abitudini dei turisti di tutto il 
mondo, ma persino le carte 
geografiche, le mappe nauti- 
che, il mappamondo stesso. 


Insomma, detta in soldoni: le 
isole. Maldive stanno per 
scomparire. Non è uno scher- 
zo. E' che in quel paradiso.ter- 
restre situato nell'Oceano In- 
diano — 1196 isole e isolette, 


per complessivi 298 chilometri ! 


quadrati, distribuite in un arco 
di 750 chilometri — il mare 
continua a salire. E quasi tutte 
le isole svettano, si fa per dire, 
a un solo metro sul livello del 
mare. Alcune non raggiungo- 
no nemmeno questo livello. Le 
maree, intanto, ogni anno gua- 
dagnano centimetri su centi- 
metri. Secondo gli studiosi, 
tempo trent'anni, forse anche 
meno, e il mare si richiuderà 


per sempre sopra di esse, 
Solo 202 isole sono abitate. | 
duecentomila abitanti di que- 
sta repubblica indipendente 
(ceppo etnico e lingua singale- 
si, religione islamica) vivono 
sulla pesca e Sul turismo, che 
negli ultimi.decenni hanno tra- 
sformato radicalmente le con- 
dizioni di vita nell'arcipelago. 
Ed è proprio nel settore del tu- 
rismo che si registreranno nei 
prossimi anni i maggiori pro- 
blemi. L'Italia è attualmente 
collegata tre-quattro volte alla 
, settimana con le Maldive. Ne- 
gli ultimi anni gli italiani hanno 
rappresentato il trenta per 
cento delle presenze laggiù, 


seguiti da francesi e tedeschi. 
Ultimamente si sono fatti vivi 
«anche i giapponesi, che non si 
sono smentiti, acquistando di- 
rettamente alcune isole; Un gi- 
ro d'affari miliardario (in dolla- 
ri), insomma, che rischia di fi- 
nire letteralmente sott'acqua. 
Ma a loro, ai duecentomila uo- 
mini e donne delle Maldive, 
non sembra pensare nessuno. 
Dove andranno? Verranno 
«deportati» sulla terraferma 
quando la situazione sarà al li- 
vello di guardia? Cercherano 
altre isole, altri paradisi terre- 
stri, altre speranze di vite mi- 
gliori? 
Chi l'avrebbe mai detto: le 


Maldive rapite dallo stesso de- 
stino di Atlantide, il mitico con- 
tinente sommerso «al di là del- 
le colonne d'Ercole», che nella 
leggenda narrata da Platone 
era dominio di Poseidone e' 
dei:suoi figli. Terra di ricchez- 
ze e bellezze favolose, dopo 
un tremendo cataclisma s'ina- 
bissò nell'oceano, solletican- 
do e ispirando per secoli la 
fantasia di artisti, filosofi, lette- 
rati e liberi pensatori. Ai giorni 
nostri, la fantasia da solletica- 
re e attirare è al massimo 
quella di un esercito di vacan- 
zieri pronti a sbarcare sul 
prossimo paradiso terrestre. 
Ovunque esso sia. 


PORDENONE — Il segreta- 
rio generale della Provin- 
cia, Vincenzo Salerno, 63 
anni (nella foto), originario 
di Trapani, è stato arresta- 
to ieri sotto l'accusa di cor- 
ruzione. 

In una conferenza stampa, 
i responsabili del nucleo di 
polizia. tributaria della 
Guardia di finanza hanno 
chiarito i motivi del grave 
provvedimento. Salerno 
avrebbe messo a punto un 
sistema per «truccare» le 
offertè delle ditte inuna ga- 
ra d'appalto per l'asfaltatu- 
ra di alcune strade (appal- 
to del valore di 900 milioni 
di lire). 

Salerno è stato fermato ieri 


mattina, appena uscito da 
casa: nella borsa sono sta- 
te trovate. le buste mano- 
messe contenenti le offerte 
dell'appalto che si sarebbe 
dovuto assegnare - nella 
stessa giornata di ieri. Nel- 
la successiva perquisizio- 
ne nell'abitazione, sono 
stati trovati alcuni oggetti 


‘utilizzati per aprire le bu- 


ste, controllarne il conte- 
nuto e risigillarle. 

In questo modo il funziona- 
rio della Provincia avrebbe 
avuto la possibilità di cono- 
scere l'esatto ammontare 
dell'offerta necessaria per 
‘aggiudicare l'appalto. 


Servizio a pagina D 


Un espresso illycaffe 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GHTTSCHE LOWE 


fatt 


RIFORME /PARLAMENTO 


Un «no» a confusioni ruolo | Di 


Politica 


. | COMMISSARIO ANTIMAFIA 


su 


Mercoledì 5 ottobre 1988 


eni poteri per Sica . 


ra governo e opposizione Dodici emendamenti presentati dal Pci - Oggi il voto al Senato 


RIFORME /PCI 


Quel passo indietro 


Per non venire esclusi dai giochi 


Commento di 


Domenico Bartoli 


Due fatti emergono da un esame anche rapido della di- 
scussione sul voto segreto. Il primo è l’arretramento dei 
comunisti i quali, dopo avere difeso con le unghie e con 
i denti il voto segreto, hanno finito per ammetterne l’a- 
brogazione nelle votazioni su leggi di spesa (anche su- 
gli eventuali emendamenti, che spesso costano al Teso- 
ro migliaia di miliardi e scompaginano il disegno gene- 
rale del bilancio).-E' un passo avanti, dicono i numerosi 


amici del Pci in Parlamento. 


In realtà, è un passo indietro, se si tiene conto delle 
posizioni iniziali del partito comunista. «Siamo contro 
consuetudini obsolete, abusi insensati e controprodu- 
centi», dice il segretario Occhetto. Se n'è accorto solo 


ora? 


Il partito comunista teme di essere tagliato fuori, e cerca 
di rientrare nel gioco cambiando le proprie posizioni, e 
accettando in parte quel che, fino a poco tempo fa, 
escludeva. Non si può dimenticare che i suoi portavoce 
e dirigenti avevano sostenuto, in origine, che la riforma 
del voto segreto doveva essere affrontata insieme alle 
altre questioni di carattere istituzionale. Poi cedettero 
su questo e ammisero l'obbligatorietà del voto pubblico 
sul tetto del bilancio (cioè sulla cifra complessiva). Da 
ultimo, la proposta di lunedì. Se poi in questo modo il Pci 
riesca davvero a rientrare in gioco e a negoziare la so- 
luzione con la maggioranza, non:sapremo dire. 

Il secondo fatto che bisogna rilevare è la palese divisio- 
ne della Democrazia cristiana. in fazioni opposte. Com- 
mettendo un grosso svarione storico, un errore di giudi- 
zio e di fatto, Andreotti ha sostenuto che, forse, se ci 
fosse stato il voto segreto il fascismo non sarebbe pre- 


valso nel 1922. 


A parte il fatto che questo metodo di votazione era previ- 
sto nel Parlamento subalpino e poi italiano fin.dallo Sta- 
tuto Albertino (1848), è assurdo credere che la vittoria o 
la sconfitta del fascismo dipendesse da un articolo di 
regolamento, sia pure importante. 

Andreotti è un po' ilcapo dell'opposizione interna. Tran- 
ne che nei suoi primi anni di ubbidienza degasperiana, 
anzi pacelliana, è sempre stato un campione più omeno 
dichiarato della politica consociativa, dell'accordo coni 


comunisti. 


L’abolizione radicale del voto segreto, che Craxi sostie- 
ne, equivarrebbe alla perdita di uno strumento che con- 
sente di mescolare una parte delle schede democristia- 
ne a quelle comuniste, di dare scacco, così, a un gover- 
no sgradito, di far passare qualche emendamento per il 
quale clientele politiche o finanziarie premono più o 


meno discretamente. 


L’insurrezione che ha sconvolto le schiere democristia- 
ne può avere, in certi casi, genuini motivi di coscienza, e 
anche derivare dal timore che il nuovo suscita sempre. 
Ma c'è anche lo smarrimento che viene provocato dal 
pericolo di dover rinunciare alla carta comunista e*di 
dipendere da Craxi, un uomo politico molto poco amato, 
peri suoi difetti, e più ancora per le sue doti di energia e 
carattere, da una larga zona della democrazia. 

Se ora cerchiamo di collocare questi due fatti, e gli altri 
che si potrebbero richiamare, su’ una prospettiva più 
‘ampia, vediamo quanto siano lontani i comportamenti 
dei nostri partiti e dei nostri uomini politici da un model- 
lo anche approssimativo di regime parlamentare. La di- 
stinzione tra maggioranza e oppositori non è mai chia- 
ra. Le proposte che fanno parte del programma di go- 
verno vengono sottoposte a discussioni, ad aggiusta- 
menti, a mediazioni più o meno pubbliche, invece di 
andare davanti alle Camere per affrontare il voto. 

In tanta confusione, è difficile riconoscere quella terza 
contrapposizione di idee e di programmi fra le due parti 
del Parlamento che è il fondamento di un regime di tipo 
inglese. Abbiamo, invece, un regime di partiti spinto al- 
l’estremo, fino all’orio dell'anarchia. 


Un migliore incontro Italia-Usa 


ROMA — L'importanza di continuare a migliorare le relazioni culturali, economiche e commerciali tra 
Italia e Usa, con particolare riguardo ai problemi connessi allo sviluppo dei Paesi del Terzo mondo, è _ 
stata sottolineata nel corso di un incontro avvenuto al Quirinale tra il Presidente della Repubblica Cossiga 
e Gianni Agnelli, presidente onorario del Consiglio per le relazioni tra l’Italia e gli Stati Uniti 


IN AGITAZIONE I DIPENDENTI DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA— «Per la prima volta 
nella storia della Repubbli- 
ca, di fronte a un tema di 
esclusiva competenza parla- 
mentare, viene esclusa ogni 
intesa e perfino ogni discus- 
sione con l'opposizione». 
Achille Occhetto non na- 
sconde la sua irritazione per 
il fatto che sia stata tolta ia 
parola «solo» dal testo che si 
sarebbe dovuto votare in au- 
la per primo. Lasciandola al 
suo posto i comunisti avreb- 
bero potuto votare insieme 
agli altri partiti che il voto se- 
greto è abolito «solo» per le 
leggi di spesa ed entrare in 
una più ampia maggioranza 
istituzionale. Adesso non 
sanno cosa fare, né come vo- 
tare. E’ vero infatti che ave- 
vano accettato il principio 
del voto palese per tutta la 
materia finanziaria, ma non 
possono votare con disinvol- 
tura un testo che la maggior- 
naza ha loro imposto. 

Il senso di quello che è avve- 
nuto ieri alla Camera sem- 
bra questo: i socialisti (ma 
anche una parte della Dc) 
hanno voluto inpedire che su 
un argomento così cruciale 
perla futura azione di gover- 
no ci fosse un voto «conso- 
ciativo», nel quale la mag- 
gioranza e l'opposizione fos- 
sero confuse. Per il profes- 
sor Augusto Barbera, depu- 
tato del Pci, tutto è chiaro. 
Non c'è dubbio, sono i socia- 
listi. Tutte le mosse, in que- 
sto momento, sono dei so- 
cialisti. Sono loro che condu- 
cono la danza». Barbera di- 
ce questo con la freddezza di 
un perito settore, ma è evi- 
dente chesi rammarica della 
situazione. 

«Sì, è vero — ammette il de- 
putato socialista Franco Piro 
— è il Psi a condurre il gioco, 
enonda ora. Craxi è la dama 
tra due pedine. Può mangia- 
re l’una o l’altra. Le due pe- 
dine, va da sé, sono la Dc e il 
Pci. Da una parte i socialisti 
hanno tutte le ragioni a chie- 
dere il rispetto dei patti di go- 
verno; dall’altra hanno ra- 
gione di pretendere che sia 
la maggiornaza a decidere, 
anche senza l'appoggio del- 
l'opposizione. In ogni caso 
— aggiunge Piro — la batta- 
glia per il voto segreto non è 
agevole per un partito come 
il Pci, caratterizzato da una 
ferrea disciplina interna. 
Credo che l'unica volta che 
questa regola sia stata viola- 
ta fu da parte di Concetto 
Marchesi». 

li Transatlantico è stata una 
nave in burrasca per tutta la 
giornata di ieri. Anche se la 
tensione è un po' calata 
quando è stato chiaro che si 
delineava una soluzione per 
impedire la crisi di governo 
(e quindi quando, a maggior 


. grana si scorgeva comunque 


ragione, si allontanava lo 
spetro d'un accoglimento 
anticipato delle Camere), l’a- 
gitazione ha regnato sovra- 
na. Ci sono state continue 
consultazioni tra esponenti 
dello stesso gruppo e di 
gruppi diversi, una gara a.di- 
re e non dire ai giornalisti, 
mentre fioccavano le dichia- 
razioni fiorite e cifrate. In fili- 


un nervosismo che talvolta è 
sfociato in scatti d'umore. 

E’ successo a Martinazzoli, 
che si è molto seccato del 
fatto che si parlasse di una 
riunione del gruppo parla- 
mentare dc che lui non ave- 
va convocato. «Queste riu- 
nioni, fino a prova contraria, 
le deve convocare il presi- 
dente», diceva a chi gli chie- 
deva. quando si sarebbero 
riuniti»i deputati dello scudo 
crociato. Gli è stata allora 
posta una domanda provo- 
catoria: dal momento che 
questa riunione lei :non l’ha 
convocata, significa che po- ‘ 
trebbe dimettersi dall’incari- 
co? «Può darsi», ha tagliato 
corto il presidente del grup- 
po de. Quando nel tardo po- 
meriggio si è saputo della 
proposta di votare a scruti- 
nio segreto sulle leggi eletto- 
rali inunramo del Parlamen- 
to, lo stesso Martinazzoli, di 
fronte alle domande dei cro- 
nisti, ha detto: «lo sono di 
questo ramo del lago di Co- 
mo e vi dico che la Camera 
dovrebbe votare a scrutinio 
segreto, mentre il Senato po- 
trebbe votare a scrutinio pa- 
lese. E’ impensabile l'ipotesi 
di un'alternanza di scrutinio 
palese e scrutinio segreto\ 
tra Camera è Senato». 
Martinazzoli non è andato ol- 
tre, ma. questa soluzione 
(che il socialista Signorile ha 
definito «grottesca») non de- 
ve essergli piaciuta molto. 
Chi invece l’ha bollata a fuo- 
co è stato il liberale Alfredo 
Biondi: «E' un marchingegno 
che non risolve proprio nien- 
te: come si suol:dire, la toppa 
è peggio del buco. Peggiore 
sembra cioè il rimedio del 
male da curare». Ma il presi- 
dente. dell’Unione interna- 
zionale dc, Piccoli, ha tutt'al- 
tra idea sul mantenimento 
del. voto. segreto: «Per un 
partito come la Dc in certi 
momenti il voto segreto è es- 
senziale». E fa poi capire che 
allude all’avvento del fasci- 
smo. È 
La Malfa, che nel pomeriggio 
di ieri ha incontrato a lungo 
Craxi, afferma di aver espo- 
sto al segretario del Psi tutte 
le sue peoccupazioni per 
una situazione che non si è 
ancora ‘chiarita. «Temo lo 
sfascio», dice il leader re- 
pubblicano. Ma, richiesto di 
chiarire meglio ilsuo pensie- 
ro, La Malfa sorride e se ne 
va. ll «serial» del voto segre- 
to continua. 


Li 


. 
Il giudice Domenico Sica. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — L'eco delle fucilate 
di Ottaviano (la morte del 
suocero di Cutolo) è arrivata 
sin dentro l'aula del Senato. 
Una conferma della gravità 
della situazione poche ore 
prima dell'inizio della. di- 
scussione sui nuovi poteri 
dell'Alto commissario per la 
lotta alla mafia. E per ore, fi- 
no a notte, la seduta è prose- 
guita senza scossoni. Sul 
banco del governo i ministri 
della Giustizia e dell'Interno, 
Vassalli e Gava. Oggi, dopo 
la discussione sugli emen- 
damenti (solo il Pci ne ha 
presentati 12), ci sarà il voto 
finale. 

In sincronia ‘con l'inizio del 
dibattito, la commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla mafia, presieduta dal 
comunista Gerardo Chiaro- 
monte, ha fatto pervenire al- 
le Camere una relazione sul 
ruolo e i poteri dell'Alto com- 
missario. Un intervento co- 
struttivo (vengono avanzate 
proposte) ma anche polemi- 
co: molti parlamentari hanno 
criticato il governo per non 
aver chiesto alla commissio- 
ne un parere sul provvedi- 
mento a favore di Sica. 

E’ stato lo stesso Chiaro- 
monte, primo oratore a inter- 
venire ieri pomeriggio in Se- 
nato, ad illustrare i suggeri- 


menti dell’Antimafia. Ed ha 
annunciato che la Commis- 
sione si è impegnata a ela- 
borare una propria proposta 
che raccordi la legge sul 
nuovo ordinamento dell’am- 
ministrazione della pubblica 
sicurezza con quella istituti- 
va  dell’Alto commissario: 
«Per rendere più penetrante 
ed efficace l’azione di tutti i 
corpi di polizia». 

L’Antimafia. suggerisce poi 
«la necessità di una respon- 
sabilità politica collegiale 
del governo nel suo com- 
plesso, proprio per rendere 
effettivi quei poteri di coordi- 
namento di cui l'Alto com- 
missario deve disporre». E’ 
stato inoltre raccomandato 
al governo di non allentare 
l’azione ordinaria della lotta 
alla mafia: «Il nuovo provve- 
dimento non può considerar- 
si risolutivo»; per questo si 
devono rafforzare in quantità 
e qualità le strutture dello 
Stato. Ma in primo luogo va 
potenziata la magistrattura. 
Chiaromonte ha poi detto 
che la Commissione control- 
lerà «nel modo più opportu- 
no» l'attività di Sica; sicura- 
mente con la convocazione 
del prefetto. 

In serata il senatore missino 
Giorgio Pisanò, dell’Antima- 
fia, ha annunciato che la 
commissione. acquisirà an- 
che il materiale coperto dal 
vincolo di segretezza raccol- : 


SINDACATO / GIUDIZIO NEGATIVO SULLA FINANZIARIA 


Cgil, Cisl, Uil, è guerra al fisco 


Per ora non si parla di sciopero generale, ma si punta a una mobilitazione locale 


SINDACATO / DISSERVIZI POSTALI 
«Ma non è colpa dei portalettere» 


La riforma, i rapporti di lavoro, le responsabilità 


nizzazione se ci si manda personale im- 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA.:— Funzionare come un'impresa 
privata? E' possibile, attrezzateci e vi fare- 
mo)vedere. Il terreno della sfida è il servi. 
zio postale e a lanciare il guanto è Erminio 
Chioffi, segretario dei postelegrafonici 
Cisl, il potente sindacato che organizza 
gran parte dei lavoratori delle Poste, «ol- 
tre la metà» afferma con orgoglio il sinda- 


calista. 


Perché. questo sia possibile, afferma, le 
Poste debbono essere riformate, va cam- 
biato il rapporto di lavoro in privatistico 
con l’assunzione di precise responsabilità 
da parte di tutti. «Su di noi -— dice Chioffi 
— se ne son dette di tutti i colori, sono 
state avanzate proposte di dubbia effica- 
cia, come i centri postali mobili o ipotesi di 
affidare a privati alcuni servizi. Non vo- 
gliamo difendere l'esistente, siamo pronti 
a raccogliere la sfida, ma non addebitare 
le colpe del disservizio postale soltanto ai 


portalettere». 


Ipotesi come quella di affidare SPezzoni 
del.servizio ai privati o quella di chiudere 2 
mila uffici non risolvono i problemi, per i 
sindacati, convinti invece che ben altre 
debbono essere le misure per rilanciare il 
servizio pubblico. Anche per quanto ri- 
guarda: il personale, i sindacati hanno 
qualcosa da dire. «Non è vero che è tanto 
— afferma Chioffi — anche Mammi pensa- 
va di trovare un'azienda inflazionata inve- 
ce si è dovuto ricredere. E' vero, invece, 
che ci sono sedi e settori dove c'è troppa 
gente e altri dove c'è carenza». 

Colpa anche del sindacato. 

«Non si tratta di fare pagelle, ci sono pro- 
blemi reali. C'è gente di origine meridio- 
nale con titolo di studio assunta al nord 
per fare un lavoro faticoso. Appena c’è la 
possibilità, questi tendono naturalmente a 
tornare a casa oppure a' passare dietro 


una scrivania». 


Intanto però la posta non arriva, 

«Ma non solo per questi motivi. Negli ulti- 
mi anni c'è stato un aumento delle stampe, 
molte di queste però non hanno nulla a 
che vedere con l'informazione ma è solo 
un espediente per Pagare tariffe agevola- 
te. Poi non si può pensare di accorciare i 
tempi di consegna con i centri di mecca- 


preparato. L'azienda non spende quasi 


niente per l'aggiornamento. Poi la posta 


cizzati». 


le Poste. 


non è solo la corrispondenza, ci sono an- 
che settori dove tutto.va.a gonfie vele co- 
me il banco-posta' enon vengono pubbli- 


Ma se i servizi postali non funzionerano, 
qualche colpa l’avrà anche chi lavora nel- 


«Non.ci debbono essere criminalizzazioni. 


Dobbiamo riportare la gente a lavorare 


le ferie», 


periferici. 


nei festivi, di notte. Ma per una notte di 
lavoro si guadagnano 15 mila lire, si 12 
gliano i fondi per gli incentivi. Quelli per il 
1988 sono terminati a marzo. E poi non è 
sempre Vero che la gente non lavora. Gi 
sono piccoli centri con un solo Portalettere 
che da due-tre anni non riesce a prendere 


Il governo infatti vuo! chiudere alcuni uffici 


«E noi non siamo favorevoli perché si col- 
pîscono piccoli centri rurali. Si tratta di 


servizi vitali in piccoli centri, spesso l’uni- 


costi». 


ma». 


E per la prima volta lo sciopero arriva in Quirinale — 


ROMA — Lo sciopero varca il 
portone del Quirinale. Gli impec- 
cabili corazzieri questa volta 
non possono fare niente contro 
l'ospite indesiderato. In quaran- 
t’anni di storia della Repubblica 
non era mai accaduto che i di- 
pendenti cedessero alla tenta- 
zione di proclamare una agita- 
zione contro il segretario gene- 
rale della presidenza della Re- 
pubblica. Meno che mai si trova 
traccia di una protesta ufficiale 
quando il palazzo del Quirinale 
era abitato dai Savoia. Solo una 
volta, durante il settennato di 
Pertini, si rischiò qualche cosa 
di simile, ma poi lo scossone 
rientrò. : 

Lo sciopero si svolgerà il 28 di 
questo mese e riguarderà le 


quattro sedi che la Presidenza 
della Repubblica ha: il Quirina- 
le, la tenuta di Castel Porziano 
alle porte di Roma, quella di San 
Rossore nei pressi di Pisa e Villa 
Rosebery, a Napoli. | motivi del- 


lo scontro tra il segretario gene- — 


rale della presidenza, l’amba- 
sciatore Sergio Berlinguer, e i 
dipendenti sono essenzialmente 
tre: a) le scelte organizzative, b) 
la sorte della tenuta di San Ros- 
sore, il rinnovo del contratto. 

Il sindacato autonomo e la Uil 
che raggruppano quasi la totali- 
tà dei dipendenti della presiden- 
za del Consiglio hanno fatto un 
comunicato in cui a Berlinguer 
non sono risparmiate accuse di 
«pressapochismo», di «autar- 


chia» monocratica e sicuramen- 
te discutibile gestione» e di ec- 
cesso di decisionismo. In so- 
stanza, da mesi i dipendenti del- 
la Presidenza covano un profon= 
do malcontento nei confronti 
dell'ambasciatore . Berlinguer 
per le scelte organizzative e so- 
prattutto per l’uso, giudicato ec- 
cessivo, dei rapporti di consu- 
lenza con estranei. 

«Ogni presidente — dice un sin- 
dacalista della Uil — può utiliz- 
zare i consulenti esterni. Non 
contestiamo questa prassi. Pe- 
rò, da un po’ di tempo l’uso dei 
consulenti è diventato dilagante 
e si è generata la convinzione 
che vi sia un vero e proprio 
ostracismo nei confronti dei di- 


pendenti». 

Il mancato rinnovo del contratto 
di lavoro, è stato considerato un 
sintomo del disinteresse del se- 
gretario generale nei confronti 
dei dipendenti della Presidenza 
della Repubblica. Anche perché, 
tengono a puntualizzare gli or- 
ganizzatori dello sciopero, la 
piattaforma contiene richieste 
che «mirano.a una maggiore ef- 
ficienza dell'istituto» e a sanare 
la posizione di cifca 160 persone 
impiegate con un rapporto di la- 
voro a termine. Come dire che il 
sindacato ne reclama l’assun- 
zione. 

Ma la classica goccia che avreb- 
be fatto traboccare il vaso, spin- 
gendo i sindacati alla «storica 


«proclamazione dello sciopero», 
sono state le decisioni sulla te- 
nuta di San Rossore. La tenuta 
presidenziale nel Pisano è stata 
ceduta al Demanio senza avver- 
tire i sindacati e senza spiegare 
quale sarà il destino dei circa 90 
dipendenti attualmente in servi- 
zio a San Rossore. 4 i 

«Abbiamo chiesto spiegazioni 
— sostengono i sindacati —, ab- 
biamo tentato in tutti i modi di ar- 
rivare a un confronto, abbiamo 
persino cercato di sensibilizzare 
il Capo dello Stato, ma non c'è 
‘stato nulla da fare. Non c'è rima- 
sta che l’arma dello sciopero». E 
così, forse l'unica istituzione ita- 
liana che mai era stata toccata 
dal diritto di sciopero, perde. il 


suo primato. 
L'agitazione si svolgerà il 28 ot- 


, lobre, ma i dipendenti hanno as- 


Sicurato. tutti i servizi stretta” 
mente necessari all'attività isti- 
tuzionale del Capo dello Stato- 
In serata l'utficio-stampa de! 
Quirinale ha rotto il silenzio 
mantenuto per l’intera giornata: 
«Non si risponde alle ‘considera- 
zioni svolte in un comunicato 
stampa diffuso dal sindacato au 
tonomo fra i dipendenti del Se- 
gretario generale della presi- 
denza, perché non ritiene deco- 
roso per le istituzioni, trattando- 
si di un cumulo di schiocchezze 
che, quando vorrebbero attene- 
re a problemi istituzionali, cado- 
no addirittura nel'ridicolo». 


co servizio sociale. Sostituire gli uffici con 
centri mobili:non risolve il problema e for- 
se non provoca nemmeno una riduzione di 


Qualcosa dovrà pure essere fatto. 
«Certo, prima di tutto deve essere utilizza- 
ta meglio la forza-lavoro, devono essere 
meglio retribuite le categorie che svolgo- 
no lavori disagiati. Si deve pagare di più il 
portalettere, chi lavora la notte o allo spor- 
tello e nel nuovo contratto di lavoro noi 
porremo questa questione. Ci sono caren- 
ze di personale, ma con i 5 mila nuovi as 
‘ sunti e con quelli previsti dal nuovo bando 
di concorso e se si trovano i soldi per pa- 
gare le incentivazioni, nell’arco di 3 mesi 
siamo in grado di invertire la rotta e di far 
fronte all'emergenza». i 
E poi per il futuro? î i , 
«Non ci sono dubbi, il problema si può ri- 
solvere in modo definitivo solo con la rifor- 


Ma non è un alibi? 

«No, dobbiamo dire tutta la verità, le di- 
‘sfunzioni delle Poste non sono soltanto 
colpa dei poitalettere che non lavorano, | 
dirigenti che fanno? Dovranno assumersi 
anche'loro le responsabilità». 


LONDRA — L'Italia, con i 
SUOI «mille obiettori di co- 
Scienza in prigione», con la 
lentezza dei suoi processi, e 
con l’arresto di 16 separatisti 
alto-atesini «per attività anti- 
nazionali all’estero », ha an- 
che quest'anno un suo posto 
nel rapporto annuale di «Am- 
nesty International». 

Il documento dell’organizza- 
zione internazionale per i di- 
ritti umani dedica due delle 


sue 278 pagine al «bel pae-. 


se», «Circa mille obiettori di 
. coscienza — afferma la rela- 
zione — per la maggior par- 
‘te testimoni di Geova, sono 
stati rinchiusi, secondo. le 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «La manovra eco- 
nomica non ci piace: il fisco è 
uno schifo». E' questo il giu- 
dizio dato dai vertici di Cgil, 
Gisl e Uil sulla legge finan- 
ziaria. Però, non ci sarà lo 
sciopero generale. In com- 
penso, i sindacati sul fisco 
hanno dichiarato guerra al 
governo. Cgil, Cisl e Uil al 
termine di una fatisosissima 
riunione hanne stilato un do- 
cumento-ultimatum . Con 
uattro richieste precise; a) 
modifiche alla struttura del- 
Wirpef; che facciano diminui- 
re il peso del fisco peri lavo- 
ratori dipendenti; b) riforma 
reale dell’amministrazione 
finanziaria perché quella va- 
rata dal governo non soddi- 
sfa nessuno; c) uno sforzo 
reale e non solo a parole per 
allargare la base imponibile; 
d) ritiro immediato del con- 
dono fiscale per i lavoratori 
autonomi. î 
Per sostenere queste richie- 
ste i dirigenti sindacali han- 
no deciso di promuovere Una 
serie di iniziative. Si comin- 
cerà con riunioni pubbliche 
con gli uomini dell'ammini- 
strazione finanziaria per de- 
nunciare l’inefficienza della 
nostra struttura fiscale che di 
fatto favorisce l'evasione fi- 
Scale. Altre riunioni saranno 
fatte con i gruppi parlamen- 
tari (Benvenuto le ha definite 
«convenzioni fiscali»). Lo 
scopo è quello di «sensibiliz- 
zare» i parlamentari in modo 
che essi facciano sentire la 
loro voce durante le votazio- 
ni sulla legge finanziaria e i 
wari ‘provvedimenti di ac- 
compagnamento. . 5 
Nel frattempo, le confedera- 
zioni, regionali dovranno 
provvedere alla mobilitazio- 
ne dei‘lavoratori con assem- 
blee, incontri e tutto quanto 
ritenuto opportuno. Nel caso 
in cui in qualche regione ci 
fosse la possibilità di un'inte- 
sa completa. tra Cgil, Cisl e 
Uil anche qualche sciopero 
sarebbe visto di buon oc- 
chio. La «lotta su base regio- 
nale» è considerata una tap- 
pa intermedia per saggiare 
la capacità di presa del sin- 
dacato sui lavoratori. 
Una volta appurato «quanta 
voglia di combattere» vi sia 
tra i lavoratori, quasi certa- 
mente sarà decisa una mani- 
festazione generale da far 
svolgere a Roma in coinci- 


IL RAPPORTO ANNUALE 


Amnesty ci condanna . 


nostre informazioni, in dieci 


prigioni militari italiane, per » 


essersi rifiutati di prestare il 
servizio militare o il servizio 
civile alternativo». Il. docu- 
mento sottolinea poi che la 
legislazione italiana non 
consente alle reclute di di- 
chiararsi obiettori di co- 
scienza dopo l’arrivo della 
«cartolina». Il rapporto di 
Amnesty riprende il tema do- 
minante del paragrafo «Ita- 
lia» della scorsa edizione, 
tornando a parlare di «gravi 
problemi» nel sistema giudi- 
ziario italiano, connessi con 
«l'eccessiva complessità e 
lunghezza» dei procedimen- 


to dalla prima commissioné@ 
nel ’76. «Entreremo in pos 
sesso — ha detto Pisanò = 
delle 160 schede di politiol 
sospettati di contatti con l@? 
mafia raccolte da Carlo Al 
berto Dalla Chiesa, allor 
‘comandante dei reparti anti 
mafia dei carabinieri». Mal 
te, anzi, quasi tutte le ossef 
vazioni dei commissari del 
l’Antimafia sono state rec 
pite dal Pci che ha presenta: 
to dodici emendamenti al ti 
sto del disegno in esame al 
Senato. È 
In apertura di seduta, il rela 
tore del provvedimento, i 
democristiano Guzzetti, h@ 
illustrato le innovazioni pri 
viste dal disegno di legge 
ha criticato la richiesta di f 
re dipendere Sica dalla pr 
sidenza del Consiglio: «Li 
qualifica di prefetto rend 
più coerente una sua coll 
cazione nell'amministrazio! 
ne dell'Interno». 
Della necessità di moralizza: 
re gli appalti pubblici per sot 
trarre terreno di coltura all 
mafia ha parlato in serata il 
senatore Imposimato, comuf 
nista. Ha poi suggerito l’affî 
damento delle esattorie è 
banche pubbliche, la restrià 
zione della discrezionalità 
dei pubblici amministratori @ 
una legislazione per chi sl 
dissocia dalla criminalità of? 
ganizzata. 


Sira 


denza dei lavori parlamenti 

ri sulla legge finanziaria. DI 
te non se ne sono stabilil!» 
ma si parla di metà novel 
bre. di 
E’ passata anche la line” 
proposta dalla Uil (ma ano0” 
ra non si sa come finanzia” 
la) di una campagna pubb!” 
citaria con le «ingiustizie de! 
fisco», In sostanza, il sinda? 
cato non si arrende e vuole 
continuare a forzare lama 
SUI fisco. La delusione non, 
Stata. portata all’estremi 
conseguenza dello sciopef® 
generale ‘un po’ perché l@ 
Cisl e la Uil sono contrari@ 
molto perché i sindacati no! 
riescono a valutare. qual? 
potrebbe essere la risposté 
dei lavoratori. La paura 
uno sciopero che non riesc4; 
A complicare le cose ci si © 
messo anche .il non facil@ 
momento tra le tre confed@& 
razioni. Non a caso il paf” 
saggio più difficile della ri: 
nione è stata la verifica del 
rapporti unitari. Malgrado gli 
stati maggiori di Cgil, Cisl € 
Uil, almeno a parole, concof 
dino sulla necesità di proc@ 
dere: uniti e di pari passo, | 
problemi sono. troppo evi 
denti per essere nascosti! 
accantonati. 

| sindacati stanno vivendo Ul 
vero e proprio paradoss0 
uniti al centro (le segreterie), 
divisi e rissosi in periferi! 
(nelle singole confederazi0 
ni). Il richiamo all’accordî 
separato nella vertenza FIA 
(la Ggil non ha voluto sotto 
scriverlo), il replay con 
Confagricoltura e il contrati! 
dell’Italcementi, le difficoll + 
a coordinare una linea nell. 
‘trattativa con la Confapi, È. 
profohide diversità su com 
gestire il rapporto con I 
Confindustria, sono tutti af 
gomenti che pesano profoi 
damente quando Pizzinat0 
Benvenuto e Marini decido 
no di incontrarsi. Ri 
Il segretario della Cgil è 69 
me preso fra due fuochi: se © 
‘avvicina troppo a Cisl e Ul 
(rapporto unitario) rischia © 
«vedere crescere la contesi 
zione; all'interno della sì 
confederazione, se prend 
troppo le distanze dalle alti? 
due confederazioni la «sifl! 
‘stra sindacale» potrebbe ali 
che addolcire la sua posizi” 
ne ma in questo caso il pel! 
colo è di mandare in crisi d£ 
finitivamente il rapporto c0! 
Cisl e Uil. i 


È I 


ta) 


ti. In attesa di riforme gi 
‘Ziarie «che potrebbero av! 
importanti conseguenze | 
la protezione dei diritti Ul 
ni», «Amnesty» afferma 
dodici imputati del proce 
«7 aprile» contro «Autol 
mia operaia» seguito 
suoi «osservatori», «son0” 
masti in prigione più di © 
que anni prima del giu! 
di primo grado». 

Il capitolo del rapporto 94 
‘cato all'Italia ‘conclude 1} 
parlando della «lentezZ 
inconcludenza» di inch! 
giudiziarie su «presunti © 
di torture e maltrattam@f. 
nelle. carceri italiane. 


Me 


Il 


Mercoledì 5 ottobre 1988 


SANTIAGO / OGGI IL REFERENDUM PER LA DEMOCRAZIA 


I cileni sono arrivati al bivio. 


Il futuro di Pinochet - I dubbi costituzionali - Se vince il «sò» e se vince il «no» 


Un'immagine marziale del dittatore cileno che da 15 
anni è al potere a Santiago, dopo aver rovesciato il 


governo di Allende. 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


SANTIAGO — Nello stesso 
mese del colpo di stato del 
1973 la giunta militare decise 
che andava preparata una 
nuova Costituzione ed affidò 
l’incarico ad un gruppo di 
giuristi. Il primo compito fu 
quello di revisionare la Co- 
stituzione del 1925, voluta 
dal presidente Arturo Ales- 
sandri Palma, prevedendo 
nuove norme «più efficaci di 
quelle di prima» dice l'attua- 
le regime «per impedire le 
violazioni» delle quali, a giu- 
dizio del governo, si era reso 
responsabile Allende. La 
commissione di studio accol- 
sei suggerimenti dei rappre- 
sentanti di diverse istituzioni 
e cinque anni dopo la bozza 
era pronta. Fu consegnata al 
governo e da qui passò al 
consiglio di Stato integrato 
da due ex presidenti, Jorge 
Alessandri Rodriguez e Ga- 
briel Gonzalez Videla. 

Dopo un lavoro di due anni il 
progetto fu approvato nell’a- 
gosto 1980, reso immediata- 
mente pubblico e sottoposto 
a referendum |°11 settembre 
di quello stesso 1980. Uffi- 
cialmente votarono 6 milioni 
di persone ed il progetto di- 
ventò costituzione'con.il 
65,71 per cento dei sì e col 


Attualità 


30,19 per cento dei no. Certo 
erano altri tempi ma la Costi- 
tuzione del 1925 era stata vo- 
tata da 127.488 cileni rispetto 
ai 4.121.067 del 1980. | partiti 
democratici hanno sempre 
avuto molto da ridire sull'at- 
tuale carta costituzionale, è 
certo però — e questo è l’a- 
spetto più singolare del regi- 
me di Pinochet — che nono- 
stante tutto è proprio attra- 
verso le sue norme transito- 
rie che è stato possibile arri- 
vare al plebiscito di oggi. 
Nessuno in buona fede 
avrebbe mai creduto che la 
giunta militare responsabile 
del golpe avrebbe mantenu- 
to la promessa fatta otto anni 
fa di far svolgere il plebiscito 
a favore o contro Pinochet: 
invece il miracolo è avvenu- 
to e pur tra mille peripezie 
pericoli e tensioni i cileni 
possono tentare oggi di met- 
tere in moto un concreto pro- 
cesso democratico. 

Questa lunga premessa era 
indispensabile per far capire 
ai nostri lettori che quello 
che oggi accadrà in questo 
bellissimo Paese trova le 
sue fondamenta nella Costi- 
tuzione, criticabile quanto si 
vuole ma certo una base es- 
senziale per riaprire il con- 
fronto anche se poi, questo 
stesso confronto, porterà 
inevitabilmente alla revisio- 


SANTIAGO /IL GOLPE DEL ’73 E LA FIGURA DEL GENERALE 


Pinochet tuono: «Non sono un assassino» 


Servizio di 
Fausto Pezzato 
«Non sono un assassino. De- 
testo prendere provvedi- 
menti contro i miei compa? 
trioti. Ma un gruppo di cileni 
si è smarrito intellettualmen- 
te: se insistono nell’errore, 
dovrò continuare ad applica- 
re la legge marziale». Erano 
passate un paio di settimane 
dal golpe'militare-all’11'Set- 
tembre 1973. Salvador Allen- 
de era stato ammazzato nel 
palazzo presidenziale della 
Moneda dal generale Pala- 
cies, dal capitano Gallardo e 
da altri ufficiali, uno dei quali 
gli aveva spaccato il cranio 
con il calcio del fucile. 
«Non sono un assassino»: 
Aggusto Pinochet Ugarte, 
capo dell'esercito e della 
nuova giunta, cominciava 
con queste parole una delle 
sue prime dichiarazioni pub- 
bliche. La tragedia cilena 
aveva trovato l’«uomo del 
destino». Secondo il génera- 
le occorreva una terapia 
d'urto per sanare l'infezione 
anarco-comunista di Allen- 
de, il «bastardo rosso», ripu- 
lire il Gile, ristabilire l'ordine 
e la legalità. Migliaia di cile- 
ni «smarriti intellettualmen- 
te» stipavano le carceri e gli 
Stadi trasformati in campi di 
concentramente. Mano libe- 
ta ai repressori, abolite tutte 
le garanzie costituzionali, 
carta bianca alle polizie pa- 
lesi e occulte nei confronti 
dei compatrioti che avevano 
«Sbagliato». La mattanza de- 
gli «allendisti» veri e presun- 
JEANS, on non erano riu- 
rifiaiarei a estero e a 
ambasciate 


suo governo. 

Si era affacciato sulla scena 
politica uno di Quei militari 
che concepiscono la SOGÌeta 
come un'immensa caserma 
Rigido, inflessibile, frugale, 
avvolto nella divisa come uri 


frutto nella propria scorza, 


dedito alla famiglia, timorato 
di Dio, a differenza di tanti al- 
tri generali cileni che alla 
chiesa preferiscono la mas- 
soneria. 

Pinochet si dilettava anche 
di storia e geografia, aveva 


I due volti del Cile di oggi. Nella prima foto la giunta militare a 


tomba di Allende. 


scritto qualche libro. Un mili- 
tare con svolazzi culturali. 
Aveva, in quel lontano set- 
tembre, 57 anni. Era nato a 
Valparaiso, la stessa città di 
Allende, in una famiglia di 
origini francesi, e a 18 anni 
era entrato all'accademia 
militare. Una vocazione. | ci- 
leni definiscono «prussiano» 
il loro esercito, per distin- 
guerlo dalla marina, più «in- 
glese», e dall’aviazione, più 
«americana». 

Il soldato Augusto incarnerà 
alla perfezione le. più truci 
tradizioni prussiane. Fa car- 
Tiera in fretta, lo mandano a 
Catechizzare gli allievi delle 
Accademie militari di Quito, 
I Ecuador, e Panama, e, nel 
dai ngioneame st 
ra gli ANpegO Qui si assicu- 
GU americani terigono in 
Buona considerazione la ca- 


sta militare di Santiago e i 90 
mila uomini che essa dirige 
senza debolezza. Quando si 
approssimerà il «grande 
giorno», quando Allende 
verrà sganciato e privato dei 
dollari Usa come una perico- 
losa pedina della strategia 
sovietica di penetrazione nel 
Sud America, non sarà diffi- 
cile agli uomini come Pino- 
chet, José Torbillo, Gustavo 
Leigh, Urrutia Manzano otte- 
nere soldi e collaborazione 
dal governo:statunitense, 
dalle multinazionali, dalla 
Cia. È 
Il golpe del '73 è un meccani- 
smo ben oliato, anche per- 
ché intorno al non violento 
Salvador Allende stava sup- 
purando un.regime pieno di 
debiti, soffocato dall’inflazio- 
ne, dilaniato dalle lotte inte- 
stine, dagli scioperi, dal radi- 


calismo dell’ultrasinistra,. 


osteggiato dai padroni ‘del- 
l'economia. La macchina mi- 
litare cilena, i carabineros, 
la polizia, le squadre dell’e- 
strema destra armate e fo- 
raggiate dai golpisti abbatto- 
no in poche ore, un castello 
sgretolato dai suoi stessi 
abitatori. Le cannonate con- 
tro la Moneda sono uno sfre- 
gio più che una necessità. E 
|'11 settembre spalanca le 
porte a una purga di stile na- 
zista in cui l'orrore garegge- 
rà con la stupidità. 


«Siamo solo dei vecchi ge- 


nerali: il nostro unico deside- . 


rio è quello di lasciare il po- 
tere in mano a dei tecnici 
onesti», dice Pinochet rife- 
rendosi alla sua giunta. A mi- 
gliaia i cileni scompaiono 
dalla circolazione. Retate 
notturne nei quartieri popo- 
lari. Gli squadroni della mor- 
te danno la caccia ai «sov- 


LE SFILATE DI MILANO 


Cravatte e «papillon» per le sign 


MILANO — Milano e la moda 
italiana. in veste internazio- 
nale. Non a caso in questi 
giorni sono presenti tra le 
passerelle e gli stand, il pre- 
sidente della «Federation du 
Pret à porter francais», il mi- 
Nistro dell’industria tessile 
cinese, rappresentanze del- 
la «Muenchen Mode Woche» 
e del «New York Fashion 
Council». E le sfilate conti- 
nuano. Otto, nove e persino 


dieci in una sola giornata, tra‘ 


quelle in Fiera e fuori. 

Moschino, spiritoso al solito, 
ci scherza pure. Interrom- 
pendo la sua sfilata-spetta- 
colo-cabaret, si. chiede (e 


chiede): «Sono belle le sfila- 
te? Servono ancora le sfila-, 
te?». Oppure afferma: «Che 
noia le sfilate...» E nella sua 
cartella-stampa acclude un 
questionario per le risposte. 

Di prima mattina, Krizia e la 
sua splendida signora in una 
passerella... trasformata in 
«vie en rose». Tanto rosa: 
salmone, cipria, cognac, fuc- 
sia... e forme morbide, flui- 
de, che sottolineano una cer- 
ta grazia alla Audrey Hep- 
burn. Ritorna il papillon e la 
cravatta, ma più femminile, 
quasi una piccola, morbida 
sciarpa annodata a foulard, 
e forme morbide, essenziali 


ne di alcune sue norme. 
Stringi stringi essa è l’unica 
norma scritta che abbia vali- 
dità. E allora cerchiamo di 
capire che cosa succederà 
domani in caso che vinca il sì 
oppure che vinca il no. 

Vince il sì. Pinochet riassu- 
me l'incarico di Capo dello 
Stato alla scadenza del suo 
mandato cioé |'11 marzo 
1989 e lo tiene fino al 1997. A 
dicembre del prossimo anno 
però dovrà convocare le ele- 
zioni politiche generali alle 
quali possono partecipare 
tutti i partiti politici ad ecce- 
zione di quelli che proclama- 
no la violenza o la lotta di 
classe. E’ chiaro che i comu- 
nisti non potranno esserci a 
meno che non rinuncino al 
concetto di lotta di classe: | 
120 deputati e i 26 senatori 
eletti (questi ultimi, due per 
ognuna delle 13 regioni) en- 
treranno in carica l'11 marzo 
1990. A questi 26 senatori se 
ne aggiungono altri 10 «desi- 
gnati»: il Presidente della 
Repubblica, due ex ministri 
della Corte suprema, un ex 
controllore generale della 
Repubblica, 4 ex comandanti 
delle forze armate e dei ca- 
rabinero, un ex rettore di 
un'università statale e Un ex 
ministro. Solo il Capo dello 
Stato è a vita. 

Se vince il no. Il mandato di 


versivi» e spesso li liquidano 
sùl posto. Nelle carceri rigur- 
gitanti gli interrogatori sono 
regolarmente accompagnati 


: da torture. Sorgono «centri 


specializzati» in cui la sotfe- 
renza viene inflitta con crite- 
ri «scientifici», COme a Tejas 
Verdes, 120 chilometri da 
Santiago, in via Londra 42, 
nella capitale, a Villa Grimal- 
di (che prima del golpe era 
una discoteca). 

Augusto Pinochet Ugarte ha 
qualche preeccupazione, 
non si fida neanche degli 
amici. Impone le «dimissioni 
volontarie» a 19 dei 26 gene- 
rali dell'esercito che lo han- 
no portato al potere. Due, 
Augusto Lutz € Oscar Honil- 
la, muoiono in circostanze 
misteriose. Ma in famiglia 
ostenta serenità, almeno 
così dice la signora Lucia, 
sposa felice € Madre di cin- 


nelle giacche appena appog- 
giate su lievi imbottiture. De- 
lizioso il motivo dello scami- 
ciato a bretellone con la gon- 
na a piccole frangette so- 
vrapposte e le larghe bretel- 
le stondate. E ancora panta- 
loni larghissimi e tagliati al 
polpaccio; sempre fluidi an- 
che quando Si «attorciglia- 
no» alla caviglia, portati con 
sacche, giacche, camicia o 
gilet, con piccoli blazer ed 
eleganti boleri la cui ricchez- 
za si allarga a godet sul dor- 
so. Per le gite in campagna, 
gilet a quadretti, la maglia 


‘multicolore e la gonna a dop- 


pie frangette sovrapposte. 


Pinochet invece che scadere 
l°11 marzo 1989 viene proro- 
gato di un anno, però l°11 di- 
cembre 1989, cioè 90 giorni 
prima della scadenza, Pina- 
chet dovrà convocare le ele- 
zioni. 

In ogni caso, vinca il si o vin- 
ca‘il no, questa iniziale fase 
costituzionale secondo la 
carta fondamentale dello 
Stato, dovrà completamente 
esaurirsi entro l'11 marzo 
1990. Pinochet comunque 
potrà ancora restare alla ri- 
balta per quattro anni come 
comandante in capo dell’e- 
sercito. Che cosa vuol dire 
questo? Vuol dire che non 
potrà essere Presidente del- 
la Repubblica perché non è 
un civile, come qualcuno so- 
stiene? Tra i costituzionali- 
sti, su questo problema, non 
c'è accordo e ciò a detta di 
alcuni insigni docenti dimo- 
stra proprio che la prima leg- 
ge dello Stato ha evidenti 
vuoti. ì 
Ma c'é un altro problema 
ben più delicato di questo. La 
domanda che molti si pongo- 
no e che finora ha trovato ri- 
sposte contraddittorie è la 
seguente: se anche Pinochet 
sarà sconfitto dal voto dei ci- 


.leni potrà ripresentarsi co- 


me. candidato alle prossime 
elezioni presidenziali che 
saranno convocate da lui 11 


una parata nella capitale; nell’altra una manifestazione dell’opposizione sulla 


que figli: la maggiore, Lucia, 
ha 28 anni, e si occupa di 
puericoltura; Augusto ne ha 
26 ed è ufficiale di fanteria; 
Maria Veronica 25, sposata a 
Panama, programmatrice 
dell’Ibm; Jacqueline Maria 
14, studentessa. vi 

Racconta ai giornalisti la 
first lady: «Mio marito non è' 
musone, anzi: è sempre alle- 
gro, gli piace scherzare. E* 
molto attaccato ai nostri figli, 
li ama teneramente. La no- 
stra è una famiglia unita». In 
casa Pinechet, rivela la si- 
gnora, vigono regole demo- 
cratiche: «Votiamo per alza- 
ta di mano ilcinema dove an- 
dare o la scelta della pas- 
seggiata domenicale». Lei 
colleziona ciotole cinesi, lui 
pugnali. Hanno una modesta 
villetta. Lei gira con una Fiat 
«600», lui con una Peugeot 
«404». Certo, ammette la tre- 


Maglieria stupenda, jac- 


. quard fantasiosi e l'animale 


di ‘turno (anzi l’insetto) la 
coccinella; che si appoggia 
(gigantesca) sul petto. Fanta- 
sie tropicali a grandi fiori e 
foglie in toni discreti o a viva- 
cissimi colori e. per la sera 
trasparenze a petali di chif- 
fon. . 

Tutti in Fiera ad applaudire 
«Pour Toi» a. Contemporary 
dove nascono le «nuove idee 
estrose e divertenti dei gio- 
vani stilisti», e ad applaudire 
Chiara Boni. Scollature a rot- 
ta di collo in questa collezio- 
ne, sprofondate lungo la 
schiena, aperte a oblò, a 


dicembre del prossimo an- 
no? 

A parlare sono stati in questi 
giorni alcuni professori uni- 
versitari cileni neutrali ri- 
spetto al potere. Carlos Cruz 
Coke ha detto che può farlo a 
patto che si dimetta dal suo 
incarico ventiquattr'ore pri- 
ma che le elezioni vengano 
convocate. La giunta militare 
potrebbe modificare questa 
norma ma sarebbe anche 
costretta a sottoporre la mo- 
difica ad un nuovo plebisci- 
to. 

Jose Luis Cea: Pinochet non 
può farlo. A suo giudizio bi- 
sognerebbe che se ne an- 
dasse prima. Guillermo Bru- 
na sostiene invece che po- 
trebbe ricandidarsi se si di- 
mette prima dell’11 luglio 
1989. Un altro gli succede- 
rebbe e sarebbe lui a convo- 
care le elezioni. Infine c'è 
l'opinione del professor Mar- 
cos Sanchez Edward, titola- 
re della cattedra di istituzioni 
politiche e di diritto costitu- 
zionale dell'università «Die- 
go Portales» di Santiago. 
«No — ha detto — non può 
presentarsi in nessun caso 
perché lo vieta esplicitamen- 
te l'articolo 25 della Costitu- 
zione secondo il quale il Pre- 
sidente non potrà essere rie- 
letto per il periodo immedia- 
tamente seguente. 


glia 


«Con Allende migliaia di cileni si erano smarriti intellettualmente» - Le violenze e i «desaparecidos» - La fami 


pida Lucia, «adesso (dopo il 
colpo di stato, n.d.r.) la no- 
stra vita è cambiata. Il gene- 
rale rincasa sempre tardi». 
Ma l’appetito vien mangian- 
do, e ben presto i coniugi Pi- 
nochet, i loro figli e parenti si 
collocheranno, quanto a te- 
nore di vita, all'altezza della 
miglior borghesia cilena. Il 
generale si fa costruire sotto 
la Moneda un enorme bun- 
ker di tre ‘piani e sul monte 
Curro, con vista sulla capita- 
le, un faraonico palazzo con 
scale di marmo di Carrara, 
piscine, saloni, campi di ten- 
nis, due palestre, una sala 
cinematografica, sauna, sale 
da gioco. Il paese è indebita- 
to fino al collo, un cileno su 
tre è disoccupato, l’inflazio- 
ne galoppa a ritmo vertigino- 
so. Gli economisti della co- 
siddetta «scuola di Chica- 
go», i preferiti da Pinochet, 
hanno fatto del Cile un labo- 
ratorio del mercato senza 
freni, senza sindacati, senza 
scioperi, senza interventi 
statali. | ricchi accrescono le 
loro ricchezze, i poveri in- 
crementano la loro povertà. 
Intorno ai quartieri della 
Santiago bene sorgono cata- 
pecchie di cartone. 

Alla «famiglia unita» è venu- 
ta una fame leonina. Genera- 
le e signora, figli e parenti 
arraffano a destra e a man- 
ca. C'è qualche scandalo, la 
gente mormora, interviene 
persino la Corte dei conti. 
Ma nel Cile normalizzato 
queste curiosità sono perico- 
lose e tutto viene messo a ta- 
cere. Della democrazia re- 
stano pallidissime tracce, gli 
imbianchini della dittatura 
hanno ripulito i muri, la poli- 
zia ha spento ogni voce. 
Qualche vecchio slogan oc- 
chieggia qua e là, slavato 
dalla pioggia: «El pueblo uni- 
do jamas sarà vencido». 

Ma nel Cile alla macchia so- 
pravvive l'opposizione, esi- 
tanti a sempre divisi, in lite 
continua sui modi di combat- 
tere «el leco della Moneda», 
il pazzo della Moneda, de- 
mocristiani, socialisti e co- 
munisti si riorganizzano fra 
una legalità incerta e una 
clandestinità bramosa di ri- 
vincite. L'«infezione» non è 
stata stroncata. Ricordiamo i 
cortei, riprendono gli atten- 
tati, e la polizia torna a spa- 
rare, a uccidere, a torturare. 


ore 


cuore, ad'angolo acutissimo. 
La vita è fasciata, i seni bene 
in vista, i fianchi e il sedere si 
«schiudono a corolla» imi- 
tando (almeno un pochino) 
un bignè millefoglie... E colo- 
ri, svolazzi di petali in sbie- 
co, ondeggiamento di orli 
che si alzano e si abbassano 
sul filo dellaseduzione. 


Byblos, viaggio ai Tropici 
con ‘gonne raccolte a «sa- 
rong», giacca milletasche 
«safari», pigiama-palazzo (tò 
chi si ri-rivede...) e fantasie 
di fiori tropicali sugli splendi- 
di tessuti. 


[Elisa Starace Pietroni] 


Situazione: l'area di al- 
ta pressione presente 
sul Mediterraneo cen- 
trale si attenua sul set- 
tore occidentale. Una 
perturbazione atlantica 
a ridosso delle isole 
britanniche, si muove 
verso Est-Sudest. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni inizial- 
mente poco nuvoloso, 
a parte annuvolamenti 
residui sui rilievi del- 
l'Appennino  meridio- 
nale, associati a qual- 
che sporadica precipi- 
tazione e addensamen- 
ti stratificati sulle isole 
maggiori. Nel corso 


della giornata aumento graduale della nuvolosità sulle regioni setten- 
trionali, a iniziare da Ovest, con qualche precipitazione sull'arco alpino. 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: da deboli a moderati intorno\a Sud sulle regioni settentrionali, 
sulla Sardegna e sull'alto versante tirrenico; deboli o temporaneamente 
moderati di direzione variabili sulle altre regioni. 

Mari: da poco mossi a mossi il Mar Ligure, ‘il Tirreno settentrionale e 
quelli circostanti la Sardegna, generalmente poco mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 14, 20; Bolzano 
15, 19; Verona 15, 20; Venezia 9, 19; Milano 15, 19; Torino 14, 16; Mondovì 
13, 15; Cuneo 12, 14; Genova 19, 23; Imperia 19, 24; Bologna 12, 21; 
Firenze 13,-25; Pisa 16, 24; Falconara 12, 21; Perugia 15, 23; Pescara 15, 
22; L'Aquila 13, 21; Roma Urbe 16, 27; Roma Fiumicino 16, 25; Campo- 


basso 12, 18; Bari 15,22; Napoli 17,24. 


Temperature minime e massime nelmondo: Amsterdam 8, 16; Atene 15, 
28; Belgrado 12, 21; Berlino 7, 20; Bruxelles: 7, 19; Budapest 13, 23; 
Francoforte 12, 14; Ginevra 12, 15; Helsinki 5, 12; Lisbona 20, 30; Londra 
13, 17; Los Angeles 14, 26; Madrid 13, 27; Mosca 8, 13; New York 14, 19; 
Parigi 10, 20; Pechino 13, 23; San Francisco 18, 23; Stoccolma 6, 13. 


“OROSCOPO DI OGGI |] 


Frequenti visite di 

amici e conoscenti 

non favoriranno la 

continuità dei vostri 
pensieri, verrete distratti più di una 
volta. La giornata passerà piuttosto 
velocemente. 


Oggetti dimenticati e 

vecchi conoscenti 

potranno spingervi a 

pensare troppo insi- 

stentemente al passato; non com- 
mettete questo errore, la giornata 
passerebbe lenta e improduttiva.. 


Le vostre relazioni 

sociali vanno curate 

di più, anche se la co- 

sa può costarvi fati- 
ca; se una persona non vi va a genio 
non mandatela a quel paese! Potre- 
Ste pagare caro questo sgarbo... 


Sembrate in vena di 

ribaltare il mondo, 

ma alla prima occa- 

sione non manchere-. 

te di fermarvi a riposare; attenti a non 
farvi assalire dalla pigrizia, vi arren- 
dereste subito! 


Chi starà in vostra 
compagnia sarà 
‘sconcertato dalla vo- 
‘stra lunaticità, in un 
momento passerete dall'ira al sorri- 
‘so: ma non è meglio cercare un equi- 
librio nel vostro comportamento? 


Le vostre attenzioni 

saranno assorbite 

dagli affari; le vostre 

idee non saranno 

malvage, dovrete solo trovare la de- 
terminazione per renderle concrete. 
Troverete un collaboratore fidato. 


Vi destreggerete con 

scioltezza tra impedi- 

menti burocratici e 

tranelli insidiosi;. 
quello che vi serve oggi è una buona 
velocità negli.spostamenti, conclude- 
rete più affari. 


Non arrendetevi alle 

prime difficoltà, la 

fortuna girerà e an- 

che per voi ci saràun 

po' di cammino in discesa! In fami- 
glia dovrete. stare ben attenti a non 
pestare i piedi a nessuno. 


Una notizia farà scal- 

pore nel vostro am- 

biente, le chiacchiere 

si sprecheranno e 
tutti cercheranno di predire icambia- 
menti che avverranno. Non tradite la 
fiducia di un amico. 


Non prendete di petto 
gli ostacoli sul vostro 
cammino. Special- 
mente sul lavoro do- 
vrete agire con astuzia e diplomazia 
per vincere la resistenza di un colle- 
ga più influente di voi. 


La vostra vena crea- 

tiva darà oggi risulta- 

ti straordinari a cui 

anche voi stenterete 
‘a credere; il successo starà nelle co- 
se semplici, molto più vicino di quan- 
to pensiate. 


Si ripresenterà una 

situazione già vissu- 

ta nella vita di cop- 

pia, ma la vostra 

maggiore esperienza e il favore delle 
stelle vi permetteranno di uscirne 
‘con maggior disinvoltura. 
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SEGNALI / MILITARE RIO 


Un folle gioco aereo . Finita la nostalgia 


Con la radio voleva mettere i velivoli in rotta di collisione 


UDINE, Fa 
GORIZIA 


SEGNALI / LE INDAGINI 


Localizzato una notte per caso 
Adoperato un sistema visto in molti film di guerra 


TRIESTE — «E' stata lunga ma alla fine 
l'abbiamo individuato grazie ai nostri ra- 


. diolocalizzatori». Gli uomini della Polizia 


postale sono soddisfatti. In tre mesi di la- 
voro hanno risolto uno dei casi più scabro- 
si della loro carriera. Finora non si erano 
mai occupati di aerei spediti intenzional- 
mente su rotte di collisione con centinaia 
di passeggeri a bordo. «Hanno lavorato i 
colleghi di Milano, quelli del Veneto e noi 
del Friuli-Venezia Giulia», spiega Ezio Ba- 
buder, triestino, ispettore compartimenta- 
te. In questi mesi ha passato decine di not- 


ti nella campagna friulana, tra Casarsa e il 


Piancavallo. In un primo tempo infatti sem- 
brava che i segnali radio provenissero 
dalla Castaldia o dal Bornass, 1100 metri 
di quota alle spalle di Aviano. E' una zona 
dove decine di radio e televisioni private 
hanno alzato le antenne dei loro ripetito- 
ri». 
«Le prime misurazioni i colleghi del Vene- 
to le hanno effettuate in laguna, tra Vene- 
zia e Mestre. La direzione era quella del 
Piancavallo», spiega ancora l’ispettore 
delle Poste. «Per competenza territoriale 
hanno chiesto il nostro aiuto. Dopo le pri- 
me triangolazioni abbiamo capito subito 
che il Piancavallo c'entrava poco. Quei se- 
gnali venivano dalla pianura, non dai mon- 
ti. Una notte ci siamo messi all'ascolto nel- 


la piazza di Casarsa, allo stop della strada 
statale. Accanto c'è un albergo .con una 
pizzeria. Verso mezzanotte la solita voce 
ha iniziato a confondere i piloti. «Vuoi ve- 
dere che arriva dalla caserma?», ho detto 
a un collega. Abbiamo concentrato attorno 
alla caserma dell’Ale «Rigel» i nostri fur- 
goni con i radiogoniometri. Le triangola- 
zioni ci hanno dato ragione. Trasmetteva 
da lì. Abbiamo informato il magistrato e la 
volta successiva che ha usato i canali ae- 
ronautici l'abbiamo beccato. Era il pianto- 
ne della torre e di notte si chiudeva lì den- 
tro. Diceva di andare a fare le pulizie... » 

Per individuarlo gli uomini dell’Ispettorato 
hanno usato un. sistema di localizzazione 
visto in molti film sull'ultima guerra. Fur- 
goni attrezzati con antenne direttive e cen- 
tri fissi di ascolto. A Trieste, Udine e nel 
centro di Pordenone. Esattamente come 


- facevano i tedeschi più di quarant'anni fa 


per individuare le emittenti dei partigiani. 
«Dalle registrazioni abbiamo capito che 
chi.interferiva con le comunciazioni aeree 
non doveva essere un tecnico del settore. 
Tra piloti etorre il dialogo è serrato, si par- 
la per sigle e spesso viene usato l’inglese. 
Il nostro uomo invece non aveva una gran 
dimestichezza con questa lingua. Per que- 
sto senza allarmare nessuno siamo riusci- 
ti a «tagliarlo» fuori e a individuarlo». 


Un cadavere 
senza testa 


TORINO — Il cadavere di 
un uomo decapitato e in 
gran parte carbonizzato è 
stato trovato nel deposito 
di un demolitore d'auto, a 
Torino, lungo Dora Collet- 
tar 179. Dalle prime indagi- 
ni si tratterebbe. di un re- 
golamento di conti tra le 
bande che si disputano il 
mercato torinese della 
droga. Per stabilire l’iden- 
tità della vittima è stata 
fissata l'autopsia prevista 
per oggi. 


cretino 
ALESSANDRIA — «Sono il 
vicecomandante. Ho 21 
anni. Siamo precipitati. 
L'elicottero militare ha 
sbattuto contro un tralic- 
cio dell'alta tensione a 
causa della nebbia. | miei 
sette compagni sono tutti 
morti. Fate presto ad arri- 
vare...». Alle 8.50 una vo- 
ce di uomo, terrorizzata, 
si è messa in contatto at- 
traverso un radio-telefono 
con il centro della Croce 
rossa di Alessandria an- 
nunciando che un elicotte- 
ro era caduto. Ma era uno 
scherzo. | carabinieri han- 
no aperto un'inchiesta. 


Ferimento 
da chiarire 


ROMA — Due persone so- 
no state trovate la notte 
scorsa nel centro di Roma 
in gravissime condizioni 
con ferite da corpo con- 
tundente. Sono Antonio 
Mazzarella, di 25 anni, di 
Napoli, che è stato ferito 
poco prima delle due in 
piazza San Pantaleo, e 
Franco De Angelis, di 41 
anni di Roma, che giaceva 
a Largo Febo, a poca di- 
stanza, nelle vicinanze di 
piazza Navona. La squa- 
dra mobile sta indagando 
per'‘accertare se, come 
sembra probabile, i due 
episodi sono collegati. 


di PROCESSO MAXI-TER 


Calderone torna a Rieti 


Il superpentito, che chiedeva garanzie, sarà interrogato a Roma 


Servizio di 


‘Lucio Tamburini 


ROMA — Antonino Caldero- 
ne, l’ultimo pentito di mafia, 
avra la scorta degli uomini 
che conosce e che lo cono- 
scono. E sarà interrogato a 
Roma, nella prossima setti- 
mana, dai giudici palermita- 
ni del maxi-processo ter. 


Il ministro di Grazia e Giusti- 
zia, Vassalli, ha evidente- 
mente trovato il modo di 
esaudire le richieste che gli 
sono venute dal presidente 
della Corte d'assise di Paler- 
mo, Giuseppe Prinzivalli, su- 
bito dopo il colpo di scena di 
lunedì nell'aula-bunker del 
capoluogo siciliano. Quando 
tutti si attendevano le rivela- 
zioni del pentito, Calderone 
ha invece affermato che non 
avrebbe più aperto bocca: 
temeva per la sua vita e per 
quella dei familiari. E ha 
chiesto che la sua custodia 
fosse nuovamente affidata 
agli agenti che aveva visto 
attorno a lui finché era stato 
a Rieti. 

A Rieti era stato guardato a 
vista dagli uomini della Cri- 
minalpol, mentre nel carcere 
dell’Ucciardone alla sua per- 
sona erano stati addetti 
agenti di custodia. Ed evi- 
dentemente (anche se a Pa- 
lermo la sua prigione è rap- 
presentata da un vero e pro- 
prio appartamentino blinda- 
to) Calderone non si fida de- 
gli uomini che non conosce. 
L’ha detto chiaro ai giudici, 
lunedì: «Finché non vedrò 
accanto a me gli uomini che 
mi hanno sempre custodito, 
chiedo scusa alla Corte, ma: 
non collaborerò più». 


E restando all’Ucciardone 
(dove anche Buscetta e Con- 
torno furono guardati dagli 
agenti della Criminalpol, a 
loro volta controllati da quel- 


li della Dea statunitensi) 


. Contorno avrebbe potuto 


avere intorno solo agenti di 
custodia, per la recente leg- 
ge «contro le manette facili», 
di agosto, che vieta ora di te- 
nere in clistodia gli imputati 
fuori dal carcere. E in carce- 
re i soli agenti «abilitati» so- 
no appunto quelli di custo- 
dia. 


Evidentemente, per sblocca- 
re la situazione e dare ga- 
ranzie a Calderone, è stato 
disposto il suo trasferimento 
nuovamente a Rieti: con ogni 
probabilità potrebbe rientra- 
re ogni sera in quella casa 
circondariale. Per la moglie 
e i suoi più stretti familiari, 
poi, nessun problema di si- 
curezza al momento attuale, 
hanno precisato gli ambienti 
responsabili, per il motivo 
che la protezione richiesta 
era già stata adottata con mi- 
sure idonee. 


| Gli stessi ambienti del mini- 


stero dell'Interno e di quello 
di Grazia e Giustizia, però, 
sottolineano che il problema 
della protezione dei pentiti 
va affrontato con urgenza e 
globalmente da parte del le- 
gislatore: sono ormai più di 
duecento, e la loro «gestio- 
ne» è divenuta difficile. Per- 
ché un nuovo «caso Caldero- 
ne» non sia possibile, sem- 
bra che esperti dei due mini- 
steri abbiano allo studio mi- 
sure per la «centralizzazio- 
ne» della gestione dei pentiti 
da utilizzare per più inchie- 
ste. 

E anche per affidare a un’ap- 
posita struttura il controllo 
preliminare dell’attendibilità 
dei pentiti-testimoni, al fine 
di rendere trasparente l’ope- 
rato di chi conduce le indagi- 
ni e, al tempo stesso, per 
consentire una migliore uti- 
lizzazione delle loro testimo- 
nianze durante il processo. 


Le intercettazioni e le triangolazioni tra. - 
varie stazioni di ascolto hanno portato 

gli uomini della polizia postale alla base 
dell’«Ale Rigel». Il ragazzo che per tre mesi 
aveva tenuto col fiato sospeso controllori 

di volo, piloti e compagnie aeree è stato 
rinchiuso nel carcere militare di Peschiera 


Servizio di - 
Claudio Ernè 


PORDENONE — L'hanno in- 
dividuato dopo tre mesi di 
appostamenti. Era da lì, dal- 
la torre di controllo dell’ae- 
roporto militare di Casarsa 
che uscivano quei segnali 
radio che mettevano delibe- 
ratamente su rotte di colli 
sione gli aerei diretti a Vene- 
zia e a Treviso. Non c'erano 


‘dubbi. Le intercettazioni e le 


triangolazioni tra varie sta- 
zioni di ascolto portavano 
proprio lì, alla base dell’ Ale 
«Rigel». 

Gli uomini della polizia po- 
stale sono entrati in caser- 
ma. Hanno sventolato sotto 
gli occhi dell'ufficiale di pic- 
chetto il mandato di arresto. 
Sono entrati nella camerata 
e hanno bloccato il ragazzo 
che per tre mesi aveva tenu- 
to. col fiato sospeso piloti, 
controllori di volo, compa- 
gnie aeree. Gli altri soldati si 
sono fatti da parte, addos- 
sandosi alle pareti e alle 
brande. Il piantone della tor- 
re di controllo che aveva or- 
ganizzato nei cieli veneti e 
friulani la sua folle guerra 
aerea ha abbassato il capo e 
si è lasciato portar via. Ades- 
so è rinchiuso nel carcere di 
Peschiera. | magistrati do- 
vranno stabilire perchè un 
ragazzo di vent'anni è diven- 
tato una sorta di dottor Stra- 
namore e ha «giocato» con le 
vite di centinaia e centinaia 
di persone. Il suo nome non 
è noto. Si sa solo che risiede 
in una regione del Centro- 
Nord. 

«Ci ha fatto ammattire. Tutte 
le notti fuori fino all'alba» 
sbotta Ezio Babuder, ispetto- 
re  compartimentale delle 
Poste per il Friuli- Venezia 


. Giulia. Ha partecipato alle 


indaginì assieme al collega 
veneto. Giuseppe Privitera. 
«Abbiamo cercato di capire 
da dove provenivano quei 
segnali che di proposito da- 
vano informazioni sbagliate 
agli aerei. Abbiamo usato 
furgoni appositamente at- 
trezzati con radiolocalizza- 
tori e postazioni fisse. Alla fi- 
ne ce l'abbiamo fatta... » 

In effetti il militare non tra- 
smetteva ogni notte. Anzi, 
tra una serie di messaggi e 
l’altra se ne stava ben zitto. 


«MORO TER» 


« Anche le frequenze veniva- 


no cambiate con una certa 
assiduità. Ha trasmesso su 
120.200, la lunghezza d’onda 
della torre di Tessera, sui 
185.000 di Padova Controllo, 
sui 121.150 di Treviso. Si in- 
seriva nelle comunicazioni 
tra il comandanti e i control- 
lori di volo. «Scendi a cin- 
quemila piedi» suggeriva la 
torre al pilota. ll dottor Stra- 
namore subito dopo ordina- 
va discendere a quattromila. 
Il pilota con capiva più nulla. 
«Chi devo ascoltare?», chie- 
deva con comprensibile an- 
goscia. 

Talvolta il soldato 'ha simula= 
to di trasmettere da un ae- 
reo. Ha usato la frequenza ri- 
servata al soccorso aero- 
nautico, 121.500. «Myday, 
myday, myday» ha urlato nel 
microfono. Poi ha aggiunto 
la sigla di un aeromobile. 
Gran parte degli aeroporti 
del Nord Est sono entrati in 
emergenza. Voli sospesi o 
dirottati, piste sgombrate, vi- 
gili del fuoco ed ambulanze 
in allarme. 

«Quando ha lanciato il (my 
day) devono averlo sentito 
ad Aviano, a Ronchi, a Tes- 
sera, a Treviso, a Padova» 
sostiene il comandante Ar- 
naldo Bevagna, pilota civile. 
«In tutte le torri di controllo la 
radio con la frequenza del 
soccorso è sempre accesa. 
Non vorrei essermi, trovato 
nei panni di quei controllori. 
Un caos. indescrivibile. A 
quanto ne so un simile caso 
nons’era mai Fe Nicato, nella 
storia dell'aviazione... 

Tutto era cominciato allinie 
zio dell'estate quando la tor- 
re di Tessera aveva ricevuto 
una comunicazione da un 
elicottero da trasporto del- 
l'esercito. «Provengo da Vi- 
terbo, soho diretto a Belluno. 
Volo a 5 mila piedi e chiedo 
l'autorizzazione al transito 
nella zona di vostra compe- 
tenza». | controllori avevano 


esaminato gli schermi dei, 


radar. Non c’era nessun eli- 


* cottero. Era scattato l’allar- 


me. Poi era subentrato un 
gran silenzio. Quella sensa- 
zione djgelo in questi mesi 
l'hanno: sentita in molti. 
Adesso il soldato che gioca- 
va con la morte è in carcere 


e tuiti si chiedono come ha . 


potuto. 


La parola è ai giudici 
Sentenza tra un paio di settimane . 


ROMA — Si sono ritirati in camera di consiglio i giudici 
della seconda corte d’assise di Roma che per oltre due 
anni hanno condotto il processo conosciuto come «Moro 
ter»; il giudizio contro 173 brigatisti rossi accusati di 
aver fatto parte dell” organizzazione eversiva tra il 1978 


eil 1983. 


L'ultima udienza — la numero 202 — è stata molto rapij- 
da: il presidente Sergio Sorichilli ha chiamato per ordi- 
ne alfabetico ognuno degli imputati per sapere se desi- 
derassero aggiungere qualcosa alle loro dichiarazioni 
prima chela corte entrasse in camera di consiglio perla 


_ sentenza. 


Presunti, nell'aula bunker di Rebibbia, 31 detenuti e 16 
dei cento imputati da tempo in libertà. Non si sono pre- 
sentati, tra i primi, Renato Curcio e Mario Moretti, men- 
tre era regolarmente nella sua «gabbia» Barbara Balze- 
rani. Né lei né altri detenuti hanno risposto però all'ap- 
pello del presidente. Unica eccezione quella di Roberto 
Catalano, ultimo degli arrivati nell'aula bunker. Si è 
costituito infatti nei giorni scorsi e oggi alla corte ha 
detto semplicemente di confermare le dichiarazioni fat- 
te al pubblico ministero Francesco Nitto Palma. 

Quattro degli imputati a piede libero si sono brevemen- 
te seduti davanti ai giudici. Sono Giorgio Baciocchi, Eu- 
genio Ghignoni, Luciano Sbraga e Stefano Santini. «Aiu- 
tatemi a tornare a inserirmi nella società civile», ha det- 
to quest'ultimo che lavora come geometra per una ditta 


di costruzioni. 


| due giudici togati — Sergio Sorichilli e Pasquale Perro- 
ne — e i sei giudici popolari effettivi (quattro donne e 
due uomini) sono entrati in camera di consiglio alle 
11.15. Dovranno valutare le posizioni dei 173 imputati 
per i quali il 4febbraio scorso il pubblico ministero Nitto 
Palma, dopo una requisitoria durata sette giorni, solle- 
citò 39 ergastoli e condanne complessivamente per più 
di un millennio e mezzo di carcere. Secondo le previsio- 
ni, la riunione della corte nella palazzina superprotetta 
del complesso giudiziario creato accanta al carcere di 
Rebibbia, dovrebbe proseguire per almeno un paio di 
settimane. La sentenza dovrebbe essere letta quindi 


verso la metà di ottobre. 


Per le loro decisioni i giudici potranno consultare circa 
,350 mila pagine processuali, oltre alle centinaia di na- 
‘stri contenenti le registrazioni di ognuna delle 202 
. udienze, la prima delle quali fu celebrata il 16 giugno 
‘ 1986. La camera di consiglio, per l'occasione, è stata 
completamente tappezzata di fascicoli, che sono 286, 19 
dei quali contenenti le ordinanze e i provvedimenti 
emessi dalla corte durante questi 28 mesi di istruttoria, 


L'UDINESE NEI GUAI PER IL FISCO 


«Sono cose più grandi di noi», dicono gli sportivi 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


UDINE — Lamberto Mazza, 
l’odiosamato.. La consegna 
della denuncia della Guardia 
di Finanza alla Procura della 
Repubblica per una serie di 
‘illeciti fiscali e valutari di cui 
si sarebbe macchiata la vec- 
chia gestione dell'Udinese 
-ha ridotto al silenzio anche 
gli ultimi, nostalgici sosteni- 
tori dell’ex presidente, che 
ora sentono tanto più tradita 
la loro irriducibile fiducia. 

Ma anche i più accaniti oppo- 
sitori, quelli che fin dall’ini- 
zio gli fecero carico d'aver 
affossato la squadra con le 
penalizzazioni in classifica e. 
la retrocessione in «B»,.con- 
tinuano per contro a ricono- 
scergli il merito d’aver fatto 
sognare tutto il Friuli al tem- 
po di Zico, l’indimenticato 


asso brasiliano, e di aver ' 


lanciato Udine in un'orbita 
calcistica internazionale. 

A nome degli sportivi che 
fanno abitualmente capo al 
«Pullman Bar», presso la 
stazione delle autocorriere, 
e di cui, sono note le nostal- 
gie per Mazza, Renato Guat- 
to taglia corto, imbarazzato: 
«Non sono questioni che ci 
riguardano, sono cose più 
grandi di noi. Noi del club dei 
’Fedelissimi”’ amiamo l’Udi- 


nese e basta, non vogliamo 
guerre. Abbiamo vinto la ga- 
ra fra.i club per l’ultima cam- 
pagna abbonamenti,,ne ab- 
biamo. sottoscritto. ben. 590 
per oltre 90 milioni, e in pre- 
mio abbiamo avuto dalla so- 
cietà un televisore gigante». 
Sull’altro versante, quello 
degli «Udinese. club» orto- 
dossi, Mario Boemo, foto- 
grafo ufficiale della squadra, 
così esprime il pensiero de- 
gli amici dell’albergo-risto- 
rante «Dà Prando», in piaz- 
zale Cella: «Ora tutti dicono 
che.lo sapevano, che sareb- 
be andata a finire così; e ac- 
cusano Mazza di aver appro- 
fittato della squadra per farsì 


i suoi affari privati, di aver. 


addirittura estorto soldi ai ti- 
fosi per Zico. Ma dov'erano 
fino a ieri?». 

Boemo lamenta che molti 
stavano ultimamente rivalu- 
tando Mazza: «Almeno, dice- 
vano, con lui abbiamo visto il 
grande calcio, mentre con la 
gestione attuale la squadra 
stenta a ingranare, le per- 
plessità sono fortissime. lo, 
invece, dico: aspettiamo i ri- 
sultati, e vinca lo sport. Per 
quanto ci riguarda il nostro 
club ha sottoscritto quest'an- 
no 105 milioni.di abbona- 
menti». 

E Gianraffaele Antonucci, 
presidente del coordinamen- 


to degli «Udinese club», ripe- 
te: «Non sono cose che ri- 
guardano la tifoseria.. Non 
rinnego che a suo tempo ero 
salito sul palco in piazza XX 
Settembre per chiedere l'in- 
titolazione di una via a Zico, 
mentre i cartelli dicevano 
"Zico o Austria”. Ma fui an- 
che il primo a oppormi a 
Mazza, che me la fece paga- 
re togliendomi la presidenza 
dei club, quando avevo tutti 
contro. .Fu il processo a Zico 
ad aprirci, poi, gli occhi a iut- 
ti; elo scorso marzo ogni re- 
sidua nostalgia del passato 
cadde definitivamente, allor- 
ché l'assemblea della socie- 
tà deliberò di avviare un'a- 
zione di responsabilità con- 


tro la precedente gestione». 


<E tutti si accorsero — con- 
ferma Franco Marini, titolare 
del ristorante ’’Là di Moret” 
frequentato dall'ambiente’, 
calciatori compresi — che 
Mazza, intervenuto di perso- 
na per rovesciare le cose, si 
arrampicava sugli specchi». 


«Un'azione, quella ora pen- 
dente davanti al Tribunale ci- 
vile di Udine, che una società 
intraprende quando ritiene 


che dei propri amministrato-, 


ri abbiano in qualche modo 
recato pregiudizio ai suoi in- 
teressi». Chi parla è l’avv. 
Gianci, legale della società. 


DA UN SOLO KILLER A OTTAVIANO 


Ucciso il suocero di Cutolo ‘ 


«vo Marino Mariottini — son@ 


«Ho parlato. stamattina cal 
presidente Pozzo, prima che 
si assentasse per un viaggi 

d'affari, per cui posso di 

che ora la linea dell’’’ Udine? 
se Spa” è questa: l’inchiestal 
riferita agli anni 1983-'8 
non intacca l’immagine del 
l’attuale gestione; ma se v 
rà riconosciuta una respo 
sabilità oggettiva della si 
cietà per quei lontani fatt 
essa si rivarrà poi — dichi4 
ra l'avv. Cianci — sugli ami. 
ministratori che risultassefi 
aver sbagliato». 


Allenatore e calciatori 4 
conferma il direttore spo 


perfettamente sereni. «Tutt 
la società — ribadisce l’avWl 
Cianci — attende con 
massima tranquillità che l@ 
legge faccia il suo cors 


Tanto più che il Tribunale d 
Pordenone ha eseguito.il s 
questro cautelativo dei bei 
di Mazza, in ordine ai 4 mi 
liardi che già ci deve». 


«Non si pensava — concludi 
Beppe Zurco, che tira le fill 
degli'”’ultras’ — che in seni 
all’Udinese’ potessero su 
cedere certe cose, ma siam 
fiduciosi che la nuova gesti 
ne, facendo tesoro di de 
brutta esperienza, ci porti 
grandi soddisfazioni». 


1 
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Salvatore Tacone forse voleva riorganizzare la Nuova Camorra Ù 


Carabinieri presidiano la zona davanti al salone di barbiere dove è avvenuto il delitto. 


OTTAVIANO — Il suocero di Raffaele 
Cutolo, Salvatore lacone di 54 anni è 
stato ucciso ieri, poco dopo le 10, ad 
Ottaviano (Napoli). L'uomo è stato ucci- 


‘so in piazza San Giovanni mentre usci- 


va.dal barbiere. Si tratta del 132/mo 
omicidio nel napoletano dall'inizio del- 
l'anno. 


.Salvatore lacone era Padre di tre figli: 


Giovanni di 29 anni, Immacolata di 27, 
sposata con Raffaele Cutolo, e Luigi di 
24 anni. Secondo quanto si è appreso in 
ambienti della questura, ad uccidere 
Salvatore Jacone è stato un giovane ar- 
mato di fucile a canne mozzate. Lo sco- 
nosciuto, che aveva,calzamaglia in te- 
sta ed inforcava un paio di occhiali scu- 
ri, ha sparato due colpi da distanza rav- 
vicinata. Jacone è morto all'istante. 
Sembra che l'assassino avesse due 
complici ad attenderlo in vico Settimo, 
Vicino a piazza San Giovanni. La notizia 
dell'uccisione del suocero di Cutolo si è 
subito diffusa nella cittadina vesuviana 
facendo accorrere una folla di curiosi in 
piazza San Giovanni. Salvatore Jacone 
era stato diffidato nel 1958 da pate del- 
la pubblica sicurezza, mentre nel 1969 
era stato denunciato all’autorità giudi- 
ziaria per detenzione illegale di arma 


.da fuoco. Non risultano negli uffici della . 


quèstura altri precedenti penali sul con- 
.—to di Saivotore Jacone. 

Negli ambienti degli investigatori si fa 
strada l'ipotesi che il suocero del capo 
.della «nuova camorra organizzata» sia 
stato ucciso per vendetta da parte di 
qualche clan avversario. 


CASSAZIONE 


Tra gli altri precedenti di Salvatore Ja- 
cone, come risulta dal fascicolo perso- 
nale in possesso dei carabinieri, sono 
una condanna nel 1953 a quattro mesi 
di reclusione per furto; un’altra condan- 
na nel 1955 a dieci mesi di reclusione 
per furto e possesso di coltello di gene- 
re proibito; denunce nel 1957 e nel 1965 
per furto e detenzione di armi. 

il suocero di Raffaele Cutolo era uscito 
ieri di:casa poco prima delle nove. Se- 
condo indiscrezioni trapelate negli am- 
bienti degli investigatori, Salvatore Ja- 
cone stava cercando da qualche tempo 


di riorganizzare le file della «Nuova ca- 


morra organizzata», diventate sempre 
più esigue sia per gli assassinii dì vari 
affiliati sia per gli arresti fatti da polizia 
e carabinieri. 

I nuovi taglieggiatori della «Nco» nella 
maggior parte giovani incensurati se- 
condo quanto si è appreso negli stessi 
ambienti degli investigatori, avrebbero 
dato fastidio a potenti clan camorristici 
che si contrappongono a Cutolo nella 
zona vesuviana ed in Quella nolana. Di 
qui, probabilmente, la decisione di as- 
sassinare Jacon®. 

Agli inizi dell’anno un figlio di Jacone, 
Luigi, fu ferito gravemente da scono- 
sciuti a colpi di pistola vicino al. cimitero 
di Ottaviano. Si trovava in compagnia di 
una guardia municipale, anch'essa feri- 
ta nella circostanza. 

Immacolata Jacone, figlia’ del suocero 
di Raffaele Cutolo, ha appreso in un'au- 
la del tribunale di Napoli la notizia del- 


l'uccisione del padre. La giovane, che. 
indossava un vestito di colore scuro, è | 
apparsa piuttosto agitata. Si.trovava if 
tribunale per partecipare la process0. 
contro il marito, ritenuto il mandante” 
dell'omicidio del consigliere comunale? 
comunista di Ottaviano, Beneventano. 
Immacolata Jacone si è avvicinata allà. 
gabbia nella quale si trovava il marito” 
ed ha parlato brevemente con quest'ulà. 
timo, Quindi la donna è stata accompa:l 
gnata ad Ottaviano, dopb che il presi 
dente della sezione dott. Cerino, ha so” 
Speso l'udienza. 
Da parte sua Raffaele Cutolo, che ha rit. 
fiutato ogni contatto con i‘giornalist 
dopo aver passeggiato nervosamenté 
nella gabbia, ha esclamato: «Non s0 
che cosa sia successo; non vedevo mi0 
suocero da una quindicina di anni»: 
«Era solo un onesto lavoratore — N4f 
aggiunto Cutolo — un uomo che e 
aveva fatto male a nessuno». 

Quanto al movente qualcuno parla di 
una vendetta trasversale nei confronti 
di Raffaele Cutolo, che appena quattro 
giorni fa aveva dichiarato a due giorna7 
listi durante il processo per l’uccision@ 
di Domenico Beneventano che: «I non 
dei politici che sono venuti ad Ascoli 
ho tutti nella testa... 

L'ipotesi appare tin troppo assurdd, 
meno, assurda, appare quella «oculi 
ta» di una combriccola di delinquenti. 
‘che partendo dal caso Cirillo ha inteso 
suto affari con Cutolo, ottenuto appalti. 
ha fatto fortuna, è diventata potente. 


n 


«7 aprile», sentenza confermata 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Cassazione ha 
messo fine alla vicenda «7 
aprile» confermando in so- 
stanza la sentenza emessa 
l'8 giugno dell'anno scorso 
dalla Corte d’assise d'appel- 
lo di Roma. | capi dell’«Auto- 
nomia» non tramarono l'in- 
surrezione contro i poteri 
dello Stato, i “cattivi mae- 
stri» degli Anni Settanta si 
macchiarono di reati comuni 
(e non tutti), ma anche dei 
reati di banda armata e di,as- 
sociazione sovversiva. Il 
«teorema Calogero» resta 


definitivamente smantellato, 

le deposizioni del pentito 
Garlo Fioroni sono state cor- 
rettamente valutate e tenute 
nella giusta considerazione. 
Ma solo in quanto hanno 
avuto il riscontro di altre pro- 
ve. 

Resta confermata, così, la 
condanna di Toni Negri. (ri- 
dotta a poco più di undici an- 
ni e mezzo) per i fatti di Arge- 
lato, ma anche la sua assolu- 
zione per il sequestro e l’as- 
sassinio dell'ingegner Saro- 
nio. confermata la condanna 
a Oreste Scalzone per nove 
anni di carcere e l'assoluzio- 
ne. del deputato radicale 


Emilio Vesce. 
l ricorsi proposti dal procura- 
tore generale Hinna Danesi 


contro la sentenza d'appello 
‘sono stati respinti ed è stata 


accolta la tesi del procurato- 


‘re generale della Cassazio- 


ne Antonino Scopelliti che in 
udienza si è dissociato dalle 
opinioni del collega e ha 
chiesto la conferma della 
sentenza stessa. Anche per 
quanto riguarda la misura 
delle condanne, pur critican- 
do la «generosità» della Cor- 
te d'appello che aveva indi- 
cato «un momento di riconci- 


‘liazione e di speranza», 


La decisione è stata emessa 


‘ieri a tarda sera, dopo circ 
sette ore di Camera di con”, 
iglio. Respinge o dichial' 
inammissibili i vari ricor! 
ivi compresi quelli dell’ AVID 
catura generale dello Stall 
parte. civile nel proces®” 
condannando lo Stato stes# 
anche alle spese diCass4 
zione. ; DI 
Per tredici degli imputati, Po 
‘operato lievi riduzioni di Pi 
na, in relazione a taluni re4 
ormai. prescritti. Solo A 
due degli imputati è “stata LI 
sposta la rinnovazione i 
‘processo di appello: Fran? di 
sco Bellosi e Gianfranco. pi 
cino. 


< 


é 
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Esteri 


LIBANO / VERSO LA RESA DEI CONTI 


Gemayel in esilio? | «Solgenitsin ritorni» 


Le «Forze Libanesi» hanno preso il sopravvento 


LIBANO /OSTAGGIO —_ 
Consegnato agli Usa 


Il passaggio è avvenuto a Damasco 


DAMASCO — Mithileswar Singh, il docente indiano rila- 
sciato lunedì a Beirut dai suoi rapitori, è stato «conse- 
gnato», nella tarda mattinata di ieri, alle autorità diplo- 
matiche Usa e Damasco. L’evento, una cerimonia for- 
male, è avvento nella sede del ministero degli Esteri 
siriano. Erano presenti il sottosegretario Nasser Qad- 
dour e il nuovo ambasciatore americano, Edward Djer- 
jian. Singh — rilasciato dopo venti mesi a Bir Hassan, 
nei pressi dell’ex-ambasciata del Kuwait a Beirut—è in 
attesa della cittadinanza Usa. 

L'ex-ostaggio, giunto in Siria nelle prime ore della gior- 
nata, è arrivato sotto scorta nella sede del ministero 
degli Esteri, ed è entrato da una porta secondaria. Singh 
ha 61 anni. Alla cerimonia appariva ben rasato, ma il 
collo della camicia gli andava molto largo, segno di per- 


dita di peso. 


Egli ha detto d'essere stato trattato «meglio di quanto ci 
: si potrebbe aspettare» dai rapitori ma che «non esiste 
alcuna cosa al mondo più bella della libertà». 
Rispondendo a domande di giornalisti, Singh ha affer- 
mato di non aver visto, durante la prigionia, altri ostaggi 
all’infuori dei tre americani rapiti assieme a lui il 24 
gennaio dello scorso anno. Si tratta di Jesse Turner, 
Alan Steen e Robert Polhill, tuttora sequestrati. «Spero 
che saranno liberati presto», ha detto di loro Singh. Ha 
aggiunto: «E' meglio che non faccia altre dichiarazioni». 
A quanto si è appreso, Singh, docente al «Beirut Uhiver- 
sity 'College», lascerà Damasco alla volta degli Stati 
Uniti non appena giungerà sua moglie, una cittadina'in- 


diana, dal Libano. 


Il padre 
della «Mini» 


LONDRA — Sir Alec Issi- 
gonis, il creatore della 
«Mini Morris», l'auto che 
rivoluzionò ‘ l’industria 
automobilistica inglese 
diventando un simbolo 
degli anni '60, è morto 
nella sua abitazione a 
Birmingham all’età di 81 
anni. 


Hirohito: 
trasfusione 


TOKIO. — Anche ieri 
l'87.0. imperatore del 
Giappone Hirohito è sta- 
to sottoposto a una tra- 
sfusione di sangue per 
combattere l’anemia 
causata. dall’emorragia 
duodenale che lo afflig- 
ge da due settimane. 


Svolta . 
laburista 


BLACKPOOL — Il leader 
del Partito laburista bri- 
tannico, Neil Kinnock, ha 
affermato che è ora di 
adottare un serio atteg- 
giamento «di fronte al 
problema del disarmo 
nucleare», tanto nel set- 
tore civile, quanto in 
quello militare. 


L’addio 
a Strauss 


MONACO — | funerali di 
Stato del premier bava- 
rese Franz Josef Strauss 
si, terranno venerdì a 
Monaco. Il giorno dopo, 
con una cerimonia priva- 
ta, Strauss verrà sepolto 
nellatomba di famiglia a 
RottamiInni 


BEIRUT —La milizia cristia- 
no-maronita dell’ex presi- 
dente libanese Amin Ge- 
mayel si è arresa alle «Forze 
Libanesi» dell’altro leader 
cristiano Samir Geagea, po- 
nendo fine alla lotta iniziata 
due. anni fa tra le due fazioni 
e, nell’analisi di un giornale, 
«privando Gemayel di ogni 
forza politica». 
La consegna delle armi è av- 
venuta in modo del tutto pa- 
cifico-nei quartieri alla peri- 
feria nordorientale di Beirut, 
dove sorgono le quattro ca- 
serme fino a ieri occupate 
dagli uomini di Gemayel. 
Questi ha perso il sostegno 
di tutti i 3.500 uomini che 
hanno costituito nei sei anni 
del suo mandato buona par- 
te del suo potere effettivo, ed 
ha avuto l'autorizzazione a 
mantenere armate unica- 
mente una trentina di guar- 
die del corpo, che terranno 
sotto costante controllo la re- 
sidenza dei Gemayel a Bik- 
faya. 
Nei giorni scorsi gli uomini 
delle «Forze Libanesi» erano 
stati chiari nell'avvertire 
che, qualora Gemayel non 
avesse, intenzione di conse- 
gnare uomini, ne sarebbe 
nata una guerra combattuta 
casa per casa nei quartieri 
cristiani della capitale liba- 
nese. 
Ma le guardie del corpo di 
Gemayel potrebbero essere 
impiegate a Bikfaya solo per 
pochi giorni. Secondo alcune 
indisîrezioni riprese dal 
quotidiano «Ad-Diyar», la 
mossa di ieri e l'assunzione 
del controllo sempre da par- 
te delle forze libanesi della 
provincia di Metn, roccaforte 
tradizionale dei Gemayel, 
, sarebbero il preludio alla 
partenza dell'ex presidente. 
«In tempi brevi e per una lun- 
ga vacanza all’estero», pre- 
cisa il quotidiano. Le voci 
ipotizzano Parigi come «ter- 
ra d’esilio» senza più alcun 
peso politico, Gemayel la- 
scerebbe il paese in un mo- 
mento in cui si profila una 
possibile resa dei conti tra 
cristiani da una parte e mu- 
sulmani e siriani dall’altra. 
La parte cristiana di Beirut è 
letteralmente circondata dal- 
le forze musulmane ostili 
agli uomini di Geagea, che 
può contare ora, oltre che 
sulle brigate cristiane dell’e- 
sercito libanese che hanno 
dato il loro appoggio ufficiale 
al governo del generale 
Aoun. In tutto 15.000 uomini. 
Nel Libano, i siriani control- 
lano quasi tutto il territorio 
«musulmano» e sono contra- 
stati dai cristiani, cui da 
qualche tempo si dice giun- 
gerebbero aiuti militari dal- 
l’Iraq. Damasco è Bagdad, 
capitali ove sono al potere 
sezioni rivali del partito 
«Baath», sono fortemente in 
contrasto, 


Nimes, un bilancio più 


NIMES— Si fa di ora in ora più pesante il bilancio delle inondazioni che hanno colpito la zona di Nimes, 
nella Francia meridionale. ll numero dei morti è salito a undici e i sinistrati sono 65 mila (su una 


popolazione di 130 mila persone). 


ISRAELE 
Le elezioni 
‘alle porte 


GERUSALEMME — La 
campagna elettorale in 
Israele è entrata ieri sera 
nella fase più importante 
con l'inizio delle trasmis- 
sioni di propaganda dei 
partiti alla radio e alla te- 
levisione. Si prevede che 
avranno l’effetto di viva- 
cizzare una campagna fi- 
nora molto sonnolenta. 
Ad aprire e a chiudere le 
trasmissioni di ieri sera 
alla televisione è stato il 
Likud, il partito di centro- 
destra del premier Yitz- 
hak Shamir, che trasmet- 
terà quattro filmati, inter- 
calati da altri tre-dei labu- 
risti. A chiudere il ciclo di 
trasmissioni l'ultimo gior- 
no della campagna sarà 
invece il partito laburista. 
| laburisti e il Likud hanno 
assoldato up esercito di 
esperti in pubbliche rela- 
zioni ein strategie eletto- 
rali. Ciascuna delle due 
formazioni dispone di stu- 
di televisivi privati per la 
produzione dei. video. Il 
costo di queste elezioni 
per tutti i partiti e per lo 
Stato è valutato in molte 
decine di milioni di dolla- 
ri. 


pesante 


«La richiesta .del 


URSS, UN PASSO SENZA PRECEDENTI 


Il sindacato registi chiede la revoca del decreto d’espulsione 


MOSCA — Il sindacato dei re- 
gisti sovietici ha chiesto alle 
‘autorità la revisione del prov- 
vedimento che decretò, nel 
1974, l’espulssione di Alek- 
sandr Solghenitsin, il premio 
Nobel per la letteratura co- 
stretto ad abbandonare l'Unio- 
ne Sovietica dopo la pubblica- 
zione in Occidente della sua 
opera più famosa «Arcipelago 
Gulag». 

ì Sindacato, 
avanzata nei giorni scorsi, è 
«basata su motivazioni stretta- 
mente legali», ha precisato nel 
corso dì una conferenza stàm- 
pa Arkady Vaksberg, avvocato 
e scrittore di spicco, autore 
negli ultimi tempi di una serie 
di denunce contro la corruzio- 
ne e la repressione ai tempi di 
Stalin e degli altri predecesso- 
ri di Gorbacev. Questo, perché 
lo scrittore fu mandato in esilio 


‘|:e privato della cittadinanza 


«contrariamente alla Sua vo- 
lontà» e «senza che gli venisse 
data la possibilità di difender- 
Si». 

Ora a rispondere in merito alla. 
cacciata dal paese di Solzge- 
nitsin sarà il presidium del.So- 
viet supremo, La scadenza en- 
tro la quale i registi vorrebbe- 
ro avere una risposta è |'11 di- 
cembre, giorno del 70.0 com- 
pleanno dello scrittore. 

Lo scorso luglio una radio del- 
la Germania federale dette no- 
tizia di un invito allo scrittore 
da parte di Gorbacev per un 
viaggio in patria. Successiva- 
mente, la moglie negò che al 
marito fosse giunto un invito 
del genere. Lo stesso Solzge- 
nitsin, in passato, ha detto più 
volte di essere pronto a rien- 
trare, ma esclusivamente se 
«l'Unione. Sovietica dovesse 
diventare un paese libero». 

La richiesta del sindacato re- 
gisti non conosce precedenti 
nella storia recente sovietica. 
Si apprende intanto che i mili- 
tari hanno preso il posto degli 
scioperanti nel Nagorno Kara- 
bakh, garantendo il funziona- 
mento delle attivià essenzialil, 
mentre. prosegue la protesta 
degli armeni che reclamano 
l'annessione alla. repubblica 
armena: lo riferisce la «Tass», 
precisando che i militari han- 
no sostituito gli operai nelle 
fabbriche e gli agircoltori nei 
campi. ° 

«I-soldati portano rifornimenti 
alimentari nel capoluogo Ste- 
panakert e nelle zone rurali 
della regione, garantiscono 
l'erogazione dell’acqua, ripa- 
rano errinnovano gli edifici nei 
quali sono temporaneamente 
aquartierati», riferisce l'agen- 
zia. 

Nel frattempo, una commissio- 
ne composta da membri del 
Soviet suspremo (il Parlamen- 
to dell'Urss) e stata inviata dal 
Cremlino nel Karabak, la re- 
gione teatro di accese conte- 
stazioni autonomiste. Lo ren- 
de noto la «Pravda», precisan- 
do che la commissione è giun- 
ta a Stepanakert, la piùgrande 
città del Nagorno e quella do- 
ve si sono verificate le conte- 
stazioni più violente. 


VIENNA— Il leader romeno 
Nicolae Ceausescu è giun- 
to ieri a Mosca per una visi- 
ta ufficiale in Unione Sovie- 
tica: Jo annuncia l’agenzia 
ufficiale Agrepres, che ag- 
giunge che il «conducator» 
sarà accompagnato dalla 
moglie Elena, membro del- 
l'ufficio politico e primo vi- 
cepremier, alla quale nelle 
ultime settimane la stampa 
romena ha dedicato un'at- 
tenzione persino più assi- 
dua di quella (intensissima) 
che normalmente le tributa. 
La Tass riferisce che il lea- 
der romeno è stato accolto 
all'aeroporto di Mosca da 
Alexandr Yakovlev, mem- 


greteria del comitato cen- 
trale del Pcus, da Edvard 
Shevardnadze, ministro de- 
gli Esteri e membro del po- 
litburo, da Anatoli Lukianov 
e da Nikolai Talizin. 

Secondo gli osservatori oc- 
cidentali, da tempo Ceau- 
sescu puntava a un invito a 


bro del politburo e della se- ‘ 


Mosca, ed era rimasto par- 
ticolarmente irritato per la 
recente missione moscovi- 
ta del leader ungherese Ka- 
roli Grosz; il «placet» di Mo- 
sca è venuto solo dopo l’in- 
contro fra Ceausescu e 
Grosz, il primo fra i leader 
dei due paesi da undici anni 
a questa parte. 

Ungheria e Romania, allea- 
te nel patto di Varsavia, 
mantengono da tempo 
un'accesa disputa.in merito 
alle angherie alle quali i ro- 
meni sottoporrebbero la 
minoranza \ungherese. che 
vive nel paese (1 milione 
700 mila persone); sebbene 
ufficialmente Mosca ignori 
il conflitto, secondo gli os- 
servatori occidentali mano- 
vra dietro le. quinte per 
giungere alla sua composi- 
zione. 

La decisione di Ceausescu 
di radere al suolo settemila 
villaggi romeni, 800. dei 
quali interamente popolati 
da ungheresi, ha scatenato 


UNA VISITA «MANOVRATA» DALL’UNGHERIA? 


Ceausescu a Mosca per sentire la ramanzina 
Gorbacev non è neutrale nel conflitto - Ma la composizione è lontana 


proteste a livello interna- 
zionale: alla Romania si 
rimprovera anche di aver 
contribuito allo stallo che si 
registra alla conferenza di 
Vienna perla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 
Questi temi figureranno 
certamente nell’agenda dei 
colloqui fra Ceausescu e 
“Gorbacev, insieme al desi- 
derio della Romania di ve- 
der incrementate la fornitu- 
re di greggio sovietico e di 
materie prime, in cambio di 
carne e prodotti agricoli ro- 
meni. 

La visita di Ceausescu (fra i 
più decisi oppositori della 
perestroika, in campo so- 
cialista) si colloca all’indo- 
mani dell’assunzione di 
pieni poteri da parte del ca- 
po del Cremlino, che ha cu- 
mulato su di sé la carica di 
segretario del. partito e 
quella di capo dello Stato. 


Gorbacev visitò la Romania. - 


nel maggio dell’87, e in 
quell'occasione non mancò 


LA DIFF] ICILE SITUAZIONE JUGOSLAVA ; 
Marcia operaia sul Parlamento di Belgrado 


Cinquemila chiedono le dimissioni del governo - Polizio 


BELGRADO — Sempre più 
difficile la situazione jugo- 
slava, tanto sul fronte so- 
cio-economico, quanto su 
quello etnico. Dopo una 
marcia iniziata dai quartieri 
periferici di Belgrado, cin- 
quemila operai hanno ten- 
tato di penetrare nella sede 
del Parlamento federale, 
chiedendo le dimissioni del 
governo di Branko Mikulic, 
nonché. aumenti salariali 
del 40 per cento, in presen- 
za di un’inflazione che ga- 
loppa a ritmi del 217 per 
cento. Un imponente cordo- 
ne di polizia ha impedito il 
tentativo. | dimostranti si 
sono dispersi pacificamen- 
te solo dopo un discorso del 
leader del Pc serbo, Slobo- 
dan Milosevic. In preceden- 
za, avevano zittito, con fi- 
schi e insulti, il presidente 
del Parlamento, Dusan Po- 
povski. Da rilevare intanto 
che un poliziotto, apparte- 
nente al gruppo etnico al- 


banese, è stato ammazzato 


nel Kosovo. 


a e 


< 
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‘vi di esportazione fissati 


tto ucciso nel Kosovo | 


di criticare, seppure indi: | 
rettamente, il nepotismo € | 
il culto della personalità | 
che caratterizzano il regi? 
me romeno; il leader sovie: A 
tico sollecitò inoltre a viva. 
voce un miglioramento de-l 
gli standard di qualità delle | 
merci esportate dalla Ro- | 
mania, paese i cui abitanti | 
arrancano fra la cronica. 
scarsità di generi allea 

dì 


ri e la penuria di energia. 
elettrica. 

Lunedì Ceausescu ha am- 
messo, durante un discor- 
so, che l'industria romena. 
non ha raggiunto gli obietti-, 


per quest'anno; l'organo) 
del. partito comunista | 
«Scinteia» sottolinea inve- 
ce che le relazioni Mosca- 
Bucarest devono sviluppar- 
si «sulla base della piena 
uguaglianza dei diritti, del | 
rispetto dell’indipendenza 
e della sovranità nazionale | 
e della non ingerenza». 


È 
i 


USA / DOPO IL «DISCOVERY» 


Nasa, destinazione Marte - 


Piani ambiziosi - Bush per la stazione spaziale multinazionale 


Dal corrispondente 


Attacco terrorista | Studenti? Si, ma solo 


Poliziotto ucciso 


MADRID — Dopo un periodo di tregua, i terroristi del piccolo 
movimento di sinistra Grapo sono tornati a farsi vivi prendendo 
di mira.i.loro obiettivi preferiti, militari e poliziotti, ma in questo 
caso sembra che lo scopo dell’azione fosse il furto di carte di 
identità in bianco. 

leri mattina due fra i più ricercati membri del «Gruppo di resi- 
stenza antifascista | Ottobre» (Grapo, dalle sigle in spagnolo) 
Laureano Ortega Ortega ed Encarnacion.Leon Lora, assieme a 
Un terzo individuo, ancora non identificato, hanno ucciso nell'uf- 


‘ ficio governativo per il rilascio delle carte d'identità, il poliziotto 


inservizio e ferito leggermente altre tre persone. 

Testimoni oculari hanno identificato senza ombra di dubbio dalle 
foto segnaletiche i due terroristi ricercati del Grapo i cui obiettivi 
non sono mai stati chiaramente compresi. 

L'irruzione è avvenuta alle 9.40 mentre era in servizio nell'ufficio 
l'agente della polizia nazionale Bernardino Ortega Ramsad di 47 
anni, che colpito da due colpi di arma da fuoco è giunto privo di 
vita all'ospedale più vicino. Uno dei due uomini gli ha sparato un 
colpo alla testa appena entrato nell'ufficio e poi un secondo col- 
po dopo che. era stramazzato al suolo. 


PARIGI — «Lei come si chia- 
ma? Michel Picard? Allora 
niente da fare, per quest'an- 
no non potrà iscriversi all'U- 
niversità». L'incredibile sce- 
na ha avuto luogo a Lilla, do- 
ve le quattro sedi universita- 
rie locali hanno troppi allievi 
e troppo pochi professori. 
Che fare, davanti alla tangi- 
bile e più volte denunciata 
sproporzione numerica? Ri- 
correre al «numero chiuso» 
nonsi può: è «antidemocrati- 
co». Ed ecco che rettore e 
docenti hanno un'idea: 
estrarre a sorte i nomi dei 
fortunati che potranrio usu- 
fruire del diritto allo' studio. 


quelli dalla pi alla gi 


La «soluzione» proposta dal 
corpo docente è volutamente 
provocatoria e mira a scuo- 
tere l’indifferenza ministe- 
riale, che ha sempre fatto 
orecchie da mercante alle 
reiteraté richieste di Lilla. 
Trentamila studenti, quando 
al massimo sarebbe possibi- 
le accoglierne 17 mila: «Ab- 
biamo bisogno di almeno 350 
professori in più», dice il pre- 
sidente del\complesso uni- 
versitario. E'conclude: «Pro- 
vocazione o'no, andremo 
dritti per la nostra strada fino. 
a che le autorità scolastiche 
non faranno qualcosa». 


[g.s.]. 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Se sarò 
eletto — ha detto George 
Bush in California — mi im- 
pegno a costruire entro il 
1996 la stazione spaziale». 
E' la prima volta che viene 
posta una scadenza precisa 
‘al progetto, al quale parteci- 
peranno Stati Uniti, Giappo- 
ne, Canada e un consorzio di 
Paesi europei. La quota ita- 
liana è fra le maggiori: un 
miliardo di dollari, pari amil- 
lequattrocento miliardi di li- 
re, vale a dire un Quarto de- 
gli stanziamenti dell’Esa 
(European Space Agency). 
La firma per la stazione spa- 
ziale è avvenuta a Washing- 
toneil 29 settembre, lo stesso 
giorno del lancio del «Disco- 
very». 

Ora che lo Shuttle è tornato a 
terra e l'America si è liberata 
dalla sindrome del «Challen- 
ger», il vicepresidente Geor- 
ge Bush, candidato repubbli- 
cano alla presidenza, annun- 
cia piani ambiziosi. Il suo 
slogan è «Back to the furu- , 
Te», una curiosa espressione 
che indica il recupero del 
tempo perduto per la trage- 
dia del «Challenger» (32 me- 
SI) e lo slancio verso nuovi 
traguardi. te 
leri, Bush parlava a Redding, 
una cittadina californiana 
non lontana dalla base aerea 
Edwards, dove lunedì è ridi- 
sceso il «Discovery». Entu- 
siasmo, commozione, ban- 
diere. In una delle loro ricor- 
renti ondate patriottiche, gli 
americani celebrano il trion- 
fo spaziale. Alla Nasa si re- 
spira nuovamente l’atmosfe- 
ra degli anni Settanta, gli an- 
ni delle grandi conquiste. Di- 
ce l'ammiraglio Richard H. 
Truly, capo dei programmi 
spaziali: «Per noi è un nuovo 
inizio. Il successo ci restitui- 
sce credibilità». Poi confer- 
ma: «Il prossimo lancio av- 


verrà il 17 novembre. Da Ca- 
pe Canaveral partirà la na- 
vetta ’’Atlantis” per un altro 
volo orbitale». Sarà il venti- 
settesimo della serie. 

«Ma — aggiunge l’ammira- 
glio — non basta guardare al 
programma ShuttJe». 

Sul prossimo passo non ci 
sono dubbi: la stazione spa- 
ziale multinazionale, che 
funzionerà come laborato- 
rio, come osservatorio astro- 
nomico e come base di par- 
tenza per successive impre- 
se. La stazione ospitér 
astronauti di diverse nazio- 
nalità e, dunque, anche ita- 
liani. i 

A quel punto, la Nasa si tro- 
verà a scegliere fra due indi 
rizzi fondamentali. Da una 
parte, tentare qualcosa di 
clamoroso per galvanizzare 
l'opinione pubblica e incenti- 
vare gli sforzi di scienziati e 
ingegneri. Il grande tentativo 
sarebbe una spedizione 
umana su Marte. Il viaggio 
durerà circa un'anno e le 
spese saranno altissime, ma 
la risonanza enorme e così 
anche la mobilitazione di 
energie. Il leader sovietico 
Gorbacev ha proposto una 
missione congiunta russo- 
americana. Reagan non 
scarta l’idea. Bush, per ora, 
non si pronuncia, 

La seconda scelta punta a 
uno sviluppo graduale. «Pri- 
ma di lanciarsi.al galoppo, 
dobbiamo imparare a cam- 
minare per lo spazio», dice 
Sally Ride, una delle prime 


astronaute della storia ame- - 


ricana. La Ride favorisce un 
maggior numero di stazioni 
Spaziali orbitanti, basi lunari 
e, solo successivamente, l’e- 
Splorazione di altri pianeti. 

In un caso e nell'altro, la Na- 
Sa dovrà giovarsi di un bilan- 
cio ben più generoso di 
quanto non sia l’attuale: 10,6 
miliardi di dollari l’anno, pari 
a quattordicimila miliardi di 
lire. | f 


USA /I CANDIDATE 


Meglio il baseball 


Dibattito dopo la partita - Oggi i vice 


WASHINGTON— Il secondo 
confronto tra Michael Duka- 
kis e George Bush, i prota- 
gonisti della più noiosa 
campagna presidenziale 
‘americana del secondo do- 
Poguerra, si terrà ugual- 
mente, nonostante il boicot- 
taggio della Lega delle elet- 
- trici. Ma dato che lo spetta- 
colo, con buone probabilità, 
sarà scadente; i nuovi spon- 
sor hanno deciso di rinviar= 
lo al termine dei «play-off» 
del campionato nazionale 
di baseball, per evitare che 
{'«audience» possa essere 
ridotta all'osso della con- 
correnza di una partita tra- 
smessa in diretta da una re- 
te rivale. 
In America il baseball non è 
lo sport più popolare. Nei 
gusti degli americani è su- 
perato abbondantemente 
dal football e, di stretta mi- 
Sura, dal basket, e lotta te- 
Sta a testa con il tennis per 
la terza posizione. Che il 
suo campionato annuale 
sia più seguito della massi- 
ma competizione elettorale 
del Paese, che si tiene una 
volta ogni quattro anni, la 
dice lunga sulla capacità di 
«grandi comunicatori» dei 
due:candidati. 
Bush e Dukakis, dopo il loro 
incontro chiuso pratica- 
mente pari il 25 settembre, 
hanno fatto sapere di esse- 
re pronti per.affrontarsi 
nuovamente il 13 o 14 otto- 
bre. Il nuovo faccia a faccia 
è stato reso possibile gra- 
zie all'intervento della com- 
missione bipartitica sui di- 
battiti presidenziali, che ha 
deciso di sponsorizzare 
l'incontro, dopo il ritiro del- 
la Lega delle elettrici. 


Nel frattempo, i due candi 
dati aila vicepresidenza si | 
preparano al loro incontro, | 
l’unico.in diretta televisiva 
che li vedrà schierati stase” 


(Nebraska). | 
Oggetto di furiose polemi-) 
che per le accuse di essersi 
«imboscato», invece di an- 
dare in Vietnam, Dan Quay- | 
le si è chiuso negli ultimi | 
giorni a studiare, inuna non. |. 
meglio precisata abitazione” 
di Washington, la cui esatta?) 
Ubicazione è stata mante-| 
nuta segretissima dai suoli! |. 
collaboratori. $ 
La domanda del momento. |. 
è: riuscirà Dan Quayle a 
non mettere nei pasticci.| 
George Bush? «Il duello tra_| 
Quayle e Bentsen potrebbe: 
influenzare la campagna 
elettorale solo in un caso? | 
una clamorosa gaffe di 
Quayle capace di mettere in' 
questione le capacità di 
scelta di Bush», afferma l'a”. 
nalista politico Richard | 
Scammon. i 
In un sondaggio appena; 
pubblicato dal settimanale | 
«Time», alla domanda sU 
chi sia più qualificato a far' 
il presidente tra Quayle 
Bentsen, solo il 18, per cento 
. ha scelto il repubblicano, 
mentre il 61 per cento h 
optato per Bentsen. 
Questa situazione offre 4 
senatore dell'Indiana un if#)| 
dubbio vantaggio: le aspeti | 
tative per la sua prestazio | 
ne nel dibattito di oggi son' 
così basse, che a Quayl 
basterebbe evitare clamo” | 
rosi errori per uscire a testi 
alta, se non addirittura vin 
citore; dal duello. 
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CORRISPONDENZE DAL FRONTE/LA GRANDE GUERRA ® 


è Brunico Pur se entrati in guerra il 24 
maggio 1915, solo verso la fine 
del successivo mese siamo in 
grado di muovere verso il ne- 

È mico: il ritardo ci impedirà di 

© Villach realizzare quella sorpresa 
che, secondo i piani di Cador- 

na, avrebbe dovuto consentir- 

ci, sfondando su Tarvisio e Vil- 


Corpo dell n . 


ndr ig lach, di giungere a Lubiana, 
Bi i Tolmezzo i cuore orientale. dell'impero 
h ni f austro-ungarico. 

lità i Quan Si Tagiameni i) dito o Tardiamo a muoverci per le 
sr | È difficoltà incontrate nel mobili- 
vie-d a tarci su scala nazionale, per la 
rival MEGSEONOT sal carenza di linee ferroviarie e 
dell SD di equipaggiamento ed anche 
SA | È perché, scarsi di artiglierie, 
= È dobbiamo farci prestare i pez- 

Ro- [4 È zi dalla Regia Marina. 
anti SI Quando, finalmente, riuscia- 
n È mo a schierarci con 400 batta- 
cai Raro 2 Va GORIZIA È JE ci ritroviamo un demo 
ai / dl ‘amente assestato a difesa 
gia ni ® Asiago VipaccoX] di una ininterrotta linea che 
9 dall'alto Trentino giunge sino 
Da al mare, serpeggiando tra Val- 
si sugana, Marmolada, Cadore, 
x Carnia, Cividale, Cormons, 
ona l IO . TRIESTE Marano e Grado: i nemici sono 
iti-] al An inferiori di numero, ma di- 
sati VICENZA ; RO i IE 
a Ì ‘@° Capodistria turali, abbondante artiglieria, 
) - Migliaia di mitragliatrici, ottimi 
ista 5 VERONA ì collegamenti, pronte riserve e 
val da i SEME di un SESIAO di cavalleria al 
e A oro comando, Rohr. 
(ca: sE D 3 i | Confine e Schieramento AI comando IRNERIO Ca- 
09 cs delle forze italo:austriache al 24 maggio dorna, tra tante ‘italianissime 


cupi presentimenti, centinaia 


dell 1915: il fronte italiano all’inizio del conflitto. Dall’Alto Trentino al mare nei pressi di Grado e Marano parlate, fiorite bestemmie e 


nza ù - 3 dimolala di contadini, co or... < s . Ù — - - 
. . - i, disoccupati ti, stu- j î : 
dla «Ed STR a lo.  Unufficiale superiore italiano osserva e studia Forze austro-ungariche, provenienti dalla Carinzia, 
ro era giunta la cartolina pre- alloggiamenti nemici. si avviano verso la Carnia. 


cetto), ricchi e poveri, terroni e 
polentoni, si assestano su due 
fronti: - uno, difensivo, a set- 
tentrione, che vede impegnata 
la prima armata dallo Stelvio 
al Brenta, attraverso Adamel- 
lo, Pasubio ed Ortigara; - quel- 
lo giulio, di attacco, con la 
Quarta armata dal Cismon alla 
Carnia, il corpo della Carnia 
da Peralba a Monte Maggiore, 
la seconda armata sino a Pre- 
Potto e la Terza Armata sino 
alle lagune dell'Alto Adriatico, 
Oltre le quali opera la nostra 
Marina. 
i ; _ c . Come stabilito, il primo violen- 
P . . to attacco lo sferriamo noi sul 

°°. o 3 fronte giulio: è la prima volta 
che premiamo il grilletto del 
fucile, mai avremmo immagi- 
nato fosse tanto arduo gareg- 
giare con la morte in nome di 
una patria a non tutti nota: sta- 
va appena nascendo lì, sulle 
rive bianche dell’Isonzo, da- 
. _ i . vanti allo sfumato scenario di 
i . . . - 5 i. Trieste e Gorizia, 

& _ . i i - < . i — [Gastone Parigi] 
Alpini austriaci puntano i fucili dal confine. sia Seniga) 


z iù SRI SONE RE 
Fanti italiani della Terza Armata in marcia verso la zona di operazioni. Si radunano prima della destinazionale finale, in prima linea. 


2 -. '. 


Ei primi colpi sono già partiti. 


È Ù i - SR di 
La Terza Atmata è giunta sul posto assegnato. 
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L'industria bellica italiana fabbrica potenti artiglierie. ì i 


Cultura e spettacoli 


FRANCOFORTE /«BUCHMESSE» 


Willkommen alla Fiera 


Inaugurata la spettacolare «parata» della produzione editoriale italiana 


«Esterrefatti» i tedeschi per la rapidità 
con cui l’iniziativa è stata realizzata. 

‘Ma è Pintera cultura italiana (e anche 

il nostro complessivo «stile di vita») 

che sta riscuotendo nella Germania Ovest 
un lusinghiero «alto gradimento», di cui 
la kermesse libraria è solo un aspetto. 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — Si è 
inaugurata ieri la quarante- 
sima Buchmesse, la gigan- 
tesca Fiera del libro, dedi- 
cata per la prima volta nella 
sua storia a un solo paese, 
l’Italia (cui seguiranno la 
Francia, il Giappone e la 
Spagna). leri sera, alla ceri- 
monia ufficiale di apertura, 
è intervenuto come padrone 
di casa il ministro degli 
Esteri della Repubblica Fe- 
derale, il liberale Hans Die- 
trich. Genscher, assieme al 
nostro ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, che da sta- 
mane si trasformerà in nor- 
male autore, esposto in Fie- 
ra per essere comprato o 
venduto. 

Preparare in poco meno di 
un anno meno di un anno il 
programma per la Fiera è 
stata un'impresa ardua, ma 
ci siamo riusciti, almeno 
sotto l'aspetto spettacolare 
e di intrattenimento. «Siamo 
esterrefatti — continua a ri- 


petere il direttore della 
Buchmesse, Peter Weid- 
haas —: gli italiani hanno 


organizzato uno spettacolo 
di prim'ordine. Ma non è so- 
lo per questo che il vostro 
Paese è stato prescelto per 
inaugurare la serie delle 
edizioni nazionali, dopo 
quelle degli anni passati ri- 
servate ai continenti. In que- 
sti ultimi 20 anni: non c'è 
paese che, più dell’Italia, 
abbia influenzato cultural- 
mente la Germania». 

Come si sa, anche il cibo è 
cultura, e almeno il 40 per 
cento dei ristoranti della Re- 
pubblica Federale è gestito 
da cuochi italiani (se si con- 
tano anche le pizzerie). Gio- 
vani e no, da Monaco a Lu- 
becca ci si veste all'italiana, 
e_ alla televisione solo la 
«Piovra» riesce a far con- 
correnza a «Dallas». Anni e 
anni di vacanze in Italia so- 
no servite a far conoscere ai 
tedeschi il nostro modo di 
vivere, che ci invidiano, an- 
che se ovviamente si sba- 
gliano quando pensano che 
gli italiani abbiano scoperto 
il segreto della gioia di vive- 
re. È 

Bisogna ammettere che i te- 
deschi hanno cambiato in 
meglio i pregiudizi nei no- 


stri confronti, e che noi non 
abbiamo saputo fare altret- 
tanto nei loro. riguardi, an- 
che se lo meriterebbero. Gli 
istituti italiani di cultura 
hanno sempre i corsi esau- 
riti:.si vuole imparare la no- 
stra lingua non solo per 
chiedere «quanto costa?» e 
ribattere «troppo caro», ma 
per genuino amore nei con- 
fronti della nostra cultura. 
Gli «italianisti» di Germa- 
nia, per la verità, sono sem- 
pre stati un gruppo compat- 
to anche se ridotto, comun- 
que più competenti dei fran- 
cesi, che crediamo (a torto) 
così vicini a noi. «Sono più 
conosciuto in Giappone che 
a Parigi —si meraviglia, ma 
non troppo, Luciano De Cre- 
scenzo —. Forse i francesi 
sono davvero un tantinello 
sciovinisti». 

Grazie a lui, e ovviamente a 
Umberto Eco, agli speciali- 
sti si sono aggiunti negli ul- 
timi tempi centinaia di mi- 
gliaia di nuovi lettori. Un 
boom che rischia di diventa- 
re fuorviante, non certo per 
colpa di Eco e De Crescen- 
zo. Molti editori si sono 
messi alla caccia di best- 
sellers tricolori e sono an- 
dati incontro, ovviamente, a 
delusioni, mentre i critici te- 
deschi continuano a consi- 
gliare di riscoprire, piutto- 
sto, Svevo o Gadda, e consi- 
gliano Calvino, Malerba, 
Buzzati. 

«Die Italiener kommen» inti- 
tola un suo servizio «Der 
Spiegel»: arrivano gli italia- 
ni, come sempre divisi e liti- 
ganti. Ma a Francoforte si 
pensa che bisticci e chiasso 
facciano parte del nostro 
folclore. Forse i tedeschi 
credono che stiamo recitan- 
do per far piacere a loro. 
«Molto rumore per nulla — 
commenta con invidia la cri- 
tica e traduttrice svizzera, 
Alice Vollenweider —: gli 
italiani a Francoforte hanno 
organizzato un fuoco d'arti- 
ficio e nulla più. Dei 70 auto- 
ri presenti, non più di una 
ventina merita di essere tra- 
dotto. La letteratura tedesca 
è di un'intensità e qualità 
molto superiori». Ma «Der 
Spiegel», con cavalleria,.ri- 
batte: «In Italia si legge po- 
co, tuttavia gli autori italiani 
si vendono meglio da noi 
che a casa loro». 


. 


da 
. 


. 


Uno degli stand allestiti dagli editori italiani alla 40.a Fiera del libro di Francoforte, inaugurata ieri sera. 
Ben 400 editori nazionali e molte decine di autori sono presenti nella città tedesca. 


FRANCOFORTE /SPESA È 
Miliardi? Non troppi 


Il governo ridimensiona le «voci» 


FRANCOFORTE — Otto miliardi e mezzo spesi dal governo 
italiano per la Fiera del libro di Francoforte? Macché, ri- 
sponde alla stampa Stefano Rolando, coordinatore per la 
presidenza del Consiglio di «Diario italiano», titolo com- 
plessivo che comprende tutte le iniziative culturali allestite 
in occasione della Buchmesse. 

Alla pubblica amministrazione la Fiera è costata soltanto 
3,9 miliardi, compresi 600 milioni di Iva e 600 milioni spesi 
da vari settori pubblici. A questa spesa è da sommare—ma 
bisogna mettersi a rifare i conti a tavolino, precisa Rolando 
—icirca 15 miliardi spesi dalle varie organizzazioni private 
che partecipano alle manifestazioni collaterali. 

Di scelte (finanziarie e no) parla anche Mario Garbuglia, lo 
scenografo del padiglione italiano, che a Francoforte ri- 
schia di battere il primato di popolarità di Umberto Eco. 
«Abbiamo, portato qui — dice — 15 Tir, con 60 specialisti 


che, perilloro lavoro, riceveranno un premio,speciale dalla, 


direzione della Fiera». «lo ho tentato di dare.uno spettacolo 
— aggiunge Garbuglia — come sono abituato a fare. Anche 
se nel campo della cultura non è facile». Nel «Forum» crea- 
to dallo scenografo (quattromila metri quadrati) sono ospi- 
tate una decina di mostre e gli «spazi» in cui gli autori italia- 
ni presentano i loro libri. Il kolossal di Garbuglia ha fatto 
storcere la bocca a qualcuno che crede ancora nel libro; ma 
la Buchmesse in realtà è un'grande mercato, e il Kitsch—si 
sa— si adatta alle fiere. E tuttavia Mario Andreose, diretto- 
re editoriale della Bompiani, la casa di Eco, commenta: 
«Tutto questo chiasso non ci farà vendere un libro dî più...». 


FRANCOFORTE / PRESENZE 
La «calata» dei 400 


Tanti gli editori italiani presenti 


FRANCOFORTE —«Il sogno e lo smarrimento di ogni uomo 
di cultura», è stata definita questa quarantesima edizione 
della Buchmesse: una manifestazione che colleziona curio- 
sità e primati espositivi, che gli ottomila giornalisti presenti 
cercheranno di scandagliare non senza difficoltà. Basti 
pensare che gli espositori presenti, provenienti da 95 paesi, 
sono ben 7965, rispetto ai 7191 dell’anno scorso; quanto alla 
produzione editoriale italiana, essa è rappresentata da ol- 
tre quattrocento case, da Adelphi a Zanichelli: 273 con 
stand individuale, e 137 partecipanti allo stand collettivo 
organizzato dall’Aie. 

Le trenta esposizioni d'arte allestite a Francoforte e in altre 
cinque città tedesche (Amburgo, Monaco, Colonia, Stoccar- 
da, Wolfsburg) e le oltre sessanta manifestazioni varie, tra 
incontri, dibattiti e premi letterari, concorrono a definire un 
panorama culturale dalla mole addirittura impressionante. 


. Sono presenti non solo editori e scrittori, ma uomini di spet- 


tacolo e di teatro, filosofi. e operatori delle arti visive: con 
Umberto Eco (primattore assoluto con il suo nuovissimo 
«Pendolo di Foucault»; ne parla Carlo Sgorlon nell'altra pa- 
gina, n.d.r.).sono presenti, per citare alcuni nomi di assolu- 
to prestigio, Claudio Magris e Natalia Ginzburg, Camilla 
Cederna e Franco Maria Ricci, Giorgio Albertazzi e Susan- 
na Agnelli, Fruttero & Lucentini e Federico Zeri. Fino al 10 
ottobre, una cinquantina di autori si «offriranno» al pubbli- 
co, per una serie di incontri destinati, nelle intenzioni, a far 
conoscere più a fondo i protagonisti della letteratura italia- 
na'degli anni Ottanta e Novanta. Ci sarà infatti largo spazio 
anche per gli autori giovani: Del Giudice, De Carlo, Busi, 
Morazzoni, Lodoli, Benni, Tondelli, Magrelli, ecc. ecc. 


Femmina-rock 


TREVISO — Venerdì alle 21, al Palaverde di 
Villorba, comincerà il nuovo tour di Gianna 
Nannini. L'artista toscana presenterà in 
concerto i brani del suo nuovo album 
«Malafemmina», oltre ai classici del suo 
repertorio che l’hanno fatta finora apprezzare 
quasi più all’estero (soprattutto in Germania) 
che in patria. Alcune prossime date: il 10 
ottobre a Firenze, l’11 ad Arezzo, il13 a Roma 
(dove interverrà anche Zucchero, e l’incasso 
della serata sarà devoluto ad Amnesty 
International), il 14 a Perugia, il 17 a Napoli, il 22 
a Milano, il 23 a Torino. La tournée proseguirà 
poi con altri trentadue concerti in Svizzera, 
Germania, Scandinavia, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo e Francia. La chiusura è prevista 
il 17 dicembre a Innsbruck, in Austria. 
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FRANCOFORTE / EINAUDI i 
L’editore sul filo: 
il filo dei ricordi . 


Tra le novità italiane attese con maggior curiosità alla Buchmesse i 


c'è «Frammenti di memoria» (Rizzoli, pagg. 195, lire 24.000) 

di Giulio Einaudi: «non una storia della casa editrice o di me», 

ma «una serie di istantanee di piccolo formato» di alcuni protagonisti 
della cultura del ’900, da Mann a Croce, da Hemingway a Montale. 
Proponiamo un capitolo del libro dedicato appunto alla Fiera, 4 


e intitolato curiosamente «Solo e abbandonato in terra di nessuno». N 


Non ricordo per quale moti- 
vo e da che anno mi decisi a 
partecipare all’incontro an- 
nuale dell'editoria interna- 
zionale a Francoforte, dove 
mi reco da alcuni decenni, 
sempre con una certa curio- 
sità. 

Da una parte sono incuriosi- 
to per il clima che di anno in 
anno muta impercettibil- 
mente nel' mondo della car- 
ta stampata e dall'altra 
preoccupato per la piega 
che sta prendendo l’editoria 
mondiale,, coi libri di suc- 
cesso sempre più «fabbrica- 
ti» dagli editori e reclamiz- 
zati dai mass media. | libri 
autentici sempre più rari e 
misconosciuti. Appena un 
autore viene scoperto, l’in- 
dustria culturale se ne im- 
possessa, lo trasforma, lo 
obbliga a una produzione 
continua, lo distrugge. 
Talvolta, un po’ intontito, va- 
do a passeggio sulle rive 
del Meno, oppure a visitare 
l’Orto botanico, dove in au- 
tunno sbocciano le dalie, in 
infinite varietà; o con gli 
amici discuto dell'avvenire 
del libro, spingendomi sino 
al Reno o ai castelli delle 
colline intorno alla città. 


Di recente, accompagnato 
da un:nobile prussiano che 
aveva lasciato la sua città 
natia per l'occidente, ho vi- 
sitato un castello, dove l’an- 
ziana proprietaria, una con- 
tessa, mi ha raccontato del 
marito, che assomigliava a 
De Gasperi. Quando veniva 
in Italia, nei ristoranti, la 
gente si alzava per osse- 
quiarlo, e talvolta lo applau- 
diva. Poi, quando De Gaspe- 
ti morì, la gente rimaneva 
interdetta, pensando alla 
magia. 

Rimasta vedova, vive in 
un'ala secondaria del ca- 
stello, mentre il figlio occu- 
pa i saloni di rappresentan- 
za: «Non c'è mai, non c'è 
mai — geme la contessa — 
e quando viene porta solo 
donnacce». 

Ricordo questo episodio so- 
lo perché l’anziana nobil- 


donna si rammaricava di 
non farmi visitare la stanza 
che accolse negli anni '40 
mio padre, in occasione di 
un suo viaggio in Germania. 
Mio padre non mi parlò di 
questo castello, brontolava 
invece per il fatto che, sceso 
al Frankfurter Hof, l'albergo 
di Francoforte dove abitual- 
mente scendo anch'io in oc- 
casione della Fiera, non tro- 
vò il letto matrimoniale che 
lui aveva richiesto e fu ob- 
bligato ad attendere che gli 
rifacessero la stanza secon- 
do i suoi desideri. Non era 
un capriccio, ma una con- 
suetudine a cui era legato. 


x a 


Un anno, trovando noiosa la 
Fiera, feci un salto a Berlino 
e mi spinsi a Berlino Est a 
vedere uno spettacolo della 
‘compagnia di Brecht. Alla 


SÈ 
I 


’ n SI > 
sera feci un po’ tardi e nofl 


ricordavo più da quale pasf 
Saggio ero entrato in pon 
no Est. Presi un taxi che 
lasciò a un posto di frontie 
ra. Passato il controllo di 
polizia, mi'trovai solo e 
bandonato, a notte fonda; Li 
terra di nessuno, oltre il mu 
ro, alla periferia di Berlinò. 
Ovest. Un senso di malesse! 
re mi colse quella notte, Ul 
malessere che in rare occa! 
sioni della mia vita ho prdl 
vato: sarei potuto scomparii 
fe e nessuno mi avrebbi 
cercato. i 


ra ni 


Ai tempi della contestazio? 
ne studentesca, a Franco? 
forte il clima si faceva ro? 
vente. Ricordo alcuni «pro 
cessi», in sale stracolme; 
imputati scrittori ed editori, 
con tanto di accusa e di difei. 
sa. Dibattiti infuocati, com 
l'accusa sostenuta da per? 
sonaggi famosi in quel pe? 
riodo, come Rudy Dutschked. 
Queste contestazioni scuo? 
tevano l'atmosfera dellé 
Fiera dalla sua sonnolenza/ 
gruppi di giovani organizzi: ni 
Vano mostre di libri alterna? 
tivi; i soliti ricevimenti degli. 
editori mutarono in quegl 
anni: dalle coppe di chami 
pagne si passò alla Coca 
Cola e alla birra servita j 
bicchieri di plastica. % 
Nelle ‘annate più calm@ 
amavo visitare gli stand de! | 
piccoli editori nascenti ed 
ero stupito delle innovazio? 
ni grafiche di cui si facevano; 
portatori. In taluni si intuiva’ 
un progetto culturale, che lf 
più delle. volta puriropei 
non riusciva a Spe 
nel tempo. DI 
Ogni anno le fiere documen? 
tavano il declino e la conti? 
nua rinascita di questa picé. 
cola editoria, ovunque. 
schiacciata da quella indu? 
striale, Moloch continua? 
mente in lotta per conqui. 
stare una fetta sempre più 
grande di una torta ché, 
stenta a crescere ovunque... 
[Giulio Einaudi] 


CINEMA / RASSEGNA 


Fiori d'arancio muti. Ma, soprattutto, «bianchi». 


A Pordenone «Percorsi proibiti» di Robert Thornby (1917): è una storia senza guerra, dove vince l’amore «razzista» 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE — I vecchi film 
sono come la mamma: piac- 
ciono comunque. Se non 
piacciono, zitti e mosca. E’ 
gradito l'unanimismo. Per 
fortuna chi segue le «Giorna- 
te del muto» non vuole ag- 
giudicarsi il premio Imbalsa- 
matore d'oro 1988. Sia resa 
lode al Signore che ha tenuto 
lontani da Pordenone i cine- 
fili mammoni. 

Amare il cinema non signifi- 
ca mummificarlo. AI «Verdi» 
il pubblico non segue la ras- 
segna del muto in ginocchio. 
Venerazione e. fanatismo re- 
stano fuori della porta. In sa- 
la si ride, si fanno commenti, 
si discute, si sussurrano bat- 
tute ironiche. Come se sullo 
schermo sfilassero film nuo- 
vi di.zecca,.non pellicole 
uscite prima della Grande 
guerra. Come se in ballo fos- 
se l’ultima performance di 
Robert De Niro e Meryl 
Streep, non quella di Dou- 
glas Fairbanks e di Blanche 
Sweet. 

Intendiamoci: Fantozzi a 
Pordenone non c'è. Nessuno 
qui considera «la corazzata 
Potemkin una cagata pazze- 
sca». Ma queste vecchie sto- 
rie vanno rilette con un pizzi- 
co d’ironia. Si apprezzano 
meglio. E poi si evita l’over- 
dose da film. Dodici ore quo- 
tidiane di proiezione sono 
una bella sberla, anche per 
chi è stato allevato a pane, 
latte e cinema. 

Herbert George Wells sareb- 
be impazzito per le «Giorna- 
te del muto». Incarnano la 
sua idea dei viaggi nel tem- 
po. Basta scegliersi una pol- 
trona in sala, inforcare gli 
occhiali e rilassarsi. Un fa- 
scio di luce farà danzare sul- 
lo schermo figure da cartolì- 


Francesca Bertini ha fatto un’apparizione ne! film girato nel 1910 da Ugo Falena: 


vestiva i panni di schiava. Un ruolo del tutto secondario, nella folla dei caratteristi: 
del resto, era la prima apparizione cinematografica della futura diva del muto.. 


na d'epoca: azzimati signori 
col cappello a tuba, diafane 
ragazze con la sottana lunga 
fino a terra, inappuntabili 
maggiordomi, timide servet- 
te. 

Mondo vecchio. Vecchissi- 
mo: Lontano anni luce. Anzi, 
quasi uguale al nostro: capa- 
ce di legittimare il razzismo 
proprio come il Sud Africa 
anni Ottanta. Basta guardare 
un film come «Forbidden 
paths» (Percorsi proibiti) di 
Robert Thornby. 

Nei titoli di testa è segnata 
una data ‘significativa: 1917. 
Il giro di boa della prima 
guerra mondiale. Ma qui, in 
questi cinque rulli di pellico- 
lain'bianco e nero, nonc'è la 
minima traccia del folle 
scontro che sta cambiando 
faccia all'Europa. Soltanto le 
pene d’amore graffiano il 
cuore degli americani. E lo- 


ro, figli della grande Demo- 
crazia, provvedono a dila- 
niare le altrui anime. 

Mildred Thornton, interpre- 
tata dalla splendida Vivian 
Martin, ama il giovane Harry 
Maxwell, che ha il volto di 
Tom Forman. La love story, 
però, non fila in modo rettili- 
neo. Anche perché, colto da 
un raptus di follia, Maxwell 
ha sposato Benita Ramirez 
(Carmen Phillips), una don- 
na tutt'altro che illibata e pu- 
ra, con sangue messicano 
nelle vene. Da parte sua Mil- 
dred ha frantumato il cuore 
del giapponese Sato (Sessue 
Hayakawa), finissimo cera- 
mista e squisito gentilyomo. 
I matrimoni misti imbastardi- 
scono la razza. Guai a chi 
contamina la purezza ameri- 
cana. Lo zio Sam vuole Har- 
ry e Mildred sposi. Non im- 


porta se, per arrivare ai fiori 
d'arancio, la coppia dovrà 
immolare Sato e Benita sul- 
l'altare del dio razzismo. La 
felicità dei due giovani bian- 
chi chiede un tributo di san- 
gue. Sato costringerà Benita 
al suicidio, trascinandola 
con sé in mezzo al mare su 
una barca che fa acqua da 
tutti i buchi. 

Nella squadra di «Forbidden 
paths» c'è un nome impor- 
tante: Beatrice De Mille. La 
madre di Cecil e William, re- 
gisti di film che sono entrati 
in fretta nella storia del cine- 
ma, scrisse la sceneggiatura 
in coppia con Leighton 
Osmun, ispirandosi a una 
storia di Eve Unsell. Poi fu 
Robert Thornby a prendere 
in mano la regia del film, che 
si segnala anche per la pre- 
senza di Ernest Joy nel ruolo 
dell’ambasciatore america- 


no imbevuto fino al midollo 
di moralismo. 

America uber alles, in tutti i 
sensi. Ma tra un muto a stelle 
e strisce e l’altro sono scivo- 
lati due zuccherini italiani, 
apprezzati da tutti. Lunedì 


‘sera «Salomè» di Ugo Fale- 


na ha scatenato una caccia 
alla diva, senza premio in 
palio. Si trattava di indovina- 
re la parte affidata a France- 
sca Bertini. Pochissimi han- 
no azzeccato la risposta. An- 
che perché, in questa pelli- 
cola del 1910, la diva nostra- 
na era relegata nel ruolo di 
schiava. Un volto anonimo 
perduto nella folla dei carat- 
teristi. Niente di strano: fino 
ad allora la Bertini non ave- 
va mai messo piede in un set 
cinematografico. a 
Più originale «Rataplan» di 
Auteri. II film anticipa recenti 
serial americani, tipo «La 
grande vallata», Prende Un 
cavallo di razza e lo promuo- 
Ve testimone delle vicende di 
una famiglia italiana. Lieti 
eventi, tragedie, piccole sto- 
rie quotidiane trovano il qua- 
drupede sempre presente, 
come osservatore Imparzia- 
le della Storia che scorre 
inesorabile. Fino alla morte. 

Le sorprese nel cinema muto 
non finiscono mai. «Pillars of 
society» (Pilastri della socie- 
tà), per esempio, porta la fir- 
ma di Raoul Walsh, quello 
del «Nudo e il morto», di «Pri- 
ma dell'uragano», degli «Im- 
placabili». Ma sotto sotto c'è 
lo zampino del grandissimo 


David Griffith. Secondo alcu- 


ne fonti il regista di «Intole- 
rance» fu supervisore di 
questa pellicola che affonda 
le radici nel teatro'di Ibsen. il 


‘gioco delle scatole cinesi 


non finisce mai. Con somma 
gioia di chi, del muto, ha fatto 
una ragione di vita. 


CINEMA / JUGOSLAVIA 


Vecchi balletti r 


Da Est documentari d’inizio secolo 


Servizio di 


egali 


Maurizio Solidoro 


PORDENONE — «La Jugoslavia è divisa in quattro par- 
ti... Così Un moderno scrittore potrebbe iniziare la cro- 
naca dei primi documentari d'inizio secolo di quella par- 
te travagliata dell'Europa dell'Est che oggi, riunita sotto 
un Unica bandiera, conosciamo come Repubblica socia- 
lista federativa di Jugoslavia. Fino al termine della pri- 
ma guerra mondiale la Jugoslavia era divisa in due Stati 
indipendenti, il Regno della Serbia e il Principato, poi 
(dal 1910) Regno del Montenegro, mentre le rimanenti | 
Parti rientravano nei moribondi Imperi austro-ungarico 
(Slovenia, Croazia, Vojvodina e parte del Montenegro) e 
ottomano (Macedonia e parte della Serbia e del Monte- 


negro). 


Alla fine del XIX e all'inizio del XX secolo esistevano 
delle sostanziali differenze sociali ed economiche tra le 
Singole zone, e questo influì notevolmente sullo svilup- 
po della cinematografia. Le prime proiezioni e le prime 
riprese ebbero luogo a Belgrado, Zagabria e Lubiana 
già sei mesi dopo la prima esibizione cinematografica ‘ 
dei fratelli Lumière a Parigi, grazie a degli stranieri che 
organizzavano proiezioni ambulanti. Fu uno di questi, 


Arnold Muir Willson, che riprese nel 1904 l’Incoronazio- 
ne di re Pietro I Karageorgevic, il più antico film conser- | 
Vato fino ai nostri giorni e che si è potuto vedere alle 
«Giornate» di Pordenone. Teste coronate, ufficiali in 


scendono dalle prime automobili, il popolo (quando è 
ammesso) osserva smarrito i balletti regali. | rappre- 
sentanti delle molte corti europee attirano operatori di 


LI 

î 

} 
grande uniforme, dignitari e cortigiani sfilano impettiti, LL 

i 

f 

È 


diversi paesi stranieri, come nel caso della Proclama- 
zione del Regno del Montenegro (1910), dove alcuni fo- 
togrammi ci regalano anche delle immagini di Vittorio 
Emanuele III, che da quelle parti era di casa. Il valore 
storico di queste immagini è indubbio, la qualità delle 
riprese soddisfacente, ma l'interesse limitato. Queste 

teste coronate e i loro rituali producono, sfarzo più sfar- 

zo meno, scene piuttosto omologhe. Altro discorso, in- | 
vece, per i primi documentari «made in Jugo», sebbene 

non dimostrino uguale scaltrezza tecnica. Karol Gros- 

smann, avvocato nella piccola città slovena di Ljutomer, | 
girò i primi documentari a 17,5 millimetri: L'uscita dalla 
messa e La fiera (1905). La prima macchina da presa 
formato 35 mm. è invece quella di Milton Manaki, già 
fotografo in Macedonia. In lui si fa sentire il sapore del 
reportage documentaristico, di cui piacciono i dettagli 
appresi in Il sultano Muhamed V Resad a Salonicco e a 
Bitola e L'inaugurazione del Caffè municipale di Bitola 


(1911). 
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Cultura e spettacoli 


FRANCOFORTE / ECO 


Pendolo verso l’occulto 


Il romanzo riscrive la storia del mondo come fosse una società segreta 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Il «pezzo forte» della Fiera 
di Francoforte — «Il pendo- 
lo di Foucault», l’attesissi- 
mo secondo romanzo di 
Umberto Eco (Bompiani, 
pagg. 508, lire 26.000) — è 
un grosso libro di sostanza 
storico-filosofica su una 
delle tante tendenze farne- 
ticanti che una parte dell'u- 
manità ha sempre avuto: 
quella d'immaginare com- 
plotti, congiure, piani se- 
greti da parte di potenze 
oscure, per dominare il 
mondo da luoghi tenebrosi 
eocculti. 
Esistono davvero questi 
piani? Qualcosa c'è, senza 
dubbio. Non saranno piani 
per il dominio del pianeta, 
ma. solo per rovesciare il 
governo di un paese, per 
cambiare la sua direzione 
politica. A noi italiani ven- 
gono subito in mente la P2, 
le Brigate Rosse, Ordine 
Nuovo, che certamente col- 
tivarono, @ in parte conti- 
nuano a nutrire, sogni di 
rinnovamento radicale e 
Sogni di potere. 
Ma Eco non è uno scrittore 
realista. A lui interessano le 
fantasie febbrili, i deliri del- 
l'immaginazione, le defor- 
mazioni operate da menti 
visionarie. Gli interessa’ il 
lato delirante che l'ùmanità, 
in ogni secolo, ha avuto a 
proposito delle società se- 
grete e dei loro' fini miste- 
riosi di ricchezza, conquista 
e predominio. Perciò lo 
Scrittore non rappresenta in 
forme di realismo storico, 
ma di esaltazione maniaca- 
le. Eco, fortemente interes- 
sato a certi modi della nar- 
rativa popolare (a un certo 
punto ci fornisce persino 
una minipoetica del feuille- 
fon), ha certamente presen- 
ti ie storie gialle e inaudite 
di James Bond, che com- 
batte contro Goldfinger, o 
altri Perversi, che aspirano 
alla dominazione del mon- 
do. Anche «Il pendolo di 
Foucault» è in parte un gial- 
lo, con organizzazioni se- 
rete e assassinii,sia pure 
rituall'emistici. 
Ma Eco si'guarda bene dal- 
l'immedesimarsi completa- 
mente con il racconto giallo 
e il feuilleton. Li usa con di- 
sinvoltura, per catturare j 
lettori. Ma la sua immensa 
cultura e la sua stratificatis- 


sima forma mentis vanno: 


infinitamente al di Ja. Infatti 
non si limita a costruire Ja 
storia di una setta e di un 
piano. Ricorrendo alle sue 
conoscenze stupefacenti in 


CINEMA 
A Sorrento 
il Brasile 


ROMA — Gli «Incontri 
del cinema» di Sorrento 
celebrano quest'anno il 
| 25:0 anniversario e dedi- 
icano la loro edizione 
11988 (che si svolgerà dal 
123 al 29 ottobre) al cine- 
{ma brasiliano. || diretto- 
ire artistico Valerio Ca- 
|prara e il direttore degli 


{Incontri Gian Luigi i 
lrernannolit igi Rondi 


nto», 


i la io- 
ne ufficiale, tutti ra 


recenti, rappres 
‘ha detto Caprargo ani 
\sorprendente Ventaglio 
{di ipotesi stilistiche e te. 
‘matiche e ambiscono a 
imostrare la vitalità 
l’imprevedibilità di cj- 
‘neasti già proiettati ver- 
so gli anni Novanta». AI- 
cuni di essi si rifanno al- 
‘l’antica, mai ‘superata, 
(tradizione del «cinema 
novo», altri la contesta- 
no apertamente. 
{Si va da film di tipo so- 
iciologico (come «O rei 
{do Rio» di Fabio Barreto, 
dove si parla del gioco 
\del lotto clandestino) al 
idrammia familiare 
{(«Com licenca eu.vou a 
luta» di Lui Farias, in cui 
iUna quattordicenne è 
(ostacolata dalla madre 
(nel suo amore per un uo- 
“| mo maturo), dal film me- 
{tropolitano, di violenza 
urbana («Anjos da noite» 
‘di Wilson Barros) al film 
‘politico («Feliz ano vel- 
ho» di Roberto Gervitz, 
Itratto da un romanzo di 
‘grande successo in Bra- 
Rio à 
1ol Sarà anche una sezio- 
ine intitolata SCIRrL O 
calcio», che proporrà 
due lungometraggi e tre 
cortometraggi sullo 
isport più popolare del 
Brasile. i 


ogni feudo dello scibile, ri- 
scrive, si può dire, la storia 
del mondo sotto la specie 
della società segreta. 

Attraverso i lunghi discorsi 
di tre funzionari di una casa 
editrice che pubblica libri 
esoterici, spesso a spese di 
autori fanatici che Eco chia- 
ma «i diabolici», tutte la sto- 
ria delle società segrete, o 
palesi, ma sulle quali favo- 
leggiò la fantasia dei ma- 
niaci, è rivisitata. Vengono 
fuori i Templari, i Rosacro- 
ce; i Gesuiti, i Pauliciani, le 
Massonerie di ogni tipo, i 
baconiani, gli «Assassini» 
del Veglio della Montagna, 
di cui parlano Odorico da 
Pordenone e Marco Polo, 
gli Sciiti, i Sunniti, gli Esse- 
ni, gli Gnostici di ogni tipo e 
di ogni area culturale, gli 
ebrei, le polizie segrete, i 
nazisti, libri che fecero epo- 
ca, come «I protocolli dei 


ih 


Trai «personaggi» che ani 


penna di Franco Bri Una), ci sono anche i Templari, il cui ordine fu fondato nel 1119 per combattere in Terra 
Santa. Qui, inuna Miniatura, cavalieri francesi e Templari in viaggio verso Gerusalemme. 


Una serie infinita di rapporti, 


analogie, suggestioni, allusioni. 


La costruzione che ne risulta 


‘ha forme epiche e grandiose 


savi di Sion». 


Questo elenco, che non si 
può allungare, tenendo pre- 
senti i limiti della recensio- 
‘ne, non può fornire nemme- 
no una pallida idea della 
sconfinata tela di ragno che 
Eco riesce a costruire con 
siffatto genere di materiale. 
In questo versante del libro, 
Eco riesce a dare veramen- 
te il senso della grandezza. 
La rete smisurata e compli- 
catissima che egli costrui- 
sce viene stabilendo una 
serie infinita di collegamen- 
ti, di analogie, di rapporti, di 
suggestioni, di allusioni. Ne 
risulta un romanzo costrui- 
to con dimensioni epiche, 
grandiose. 

Eco sa bene, infatti, che nel- 
la mentalità criptica, enig- 
matica, occultistica, iniziati 
ca, ogni cosa può collegarsi 
a'ogni altra, e tutto può es- 


sere in rapporto con tutto; 
una convinzione che, tra 
l’altro, è legittimata da più 
di una filosofia. 

Nei protagonisti (si chiama- 
no Jacopo Belbo, Diotallevi 
e. Casaubon, detto Pim) 
scatta la molla del «piano 
occulto». Suggestionati da 
alcuni «diabolici», soprat 
tutto il colonnello Ardenti, 
che crede di sapere quasi 
tutto sulla setta dei Templa- 
ri, che secondo lui non è 
stata sterminata completa- 
mente da Filippo il Bello ma 
esiste ancora, s'inventano 
un Piano complicatissimo. 
Esso coinvolge il pendolo di 
Foucault, ossia lo strumen- 
to che servì a dimostrare la 
rotazione terrestre, mappe 
misteriose, l'«umbilicus 
mundi», le misteriose cor- 
renti telluriche, un raggio 
specialissimo di sole, la 


notte di San Giovanni, e infi- 
nite altre cose. Una farneti- 
cazione di vertiginosa com- 
plessità, che si stenta a sun- 
teggiare, ma che la mente 
barocca di Eco riferisce con 
estrema naturalezza, trat- 
tando le ombre come cosa 
salda. | personaggi sono ri- 
succhiati, invischiati da un 
Piano inventato da loro, che 
prende consistenza soltan- 
to perché essi ci credono, e 
perché altri lo considerano 
con molta serietà. 

Ma dietro questa sconfinata 
rete occultistica, creata dal- 
la frenesia di menti ermeti- 
che, non c'è che il vuoto, 
l'inconsistenza. Il segreto 
nasconde sempre  l'inesi- 
stente, o qualcosa di bana- 
le, che, una volta rivelato, 
non può generare che delu- 
sione. L'interesse dell’ini- 
ziato è sempre stimolato 
dall'attrazione del mistero 


imano il complesso libro di Umberto Eco (nelle due foto piccole in alto, visto dalla 


insé. E'la mentalità iniziati- 

ca di infiniti maghi, o mezzi 

maghi e mezzi ciarlatani, 

come Cagliostro, o il mar- 

chese di San Germano, o 

appassionati  dell’occulto, 

che ha portato avanti per 
millenni la. gran macchina 

insensata dell’esoterismo, 

della letteratura alchemica 

e magica. 

Più volte Eco interviene a 

demistificare questa costru- 

zione di secoli e di millenni. 

Essa ha soltanto «species» 

apparenza, ma non «cere- 

brum», sostanza. Lia, la 

compagna di Pim, con ilsuo 

buonsenso femminile sgon- 

fia il Piano con due punture 

di spillo. Il famoso docu- 

mento incompleto dei Tem- 

plari, su cui esso si basa, 

non è che «la nota della la- 

vandaia», una serie di paro- 

le insignificanti). 

Da che cosa nasce questo 

delirio di decifrazione dei 
segni dell'universo, come 
se tutta’ la realtà, nel suo 

complesso, non fosse che 

un infinito cruciverba? So- 

prattutto da un'esigenza di 
scoprirne le regole, da una 

istanza religiosa. E' solleci- 

tata dal mistero stesso di 
Dio. E la ricerca della natu- 

ra di Dio (di cui è simbolo 

‘anche il medesimo pendolo 

di Foucault) somiglia all’in- 
dagine su un piano segreto, 

perché a Dio si attribuisce 
un progetto misterioso sul 
mondo. 

In sostanza, anche «Il pen- 
dolo di Foucault», come «Il 
nome della rosa», è genera- 
to da un'ossessione religio- 
sa, da una sete invincibile, 

di assoluto e di certezze, da 

cui Eco vorrebbe liberarsi. 

Con il riso in «Il nome della 
rosa»; con la demistificazio- 
ne e nei piani segreti nel 
«Pendolo di Foucault». Ma 
non ci riuscira. L'ombra im- 
mensa dei problemi metafi- 
sico-religiosi continuerà a 
dominare su di lui. È 
Spesso umoristico, ironico, 

divertente, con una struttu- 
ra più complessa de «Il no- 
me della rosa», ma di diffi- 
coltà non certo insormonta- 
bili, anche «Il pendolo di 
Foucault» è un libro che av- 
vince e si fa leggere. Forse 
è un po’ troppo nozionisti- 
co, troppo ricco di citazioni, 
di decorazioni cabalistiche 
ed esoteriche, di stratifica- 
zioni d'idee. Ma Eco, gran- 
de giocoliere e ingegnere 
del romanzo, ha l'abilità di 
far salvi i diritti dei lettori, 

che neppure stavolta avran- 

no motivi per lamentarsi di 
lui. 


‘“TV/RAIUNO 


Quella della notte 
a«Domenica im» 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — Ha dalla sua, sen- 
za retorica, tutti i pregi della 
«napoletanità»: vivace, spiri- 
tosa, intelligente, Marisa 
Laurito intre anni di video ha 
conquistato quello che altri 
hanno penato con trent'anni 
di carriera. Da domenica 
prossima sarà la primadon- 
na del programma del pome- 
riggio di Raiuno. Chi l’avreb- 
be detto, quando neli'85 per 
la prima volta «Marisella» si 
accattivò i telespettatori co- 
me «cuginetta» di Renzo Ar- 
bore in «Quelli della notte»? 
Eppure, dopo poche puntate 
tutti conoscevano la sua sto- 
ria d'amore con Scrapizza, il 
fidanzato gelosissimo, alias 
Fabio Carapezza (il figlio 
adottivo di Guttuso) che anni 
fa fu davvero il ragazzo della 
Laurito. E le sue ricette di cu- 
cina? Quelle poi erano gu- 
stosissime di nome e di fatto, 
perché nella vita «Marisella» 
è un'ottima cuoca, lo sanno 
tutti, persino una famosa 
marca di pasta che l’ha chia- 
mata per fare da testimonial. 
Con «Marisa La Nuit», l’anno 
dopo, la Laurito diventa una 
star della terza serata e fioc- 
cano le lettere degli appas- 
sionati. Rotondetta, fasciata 
con improbabili vestiti vario- 
pinti, Marisa incarna il tipo 
della bella donna italiana e 
piace, piace; piace. L'anno 
scorso accetta «Fantastico 
8», ma in fondo in fondo, vie- 
ne un po’ schiacciata dal co- 
losso Adriano Celentano: la 
relegano nel gioco dei sogni 
abbinato alla Lotteria Italia e 
lei fa quello che può, da pro- 
fessionista ormai del piccolo 
schermo. Tra pochi giorni, 
l'apoteosi, il debutto a «Do- 
menica in», magari invocan- 
do San Gennaro, perché lesi 
affianchi in una conduzione 
che fino a giugno, non sarà 
poi così facile. 
Marisa, cosa si aspetta da 
«Domenica in»? 
«Spero di non sbagliare, sei 
ore sono tante e 36 puntate 
moltissime... «Domenica in» 
l'anno scorso ha avuto:suc- 
cesso e non cambieranno 
molte cose. Avrei voluto por- 
tare con me tutti i miei amici 
ma non è stato possibile... 
Tullio De Piscopo per esem- 
pio, che però ha altri impegni 
e verrà solo come ospite per 
una puntata... Come sarò? 
Me stessa, senza costruzioni 
perché è l’unico metodo per 
stare veramente vicino al 
pubblico e non stancare». 
Quali sono gli ingredienti del 
suo successo? 
«La spontaneità. Quando 
passeggio la gente mi si ri- 
volge come a una sorella e 


MONFALCONE / CONCERTI 


Sulla via della musica, itinerari incrociati 


Le 14 proposte della stagione autunno-inverno al «Comunale» di Monfalcone: apertura il 13 ottobre 


Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — Molti ap- 
passionati di musica della 
regione torneranno, fra po- 
chi giorni, a fare i pendolari. 
La stagione autunno/inverno 
del Comune di Monfalcone è 
infatti alle porte, ed è già in 
corso la campagna abbona- 
menti per i 14 concerti, scelti 
(come di consueto) con il cri- 
terio degli itinerari incrocia- 
ti; il'che assicura alla pro- 
grammazione monfalconese 
— se non il percorso lineare 
e tematico della rassegna 
primaverile — precisi punti 
di riferimento fra appunta- 
menti sinfonici e cameristici. 
Ne: segnaliamo almeno un 
paio. Quello «novecentesco» 
Che va dal recital pianistico 
di Louis Lortie (2 novembre) 
pe e, SOR riservate a 
iso mi maestri della 
| contemporanea, Oli- 
vier Messiaen, cui Monfalco- 
ne ha già dedicato in passato 
Un concerto d'organo; e 
quello schubert-wagneriano 
che, dall’attesissimo l'ecital 
di Jorge Bolet (pianista insi- 
gne, ma solo recentemente 
scoperto in tutta la sua gran- 
dezza artistica) conduce al 
concerto finale del 21 marzo, 
con l'orchestra sinfonica del- 
la radiotelevisione di Lubia- 
na diretta di Anton Nanut, 
comprendente l’Olocausto di 
Brunhilde e la morte di Isot- 
ta, per la voce di Edda Mo- 
ser, ormai ospite affezionata 
delle rassegne monfalcone- 
si. 
Ma non si configura a caso 
neppure la serata inaugura- 
le del 13 ottobre, quando 
l'orchestra slovena (al cen- 
tro del programma il virtuo- 
sistico primo concerto di Pa- 
ganini, solista Leonidas Ka- 
vakos) eseguirà la «Ritirata 
notturna» di Boccherini nella 
versione di Berio e il «Poe- 


ma divino» di Skriabin, il cui 
colorismo è considerato un 
antecedente del linguaggio 
panteistico e cosmico di 
Messiaen. 

Antologico. e dimostrativo, 
come si conviene a un soli- 
sta che si presenta per la pri- 
ma volta al Comunale, il pro- 
gramma della violinista so- 
vietica Nina Beilina con il 
pianista Alexander Paley (25 
ottobre). Dopo il concerto di 
Lortie, vecchia conoscenza 
del pubblico, con Ravel, Pro- 
kofiev, Debussy e Stravinski 
in repertorio, il 17 novembre, 
l'«Ensamble for Early Music» 
diretto da Friederich  Renz 
organizzerà ! un suggestivo 
viaggio alle sorgenti ,me- 
dioevali della musica. 

ll 25 novembre ecco per la 
prima volta nella nostra re- 
gione Jorge; Bolet, «lisztia- 
no» per eccellenza, ma per 
l'occasione interprete di un 
magnifico programma schu- 
bertiano, con finale wagne- 
riano (l’ouverture del «Tann- 
hauser» nella trascrizione di 
Liszt), quasi un assaggio al 
concerto di chiusura. 

Non poteva mancare nella 
stagione. un ‘ complesso 
espressamente costituito 
per una serata particolarissi- 
ma: un «tutto Reger» (ed è 
già evento raro) compreso il 


Trio op. 102, eseguito dal’ 


violinista Saschko Gawriloff, 
dal violoncellista Siegfried 
Palm, e dall’onnipresente 
folletto del pianoforte Bruno 
Canino (7 dicembre). 

Martedì 20 dicembre, prima 
serata Messiaen, con il pia- 
Nista Roger, Muraro, inter- 
prete del ciclo dei venti «Re- 
gard sur l’Enfant Jesus». Per 
il secondo appuntamento bi- 
sognerà attendere il 24 feb- 
braio, quando la cantante 
Alide Maria Salvetta e il pia- 
nista Antonio Ballista- (altra 
formazione ‘ ricorrente a 
Monfalcone)‘ eseguiranno 


l'incantevole ciclo di «Hara- 


Wi»: chant d'amour et de: 


mort. 

Prima, però, il 10 gennaio, il 
«solito» Francois Joell.Thiol- 
lier darà spettacolo con il 
suo Gershwin, ed è facile 
prevedere che il. Comunale 
sarà insufficiente a esaudire 
le richieste supplementari di 
posti. 

Un'altra opportuna pausa di 
meditazione con la polifonia 
rinascimentale e prebarocca 
proposta da un valente coro 
della regione, il «Tomat» di 
Spilimbergo diretto da Gior- 


gio Kirschner (27 gennaio);: 


quindi, il 16 febbraio, l’even- 
to forse più prestigioso di tut- 
ta la stagione: uno dei massi- 
mi. violoncellisti (Antonio 
Meneses) in un «duo» di lus- 
so con una personalità piani- 
stica emergente come Ceci- 
le Licad, per una serata tutta 
beethoveniana. 


Ma non meno eccitante si 
preannuncia la prima tour- 
née del Quartetto Petersen, 
il complesso della Ddr indi- 
cato dalla critica come la ri- 
velazione fra i quartetti d’ar- 
chi oggi in carriera: Haydn, 
Mozart, Beethoven nel pro- 
gramma del 2 marzo. E subi- 
to dopo, il 13 marzo, ritorna 
con Schubert il «Quartetto 
Melos» di Stoccarda. Con- 
fronto ravvicinato più avvin- 
cente, fra nuova e vecchia 
guardia, non si sarebbe po- 
tuto concepire. 


Infine l'apoteosi wagneriana 
del 21 marzo, primo giorno 
di primavera, Giusto il tempo 
per il cambio del guardaro- 
ba, e il Festival primaverile 
(con il suo raffinato corolla- 
rio grafico di saggi e di 
escursioni culturali in margi- 
ne) tornerà a mobilitare il 
pubblico. Come e dove? Lun- 
go il corso del Danubio, pa- 
re. Staremo a vedere e a 
sentire. 


lo Cecchi. 


MONFALCONE / PROSA 


Leo è l’unica «punta» 
Dieci gli spettacoli in cartellone 


MONFALCONE — La stagione di prosa al Comunale di 
Monfalcone prenderà il via il 31 ottobre e ospiterà dieci 
spettacoli. Vedremo, quest'anno, due spettacoli del 
Teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia, e cioè «Ciascu- 
no a suo modo» che conclude la trilogia pirandelliana 
del «teatro-nel-teatro», ideata e diretta da Peppino Pa- 
troni Griffi (31 ottobre-1.0 novembre) e «Tradimenti» di 
Harold Pinter (Questo în anteprima nazionale, 27/28 feb- 
braio) con la regia del nuovo direttore artistico Furio 
Bordon, testo-Chiave della drammaturgia dell’ultimo 
ventennio, intessuto di cinico, inquietante umorismo. 
Dalla stagione passata ci viene (15/16 novembre) il sin- 
golare «Una Vita nel Teatro», che ci presenta Glauco 
Mauri e Roberto Sturno in un inedito connubio fra il mo- 
dernissimo Mamet e il melanconico Cechov. Un altro 
Mamet è invece il nuovo «Mercanti di bugie» (12/13 di- 
cembre) con Luca Barbareschi regista e protagonista. 
Ritorna nella nostra regione Alida Valli, con Brogi, Reg- 
giani e la Azim (23/24 novembre) con un'interessante 
riproposta della dannunziana «La città morta», diretta 
da quel geniale e funambolico regista che è Aldo Trion- 
fo. Il 16 e 17 gennaio andrà in scena in novità assoluta 
un altro geniale classico del primo '900: «Marionette 
che passione» di Rosso di San Secondo, autore mai ab- 
bastanza da riscoprire, da ripubblicare, da rileggere e 
da recitare, Secondo solo a Pirandello, credo, nel pano- 
rama teatrale italiano di questo secolo (Eduardo e Fo, si 
sa, sono casi a Parte). E a recitarlo saranno Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice. 

Per finire, un gustoso e frizzante Goldoni, «Le baruffe 
chiozzotte», che non vedevamo dall’indimenticabile «le , 
zione» strehleriana (24/25 gennaio, regia di Gianfranco 
De Bosio, produzione di Venetoteatro), un inedito e mi- 
sterioso «Quintet», firmato, diretto e recitato da quel 
corrucciato e carismatico «mago» dell'istrionismo che è 
Leo de Berardinis (2/3 febbraio) e, dulcis in fundo, ma 
non ci voleva, un omaggio alla platea e al botteghino 
con Ugo Tognazzi, protagonista di un «Avaro» di Moliè- 
re (14/15 febbraio) al quale il regista — addirittura — ha 
tagliato la firma. Chiuderà la stagione (15/16 marzo), 
l'«Amleto» di Shakespeare diretto e interpretato da Car- 


Equilibrio e ragionevolezza, dunque, forse senza qual- 
che «punta» (a parte de Berardinis, che non è mai venu- 
to a Trieste...) di spregiudicata provocazione. Ma è un 
cartellone che non sfigura certo di fronte a centri ben 
più prestigiosi, più ricchi, più frequentati, più conosciuti, 
più tenacemente conservatori. ha 


[Giorgio Polacco] 


MONFALCONE 
C'è pure 
il cinema 


MONFALCONE — Anche 
la stagione cinemato- 
grafica 1988-'89 prende 
il via, venerdì 14, al Tea- 
tro Comunale di Monfal- 
cone:. sullo schermo 
«Big», della giovane re- 
gista televisiva america- 
na Penny Marshal, pre- 
sentato alla Mostra di 
Venezia. Dalla stessa 
rassegna. proverranno 
altri film in cartellone (le 
proiezioni avverranno 
nelle giornate di ve- 
nerdì, sabato e domeni- 
ca, salvo qualche recu- 
pero al lunedì in caso di 
concomitanza con spet- 
tacoli di prosa e concer- 
ti): si vedranno «La vita è 
un lungo fiume tranquil- 
lo» di Chatiliez, «Mr. 
North» di Danny Huston, 
«Nick e Gino» di Young, 
«Encore» di Vecchiali, 
«The moderns» di Ru- 
dolf, «Il campo di Thia- 
roye» del senegalese 
Sembene, «Un affare di 
donne» di Chabrol e «La 
‘ leggenda del santo bevi- 
tore» di Olmi. 
Attesi anche alcuni film 
presentati a Cannes: 
«Voci lontane... sempre 
presenti» di Davies, «Sa- 
laam Bombay» dell’in- 
diano Mira Nair, «Un 
mondo a parte» di Men- 
ges, «Sur» di Solanas, 
«Bird» di Eastwood. E, 
ancora, l’ultimo film di 
Woody Allen, ancora 
senza titolo, «Il colonnel- 
lo Redi» di Szabo, «Il 
pranzo di Babette» di 
Axel, «Il grano rosso» 
del cinese Zhang Yimou, 
«Bagdad Café» di Adlon 
e «Frantic» di Polansky. 


mi dà subito del tu e ne sono 
contenta. Non dimentico mai 
la mia estrazione popolare e 
non sarò mai una diva». 

In «Marisa La Nuit» lei parla- 
va al telefono con i telespet- 
tatori farà lo steso a «Dome- 
nica in»? 

«Non snobberò certo il tele- 
fono. Mi piace parlare con il 
pubblico e lo farò in modo 
confidenziale, come si fareb- 
be con dei vecchi amici». 
Qualcuno ha scritto che la 
sua «Domenica in» sarà qua- 
si banale... 

«Spero proprio di no. Vorrei 
che scrivessero tradiziona- 
le, ma ironica e serena, ma- 
gari anche intelligente». 
Come si presenterà al suo 
pubblico? 

«In perfetta forma, anche se 
ho appena avuto una bron- 
chite con tanto di antibiotici 
ingurgitati. Da due anni non 
faccio vacanze, subito dopo 
"Marisa La Nuit” ho comin- 
ciato a lavorare per «Fanta- 
stico 8» e quest'anno, a parte 
un giro in America in giugno, 
sono stata tutta l'estate a Ro- 
ma per preparare la nuova 
"Domenica in’. Comunque 
non mi lamento: prendo un 
sacco di soldi e faccio un la- 
voro che mi piace, che voglio 
di più? 

Itsuo contratto con la Rai (un 
miliardo n.d.r.) prevede oltre 
a «Domenica in» un film, ci 
sta già pensando? 

«No, una cosa per volta. 
Quando "Domenica in’ sarà 
un po' ‘’avviata’’, verso gen- 
naio, tornerò a occuparme- 
ne. Mi avevano proposto an- 
che delle situation-comedy, 
ma per adesso non se ne 
parla». 


Marisa lei ha cominciato a 
Napoli recitando in teatro 
per Eduardo, poi ha lavorato 
anche con De Simone, in- 
somma il teatro con laT 
maiuscola, non ne sente mai 
nostalgia? 

«Sicuro. E non è detto che 
non tornerò al teatro, per ora 
non ne ho avuto iltempol», 
Cosa dice Renzo Arbore del- 
la sua carriera? 


«Renzo è contento per me. 
Gi.sono: delle persone con 
cui esiste un feeling irripeti- 
bile, Renzo è una di queste 
persone. Ci telefoniamo tre- 
quattro volte.al giorno e mi 
consiglia sempre, mi mette 
anche in guardia dai possibi- 
li errori. L'anno scorso per 
esempio era un po’ scettico 
quando accettai di fare '’Fan- 
tastico’”. Questo non vuol di- 
re che siamo stati innamora- 
ti, come spesso insinuano i 
giornali, siamo dei grandi 
amici e spero che prima o 
poi torneremo a fare qualco- 
sa insieme». 


TV 
Fantastico 
Costanzo 


ROMA — Sarà Maurizio 
Costanzo. l'ospite della 
seconda puntata (saba- 
to,. Raiuno, 20.30) di 
«Fantastico 9». Lo ha an- 
nunciato ‘ ieri Enrico 
Montesano, anticipando 
che, insieme a Costan- 
zo, ci sarà aanche il 
gruppo pop degli «Euro- 
pe»: «Non fatemi dire tut- 
to ora — ha detto — se 
no poi non ci sono più 
notizie durante la setti- 
mana». 

Montesano è apparso 
molto soddisfatto del suo 
esordio: «E’ andata bene 
— ha ammesso —, l’in- 
dice di ascolto ci ha pre- 
miato e se prima ero 
spaventato, ‘dopo aver 
letto i titoli dei giornali di 
domenica e lunedì scor- 
so, ora sono preoccupa- 
to perché penso che, do- 
po quella di sabato, dob- 
biamo fare altre 13 pun- 
tate, possibilmente mi- 
gliorando». 

Montesano | ha anche 
detto, dopo aver rivisto 
la prima puntata e ascol- 
tato i suggerimenti del 
suo «padre spirituale», 
cioè Pietro Garinei, e di 
altri amici, che sabato 
prossimo ci saranno al- 
cuni piccoli cambiamen- 
ti, due o tre, non di più: 
«Ad esempio cerchere- 
mo di durare 10 minuti di 
meno, cercherò di esse- 
re meno presente io e 
cercherò anche che nel- 
la scaletta ci sia più spa- 
zio per Anna Oxa: avre- 
mo due inconîri nel cor- 
so della trasmissione 
anziché uno come saba- 
to scorso». 

Parlando del suo «Fanta- 
stico», Montesano lo ha 
definito «uno spettacolo 
di intrattenimento diver- 
tente fatto con intelligen- 
za e basato sulla profes- 
sionalità, che non vuol 
dire certamente noia o 
tedio». Infine ha respinto 
tutte le critiche di «roma- 
nità»: «Forse c’è stata 
una eccessiva indulgen- 
za da parte mia a scivo- 
lare sull’accento roma- 
nesco, ma non ho asso- 
lutamente parlato in dia- 
letto, altrimenti non mi 
avrebbero capito nean- 
che a Cinecittà, visto che 
il dialetto romano e i ro- 
mani sono scomparsi». 
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03/10 1147 Prezzi irregolari e scambi attivi. Netti miglioramenti per i due titoli, = 1386 La divisa americana ha accusato il terzo ribasso consecutivo, relativa- 745, 98 Modesta flessione della lira nello Sme, sulla scia del movimento di 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 322 Interbanca, per Mondadori e Bhna privilegiate e risparmio. Richieste mente ampio rispetto alle fissazioni ufficiali di lunedì. Rispetto alle 9 lunedì pomeriggio. Oro in leggerissima ripresa, nonostante il nuovo 
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TROPPO PETROLIO, PREZZI SEMPRE PIÙ IN BASSO 


Mercoledì 5 ottobre 1984 


L’ondata di piena incrina l'Opec 


Il Brent è sceso fino a 11,45 dollari al barile. Uscita o non uscita 
Arabia Saudita sembra comunque intenzionata a fare sul serio quando 
minaccia di inondare il mercato con un mare di greggio per riportare 

la disciplina all’interno dell’Opec. La «guerra» non ha colto di sorpresa 
gli analisti, che da diverse settimane sono in allarme. E” in pratica 

una riedizione di quanto accadde due anni fa, quando Riad gettò 

sul mercato milioni di barili per riportare all’ordine gli altri. 


NEW YORK — Sotto il peso di 
una montagna di barili di pe- 
trolio che perdono ogni giorno 
di valore, l'Opec, il cartello dei 
Paesi produttori di petrolio, 
sta cadendo’ letteralmente a 
pezzi. leri, sui mercati ormai 
invasi di greggio, che è sceso 
(il Brent) fino a 11,45 dollari al 
barile, si è sparsa la voce che 
l'Arabia Saudita avrebbe pre- 
so cappello. 

La notizia in serata è stata 
smentita seccamente. A farlo 
è stato l'ambasciatore di Riad 
negli Stati Uniti, il principe 
Bandar Sultan, il quale ha pre- 
cisato che la smentita gli è ar- 
rivata direttamente da funzio- 
nari sauditi. Riad ha ammonito 
che manterrà la sua quota pro- 
duîtiva solo se gli altri Paesi 
membri dell'Opec faranno al- 
trettanto. Si vedrà ora se i 
mercati si calmeranno. 

| «futures» sono apparsi con- 
trastati, dopo la smentita, sui 
mercati europei. Mentre al Ny- 
mex di New York i contratti di 
novembre e dicembre del 
West Text Intermediate hanno 
messo a segno recuperi, il 
Brent del Mare del Nord per 
consegne a novembre ha chiu- 
so in ribasso. 

Resta il fatto che la sovrappro- 
Suziono di greggio è una real- 
tà. 

L'Arabia Saudita sembra pro- 
prio intenzionata a fare sul se- 
rio quando minaccia di inon- 
dare il mercato petrolifero con 
un mare di greggio per riporta- 
re la disciplina all'interno del- 
l'Opec. L'annuncio con cui, lu- 
nedì, il governo di Riad ha 
‘apertamente dichiarato guer- 
ra, agli altri Paesi produttori 
dell'Opec non ha colto di sor- 
presa gli analisti del mercato 
petrolifero che, da diverse set- 
timane ormai, seguono con 
grande attenzione i livelli di 


erogazione del greggio saudi- 


ta. 

«E’ una riedizione di quanto 
‘accadde due anni fa», quando 
l'Arabia Saudita gettò Sul mer- 
cato milioni di barili di greggio 
per riportare all'ordine i pro- 
duttori indisciplinati, ha detto 
un analista aggiungendo che 
«la Petromin (la compagnia 
petrolifera di stato dell'Arabia 
Saudita) è sul mercato per 
concludere affari e vendere 
quanto più greggio possibile». 
Di fatto, la produzione di greg- 
gio saudita si è collocata me- 
diamente in settembre a 5,1 
milioni di barili al giorno, lo 


stesso livello erogato nel me- 
se di agosto, e dunque qualco- 
sa come circa 800.000 barili in 
più al giorno rispetto alla quo- 
ta ufficiale Opec fissata per 
l'Arabia Saudita al livello di 
4,343 milioni di barili al giorno. 
Ma, cosa ancor più rilevante; 
la produzione saudita è salita 
a toccare i 6 milioni di barili al 
giorno nella settimana appena 
conelusa dimostrando come i 
sauditi sono pronti a far segui- 
re alle parole i fatti. 

La produzione saudita di greg- 
gio era stata stimata in luglio a 
4,6-4,7 milioni di barili al gior- 
no ed è poi salita costante- 
mente nelle ‘otto settimane 
successive raggiungendo un 
livello medio! di 5,0-5,2 milioni 
di barili al giorno (Mbg) sia in 
agosto sia in settembre, L'esi- 
to è stato una produzione me- 
dia di 4,8-5,0 Mbg nell'intero 
terzo trimestre‘ che costituisce 
la prima violazione su base tri- 
mestrale della quota ufficiale 


i IMPROVVISO RADDOPPIO DELLA RACCOLTA NETTA NEGATIVA 


Fondi, settembre fa svanire l'ottimismo 


di produzione da due anni a 
questa parte. 

Il picco produttivo è stato rag- 
giunto nella settimana conclu- 
sasi il 2 ottobre con un’eroga- 
zione media di 5,8-6,0 Mbg, 
anche qui il livello più alto, su 
base settimanale, degli ultimi 
due anni. Nel suo comunicato 
di lunedì, l'Arabia Saudita ha 
sottolineato di aver prodotto, 
una volta, anche 10 milioni di 
barili al giorno ma gli esperti 
del settore dicono che, da allo- 
ra, le strutture dei terminali 
petroliferi sono state in gran 
parte messe sotto naftalina il 
che dovrebbe limitare il poten- 
ziale produttivo ai livelli attua- 
ti. 

Di pari passo alla crescita del- 
la produzione, stanno aumen- 
tando le esportazioni: nel ter- 
zo trimestre, l'Arabia Saudita 
ha esportato mediamente 3,3 
milioni di barili al giorno di 
greggio con una punta di 3,51 
Mbg nel mese di settembre. 
Nella settimana scorsa, l’ex- 
port è salito a 4,32 Mbg, di fatto 
l'intera quota ufficiale di pro- 
duzione del Regno. 

Il dollaro, che in Italia è rima- 
sto praticamente invariato ri- 
spetto alla chiusura della sera 
prima a New York (ovviamente 
in ribasso rispetto al fixing ita- 
liano del giorno prima) ha ri- 
sentito a suo modo sulla piaz- 
za di Londra a causa della no- 
tizia sulla Bp e il Kuwait che 
riportiamo qui a fianco (in'rial- 


‘zo sulla sterlina) e dei prezzi 


petroliferi in genere. 

La valuta americana è stata 
quotata a 1,8600-10 marchi 
contro 1,8615-18 di lunedì, a 
133,18-28 yen contro 133,60-70 
e a 1386-7 lire, invariata. Gli 
analisti prevedono che la divi- 


È sa Usa resterà intorno agli at- 


tuali tassi di cambio fino a ve- 
nerdì, quando saranno annun- 
ciati i dati sulia disoccupazio- 


ne Usa in.settembre. Un impat-, 


to di rilievo sulla valuta Usa 
provverrà inoltre dal rapporto 
del 13 ottobre sulla bilancia 
commerciale americana. 

La sterlina è stata trattata a 
1,6958-68 dollari contro 
1,6980-90 non solo a causa 


« della debolezza del greggio, 


ma anche, in parte, di riflesso 
alla notizia secondo cui il go- 
verno britannico ha ordinato al 
Kuwait Investment Office (Kio) 


© di ridurre ameno della metà la 


sua quota del 21,6 per cento 
nella British Petroleum. 


LONDRA — II governo bri- 
tannico ha ordinato al Ku- 
‘wait di vendere la maggior 
parte delle azioni della 
Compagnia petrolifera Bp. 
Lo hanno annunciato fonti 
Ufficiali. Il ministro dell’In- 
dustria Lord Young ha pre- 
so la decisione dopo aver 
studiato un rapporto della 
commissione contro i mo- 
nopoli. li Kuwait dovrà ri- 
durre la sua quota nella Bp 
dal 21,6 al 9,9 per cento. 
Questo significa che dovrà 
vendere azioni per un mi- 
liardo e mezzo di sterline, 
pari a circa 3.500 miliardi di 
lire italiane. 

Poiché nel frattempo il 
prezzo delle azioni è dimi- 
nuito, gli ‘operatori della 
Borsa di Londra prevedono 
che il Kuwait perderà 350 
milioni di sterline, pari a 
quasi 900 miliardi dilire. 
leri mattina la quotazione 
della Bp è precipitata e la 
decisione del governo bri- 
tannico guidato dalla signo- 
ra Thatcher sembra desti- 
nata a provocare un terre- 
moto economico e politico. 
In un memorandum per il 


Il «buco» balza a 1.131 miliardi (511 in agosto) - Aumentano ancora i riscatti, calano anche le sottoscrizioni 


LA SCALATA DELL’ANNO 


Interbanca, Fiorini tratta col conte Armenise 
Il prezioso pacchetto verrebbe ceduto non alla Bna ma alla Bonifiche Siele 


MILANO — ll fitto intreccio di 
proposte e contropoposte tra 
Giovanni Auletta Armenise 
(«padre padrone» della Ban- 
ca Nazionale deil’Agricoltu- 
ra) e Florio Fiorini (maggiore 
azionista della collegata In- 
terbanca) difficilmente si 
concluderanno oggi con la 
rettifica dei rispettivi poteri 
sulla gestione dell'istituto di 
credito speciale i cui titoli so- 
no stati riammessi a listino, 
facendo registrare due rialzi 
record. 

Tra colpi di scena e ipotesi 
fantasiose, il vero scalatore 
delle Interbanca ha gettato la 
maschera, senza per questo 
mancare di depistare l’opi- 
nione pubblica sulle reali in- 
tenzioni del suo colpo di ma- 


no. 

Ma se l'ispiratore della «sca- 
lata dell’anno» eseguita dal- 
la Sasea di Fiorini con l’aiuto 
di alleati tuttora avvolti nel 
buio si è davvero defilato per 
l'insorgere di impreviste dif- 


-ficoltà, itermini dell’eventua- 


le accordo con l'azionista di 
riferimento della principale 
banca privata italiana sem- 
brano molto esigui. «Non cre- 
do che incontrerò Florio Fio- 
rini per trovare un accordo 
sul pacchetto di Interbanca 
da lui posseduto —ha dichia- 
rato Auletta Armenise — dal 
momento che sono solo il 
presidente di una delle ban- 
che del consorzio Interbanca 
e come tale la questione non 
impegna me, ma gli organi 


tecnici degli istituti». 

Di segno contrario l'opinione 
formulata, sempre ieri, dallo 
stesso Florio Fiorini, per il 
quale «Stiamo.trattando e at- 
tendiamo una risposta per le 
prime ore di domattina». 

Il riferimento corre in partico- 
lare a una possibile cessione 
di guel pacchetto (dal contro- 
valore di circa 200 miliardi) 
alle Bonifiche Siele (salda- 
mente in mano alla famiglia 
Auletta Armenise) che assie- 
me alla Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari controlla 


«la maggioranza assoluta del- 


la Bna, a sua volta detentrice 
del 24% del capitale Inter- 
banca. 

[m.£] 


CONTINUA IL RASTRELLAMENTO IN BORSA 
Sulla Mondadori la battaglia è ancora aperta 


be essere De Benedetti - Equilibri azionari in tensione 


Il compratore potreb 


MILANO — Mondadori di 
nuovo nell’occhio del ciclo- 
ne? Lo lasciano intendere 
le voci di Piazza Affari e i 
dati di fatto: anche ieri sono 
passate di mano 713 mila 
azioni privilegiate della ca- 
sa editrice di Segrate per 
un controvalore di 9,4 mi- 
liardi. Se a comperare fos- 
se stato, ancora una volta, 
il gruppo De Benedetti e l'o- 


biettivo finale fosse quello. 


di trasformare le privilegia- 
te in azioni ordinarie, per la 
Mondadori si aprirebbe un 
nuovo periodo di conflitti e 
il rischio sarebbe il ripeter- 


si di un «nuovo caso Polil- 
lo» che stavolta compro- 
metterebbe seriamente il 
potere della famiglia Mon- 
dadori, all’interno della ca- 
sa editrice. ) 

La trasformazione delle 
privilegiate in ‘ordinarie 
cambierebbe i rapporti di 
forze all’interno dell’Amef 
e priverebbe di senso l’esi- 
stenza dell’Amef e del patto 
di sindacato che esiste tra i 
soci. Per effettuare il cam- 
biamento di natura delle 
azioni. è necessaria la con- 
vocazione di un'assemblea 


Florio Fiorini 


della Mondadori, il cui 
50,3% del capitale fa capo 
all’Amef, dato che per que- 
ste operazioni è necessario 
l'assenso di almeno la me- 
tà del capitale in prima con- 
vocazione e di un terzo in 
seconda. 

Per portare a termine il|pro- 
getto, De Benedetti avreb- 
be pertanto bisogno del- 
l'assenso di tutti i membri 
del patto di sindacato, che 
in assemblea Mondadori 
sono rappresentati da Vitto- 
rio Ripa di Meana, legale di 


. De Benedetti. 


SE SI SPACCA L’'OPEC.. 


| petrolieri italiani: facciamo un cartello unico 
Per ogni dollaro che cala la «bolletta» scende di circa ottocento miliardi 


Sui mercati si sparge la voce (poi smentita) che l'Arabia avrebbe rotto il cartello 


ROMA — Gli operatori italiani seguono con apprensione 
gli sviluppi del mercato petrolifero, contraddistinto dal for- | 
te ribasso dei prezzi del greggio. È’ opinione di molti il 
fallimento del cartello Opec a cui era stato chiesto di cal- 
mierare il mercato petrolifero: si opera, invece, sostengo- 
no, in regime di concorrenza imperfetta, causando distor- 
sioni e instabilità. 

Una delle richieste che negli ambienti petroliferi-italiani Îi 
comincia a prendere forma è quella di costituire un tavolo | 
unico tra tutti i paesi produttori. Se non si riesce a far | 
funzionare il cartello Opec — è questo in pratica l'auspicio 
degli operatori —ci si batta per la costituzione di un qual- | 
che organismo di coordinamento internazionale al quale 
partecipino tutti i paesi produttori: obiettivo della nuova 
associazione, quello di operare per stabilizzare i prezzi 
del greggio e far pagare a tutti il prezzo della stabilizza- 
zione. 

Gli industriali petroliferi italiani non si nascondono i van- 
taggi che sulla bolletta petrolifera causa il calo del prezzo È 
del greggio: per ogni riduzione di un dollaro a barile, il 
risparmio per le nostre importazioni è di circa 800 miliardi 
di lire. C'è comunque da tener conto delle esigenze di 
stabilità degli operatori 'in questo settore che hanno biso- 
gno di scenari certi per i propri piani il cui respiro va dai 
cinque ai dieci anni. 

Le prime conseguenze positive per il paese si fanno senti- 
re sulla fattura energetica: nei soli primi otto mesi dell’88, 
il risparmio è stato del 14%, 

Quanto'alle conseguenze che il calo-greggio di solito ha' | 
sulle aziende italiane, meno colpite sono quelle che ope- 
rano nel «Downstream» (raffinatori e distributori), di più | 
quelle che agiscono nell’«Upstream». 


E SE IL CAOS NON BASTASSE... 


Il Kuwait deve vendere le azioni della «Bp» 
Misura antimonopolio del governo inglese: ci sarà certamente un terremoto 


ministro Young approvato 
all’unanimità dalla com- 
missione contro i monopoli 
si afferma che una quota 
tanto significativa della Bp 
nelle mani del Kuwait «è 
contraria al pubblico inte- 
resse». 

«Il ministro — ha spiegato 
un portavoce — ha accetta- 
to le raccomandazioni della 
commissione e dato istru- 
zioni perché l'ufficio di in- 
vestimenti del Kuwait sia 
consultato per ridurre la 
sua partecipazione nella 
Bp al 9,9 per cento». L’uffi- 
cio investimenti del Kuwait 


(Kio) aveva iniziato la sca- 


lata alla Bp nell’autunno 
scorso, dopo il fallimento 
della privatizzazione del- 
l’ultimaquota ancora in ma- 
no allo Stato britannico. 

Le azioni dello Stato, che 
possedeva allora il 31,7 per 
cento della compagnia pe- 
trolifera, furono messe in 


indita sulla Borsa di Lon- . 
da in ottobre. Subito dopo 


vi fu il crollo dei mercati fi. 
nanziari internazionali e il 
prezzo andò a picco. Il Ku- 
wait cominciò allora a ra- 


I riscatti sono ammontati il mese scorso a 1.426 miliardi, rispetto 

agli 869 in agosto, mentre le nuove sottoscrizioni sono passate 

da 358 a 295 miliardi da un mese all’altro. Secondo’ Assofondi, 
Passociazione che raggruppa le 45 società di gestione, il risultato 

negativo è stato determinato dalla preferenza accordata dai risparmiatori 
alla liquidità, dalla ridotta attività delle reti di raccolta e infine . 
dalle incertezze sugli indirizzi effettivi della politica economica. 


nn 


ROMA — Dopo la «frenata» 
di agosto, la raccolta netta di 
fondi comuni di investimento 
italiani ha fatto registrare in 
settembre un nuovo peggio- 
ramento risultando negativa 
per 1181 miliardi di lire con- 
tro i 511, appunto, del mese 
precedente. A determinare 
questo risultato è Stato sia 
l'incremento dei riscatti sia il 
decremento delle nuove sot- 
toscrizioni: i primi sono infat- 
ti ammontati in settembre a 
1426 miliardi di lire (869 nel 
mese precedente), mentre le 
nuove sottoscrizioni sono 
state 295 miliardi (358 miliar- 
di nel mese precedente). 
Sempre nel mese di settem- 
bre — come informa una no- 
ta dell’Assofondi che rag- 
gruppa le 45 società di ge- 
stione — il valore delle quo- 
te dei fondi è cresciuto me- 
diamente del 2,2%: per gli 
azionari la crescita è stata 
del 3%, per i bilanciati del 
2,7% e per gli obbligazionari 
dell'1%. Nello stesso perio- 
do, la Borsa italiana è cre- 
sciuta del 4,8%, quelle este- 
re in media dell'1,8 mentre i 
titoli di Stato mediamente 
dello 0,9%. 

Il risultato negativo di set- 
tembre è comunque imputa- 
bile a tutti i tipi di fondi dispo- 
nibili sul mercato: per gli ob- 
bligazionari si è infatti regi- 
strata una raccolta netta ne- 
gativa di 414 miliardi (190 in 
agosto), per i bilanciati di 504 


miliardi di lire (299 nel mese 
Precedente) e per gli aziona- 
ri di 213 miliardi (22). 

«L'andamento dei flussi del 
mese — si legge nella nota 
Assofondi — è in parte dovu- 
to a fattori stagionali, che ri- 
guardano sia la maggiore 
preferenza per la liquidità 
dei risparmiatori, sia la ri- 
dotta. attività dei soggetti 


preposti al collocamento, e 
in parte può essere spiegato 
dal permanere nel mese di 
settembre di uno stato di in- 
certezza sugli effettivi indi- 


rizzi di politica economica 
che ha indotto molti rispar- 
miatori a privilegiare investi- 
‘menti di breve periodo». Dal- 
\l’inizio dell'anno — precisa 
l'Assofondi — le quote dei 
fondi azionari sono. salite 
dell’11,8%, quelle dei bilan- 
ciati del 10,3% e quelle degli 
obbligazionari del 6,1%. 
Sempre a parere dell’Asso- 
fondi, «un commento limitato 
alla raccolta mensile appare 
del tutto fuorviante per esa- 
minare l’evoluzione di que- 
sto strumento finanziario». ! 
fondi rappresentano infatti 
«un insostituibile punto di ri- 
ferimento per il mercato fi- 
nanziario. Il risparmiatore 
italiano non dispone infatti, 
rispetto al fondo, di alternati- 
ve valide per una totale dife- 
sa del proprio risparmio». 
Non è tanto la ripresa della 
richiesta di riscatti dei fondi 
comuni a impensierire gli 
operatori, quanto il progres- 


sivo calo delle nuove sotto-, 


scrizioni. «La scarsa raccol- 
ta di settembre — ha dichia-' 
rato il segretario di Assoreti, 
Giuseppe Santorsola — è un. 
indicatore di una certa diffi- 
coltà attraversata dal siste- 
ma dei fondi. Al ritorno dalle 
ferie il risparmiatore ha evi- 
dentemente preferito disin- 
Vestire ‘senza tener conto 
che negli ultimi mesi i rendi- 
menti dei fondi sono cresciu- 
ti in maniera considerevole. 


‘ dell’Università di Milano — ma della risposta a un'esigenz@ 


strellare le azioni che veni- 
vano svendute. 
L'amministratore delegato 
della Bp, Sir Peter Walters, 
invocò allora l'intervento 
del governo contro le «in- 
gerenze dall'estero». Il mi- 
nistro dell'industria chiese 
che la commissione contro 
i monopoli si pronunciasse 
sulla legittimità del tentati- 
vo di uno dei maggiori pae- 
si esportatori di petrolio di 
diventare uno dei massimi 
azionisti della Bp. 3 
Uno degli avvocati che cu- 
rano gli interessi del Ku- 
wait a Londra'ha dichiarato 
‘che i suoi clienti sono «mol- 


to; molto scontenti» e «non 
escludono nessun. tipo di 
reazione», 

«L'inchiesta della commis- 
stone contro î monopoli si è 
conclusa nel modo più sfa- 
Vorevole — ha detto Mi- 
Chael Walter, dello. studio 
legale! Stephenson Har- 
Wood che rappresenta la 
Kio — lo Stato del Kuwait è 
estremamente scontento 
delle conclusioni e dei ra- 
gionamenti su cui esse si 
fondano». 1 


Margareth Tthatcher 


PERIMEDICI 


|Il computer entra | 


inambulatorio | 


MILANO— Il computer entra in ambulatorio, non per iniziati? 
va delle Usl ma di una quindicina di case farmaceutiche ché. 
hanno formato un consorzio (si chiama Medusa) che ha svi 
luppato una serie di programmi diagnostici (circa 2.000, col 
la descrizione scientifica di più di 6.000 farmaci) di facile us? 
per aiutare con informazioni specialistiche i medici di fami 
glia. i 
«Non si tratta di una iniziativa promozionale — ha spiegal0. 
Luigi Allegra, titolare della cattedra di malattie respiratori? 


sempre più;avvertita nel lavoro del medico». Della serie 
degli intenti si fanno garanti i relatori della varie voci speci ‘4 
listiche affrontate da Medusa, come l’oncologo Luigi Verone?. 
si, l'immunologo Carlo Zanussi, il neurologo Guglielmo Scaf 
lato e molti altri illustri primari e luminari. x 
Ma qual è quest'esigenza, e perché la vecchia figura del 
«medico condotto» dovrebbe accollarsi l'onere di dotarsi 
una macchina in più? «Oghi anno — ha commentato Allegré. 
— i medici italiani devono confrontarsi con 514 riviste medi i 
che che pubblicano tre milioni di articoli, 1.000 nuovi libî' 
(non scolastici), circa 50 nuovi principi attivi (RON 
per non parlare delle nuove malattie (come l’Aids). { 
<E' una mole enorme di dati, che rende — ha aggiunto - 
difficile l'aggiornamento professionale: per capire la portat@. 
del fenomeno basti pensare che entro la fine del 1990 le no” 
zioni mediche oggi esistenti, all'attuale ritmo di crescita, s4°. 
ranno raddoppiate. Il computer (che, per carità, non dev@ 
assolutamente sostituire il medico, ma solo fornire un ausili9 
alla sua attività) permette a tutti, con poca fatica, di formulal®. 
diagnosi più precise e di motivare meglio una richiesta d } 
analisi o di consulti specialistici». ji 

Guglielmo Scarlato, direttore della clinica neurologica di MÎf 

lano, ha spiegato che «in altri paesi hanno individuato pro 
prio nelle richieste di analisi e nelle ospedalizzazioni peli 

casi che potrebbero essere risolti ambulatorialmente il 40%. 
della spesa sanitaria globale. Ritengo che una cifra simil. 
possa essere applicata anche al nostro paese. E’ indubb!0 
che l'utilizzazione di un programma computerizzato che d4' 
sintomi del paziente possa dare accesso immediato alle n9î 
zioni dello specialista (pur senza sostituirsi ad esso dove si 
necessario) possa rappresentare un enorme fattore di !lî 
sparmio per il sistema sanitario nazionale». si 
Ma quanto costerà al:medico dotarsi del sistema «Medusa»! 
Intanto il costo della macchina, un personal computer «ID 
compatibile», che secondo i creatori di Medusa «molti medi 
già hanno in casa». d 

Il costo dei programmi (che per essere attuali dovrebbe! È 
essere rinnovati almeno ogni anno) non è stato specificata i 
ma potrebbe essere in futuro oggetto di convenzioni tré 
sistema sanitario nazionale e «Medusa». i h 
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UTILI RADDOPPIATI 
Un semestre record 
per la Tripcovich 

che entra inbanca 


TRIESTE — La Tripcovich, holding triestina quotata in Borsa 
che controlla una vasta galassia di società nei settori dell’ar- 
Mamento, del trasporto merci e spedizioni internazionali e 
della finanza, allarga i suoi interessi anche al campo banca- 
Flo, per adesso con una piccola partecipazione (4,50 per cen- 
to) nella Banca Carnica di Tolmezzo. La conferma dell’in- 
gresso nella Carnica è venuta dalla nota ufficiale diramata 
ieri al termine del'consiglio di amministrazione della D. Trip- 
covich & C. Spa, riunitosi a Trieste sotto la presidenza del 
barone Raffaello de Banfield. a 

Nel corso della riunione è stata esaminata e approvata la 
relazione sull'andamento della gestione nel primo semestre 
del 1988, che ha registrato un saldo positivo di'2 miliardi e 511 


milioni, contro i 2 miliardi e 866 milioni conseguiti nell'intero 


1987! «Questo risultato — ha rilevato de Banfield — deriva 
dall’incremento di tutte le voci di bilancio». 

Intanto, si è conclusa l'operazione di aumento del capitale 
sociale da 13,1 a 21,9 miliardi, che ha cosentito alla società 
triestina di incamerare denaro fresco per quasi 18 miliardi. 
Queste risorse saranno utilizzate per fornire alle tre neoco- 
stituite subholding (Tripnavi, Sefin e Trisea) per i tre settori 
Principaliia cui la Tripcovich opera; i mezzi necessari alloro 
sviluppo e a quello delle società controllate. > 

Oltre alla definizione più precisa dell'architettura del gruppo. 
con la costituzione delle tre subholding, i primi sei mesi 
dell'88 hanno visto altri avvenimenti‘significativi, tutti finaliz= 
zati «allo sviluppo — si legge nella nota — di sinergie opera- 
tive di gruppo e quindi al'miglioramento della posizione com- 
petitiva sul mercato». 

Accanto all'ingresso nella Banca Carnica, sono state costitui- 
te, nel settore trasporto e spedizioni, due società: la Triber 
Srl specializzata nella logistica di distribuzione, ela Frigo- 
servizi Srl per il settore dei prodotti ortofrutticoli. Infine, per 
quando riguarda il tradizionale comparto armatoriale e dei 
lavori marittimi, la Tripcovich ha partecipato all’asta per l& 
cessione della Sadar-Incop (gruppo Itavia), che dovrebbe 
concludersi nella seconda metà dell’anno. 


AREA GIULIANA 


«Irî inadempiente» 


ASSICURAZIONI DEL FUTURO .. 


Lloyd «nucleare» 


La compagnia autorizzata a operare nel settore 


TRIESTE — Si aprono nuovi 
orizzonti per la compagnia as- 
sicuratrice Lloyd Adriatico, 
grazie all'autorizzazione con- 
cessa in questi giorni dal mini- 
stro dell’Industria, Adolfo Bat- 
taglia, in un settore del merca- 
to assicurativo estremamente 
interessante e avveniristico, 
come può essere considerato 
il comparto dei rischi nucleari, 
nonché qualificato, come per il 
settore dei rischi tecnologici. 

In sostanza è stata offerta al 
Lloyd Adriatico la possibilità di 
operare nel prestigioso, sep- 
pur ristretto, comparto dell’e- 
nergia nucleare entrando nel 
«Pool italiano per l'assicura- 
zione dei rischi atomici», ente 
che offre coperture assicurati- 
ve per i danni materiali alle co- 
se assicurate causati da. in- 
cendio o elementi naturali, 
nonché da cause nucleari co- 
me, ad esempio, l'eccesso di 
temperature nel reattore o la 


contaminazione radioattiva. 
«Sono situazioni — si afferma 
in una nota del Lloyd — che 
hanno toccato in epoche abba- 
stanza recenti l'opinione pub- 
blica e che l'assicuratore, per 
sua funzione storica, cerca di 
affrontare seguendo pari pari 
il processo tecnologico e indu- 
striale. (i 

«La copertura — informa. il 
Lloyd — può essere estesa an- 
che per danni a terzi di cui 
l'assicurato sia civilmente re- 
sponsabile, ai sensi della leg- 
ge nucleare italiana, prodotti 
da incidenti derivanti da appli- 
cazioni civili dell'energia nu- 
cleare. Si pensi quali rischi 
corre un imprenditore nella 
sua funzione di costruttore, ad 
esempio; di ponti, dighe, oppu- 
re di impianti tecnologici com- 
plessi o di raffinerie ecc... 
Sono stati predisposti così 
prodotti ad hoc quali la polizza 
«Tutti i rischi del costruttore» e 


«Tutti i rischi di montaggio» 
che tutelano sia il manufatto in 
costruzione che la responsa- 
bilità civile che può far carico 
all'assicurato per danni a terzi 
cagionati nella fase di costru- 
zione dell’opera. 

Ma non basta; i rischi conti- 
nuano a sussistere per i mac- 
chinari o gli impianti, ad esem- 
pio, anche nella successiva fa- 
se di esercizio ed ecco dunque 
che l’assicuratore risponde a 
queste esigenze con la polizza 
«Guasti macchine», o per le 
apparecchiature elettroniche 
con la polizza «Elettronica» 
che salvaguardano gli enti as- 
sicurati nei confronti dei danni 
materiali e diretti che questi 
possono subire per accadi- 
menti accidentali. Questi im- 
pianti possono trovare coper- 
tura, con apposita polizza, an- 
che quando sono concessi in 
leasing. 

A corollario di queste nuove 


x 


autorizzazioni ottenute dal 
Lloyd Adriatico è stato pure 
concesso alla compagnia di 
operare nel campo agricolo, 
con la polizza «Bestiame», 
studiata per tutti i proprietari 
di bestiame bovino, che risar- 
cisce i danni derivanti dalla 
morte degli animali assicurati, 
a causa di infortunio'o malattia 


contratta dopo la stipula della | 


polizza. 

Infine, va menzionata la poliz- 
za «Rischi dell'impiego», cui 
sono interessati gli istituti ban- 
cari e le casse di risparmio 
che erogano finanziamenti ai 
dipendenti di pubbliche ammi- 
nistrazioni o di aziende priva- 
te. In questo caso la compa- 
gnia si impegna a sostituirsi al 
dipendente moroso nel versa- 
mento all'istituto bancario del- 
le rate dovute, sia quando ciò 
avviene per decesso dell’assi- 
curato, sia per la perdita o la 
modifica del lavoro. 


PREPENSIONAMENTI A 50 ANNI 


Cantieri, occasione 


per ringiovanire 


MONFALCONE — Ben 900 
degli attuali 2.900 lavoratori 
della Fincantieri di Monfal- 
cone potrebbero fruire del 
prepensionamento a 50 anni, 
entro il 31 dicembre 1990, in 
base a quanto previsto dall’i- 
potesi di accordo siglata ve- 
nerdì scorso a Roma da In- 
tersind, Fincantieri e sinda- 
cato. Si tratta di un mecoani- 
smo «pilotato» e a tempo de- 
terminato, che ricalca quello 
proposto dagli stessi sinda- 
cati metalmeccanici nell’ulti- 
ma conferenza di produzio- 
ne del dicembre 1986. — 

Il prepensionamento dovreb- 
be consentire un drastico ab- 
bassamento dell’età media 
(ora di 47-48 anni), la solu- 
zione dell’annoso problema 
degli inidonei (lavoratori 
che, avendo conseguito un 
più o meno elevato grado di 
invalidità, non possono più 
essere impiegati nella pro- 


duzione diretta) e soprattutto 
nuove assunzioni di giovani. 
E’ polemica intanto, all'inter- 
no del sindacato, sull'ipotesi 
di accordo raggiunta a Ro- 
ma. Fim e Fiom della provin- 
cia di Gorizia, le organizza- 
zioni dei metalmeccanici che 
fanno capo rispettivamente 
alla Cisl e alla Cgil, giudica- 
no «fonte di confusione» le 
critiche della Uilm all’ipotesi 
siglata. 

Sull’accordo da registrare 
anche una presa di posizio- 
ne del parlamentare euro- 
peo Giorgio Rossetti, che se- 
gue in particolare i problemi 
della cantieristica per conto 
del gruppo comunista a 
Strasburgo. «L'intesa — ha 
detto — si configura come 
una dolorosa necessità e co- 
me conseguenza delle scelte 
comunitarie e nazionali, so- 
stanzialmente rinunciatarie 
nel settore delle costruzioni 


e delle riparazioni navali. Il 
prepensionamento cerca in- 
fatti di ovviare in parte ai 
problemi che si sono creati 
con l'adozione della VI diret- 
tiva Cee, che ha ridotto dra- 
sticamente gli aiuti ai cantie- 
ri. 

«Senza misure di riorganiz- 
zazione e rinnovamento del- 
la cantieristica italiana — ha 
aggiunto Rossetti — e senza 
piani sostenuti da adeguati 
finanziamenti, si rischia che 
il prepensionamento non sia. 
l'ultimo sacrificio, ma un' 
teriore tappa verso il definiti- 
vo smantellamento. 
«L'Italia, quinta potenza in- 
dustriale del mondo, non può 
permettersi — ha concluso 
— di non avere una flotta e 
una cantieristica adeguate 
alla sua posizione e al suo 
ruolo commerciale ed eco- 
nomico». 


Sono infatti tre milioni e mezzo*in 


Italia le unità produttive nei più diver- 


si settori di attività. Dalle aziende indi- 


viduali operanti nel settore artigianale 


o nel commercio, alle medie imprese, 


fino alle unità periferiche delle grandi 


organizzazioni aziendali. 


Ed è proprio a questi tre milioni e 


mezzo di realtà, e alle loro specifiche 


esigenze, che IBM si rivolge coni Siste- 
mi/36 Entry e AS/400: Una soluzione 


completa sia per la modularità della 


gamma che per la vastità dell’offerta 
- applicativa. Risultato della più avanza- 


ta tecnologia IBM, il Sistema /36 Entry 


eil Sistema AS/400 sono gli elaborato- 


rigià pronti alle esigenze degli anni 90, 


nati per offrire un salto di qualità in- 


formatica unito a nuovi livelli di faci- 


lità d’uso e a un ottimo rapporto prez- 


zo/prestazioni. E tutto questo nel segno 


della continuità. Perché chi sceglie il 


‘  Sistema/36 Entry, oggi arricchito coni 
nuovi modelli più potenti, potrà cre- 


scere con tranquillità nella nuova fa- 


miglia AS/400 IBM mantenendò il 


know-how acquisito e proteggendo nel 


denuncia la Cgil 


TRIESTE — «Sono stati di- 
Sattesi gli impegni che l’Iri 
aveva assunto per completa- 
‘Te i processi di risanamento 
e avviare la fase di riqualifi- 
cazione della sua presenza 
nel Friuli-Venezia Giulia. So- 
no inoltre rimaste lettera 
Orta le stesse promesse 
del governo di sollecitare l'l- 
ri affinché mantenga gli im- 
Reano 
Ad affermarlo è il i 
regionale della Gero 
no Pasqual, il quale ritiene 
indispensabile che ij gover- 
no riconvochi con Urgenza le 
parti, e assuma lesponsabi- 
lità precise di fronte aj pro- 
blemi aperti, dalla Ferriera 
di Servola al Lloyd Triestino, 
dal polo dei motori diesel al- 
la cantieristica, all'Ansaldo 
di Monfalcone. ‘ 
Nel caso in cui ciò non av- 
Venga in tempi rapidi,secon- 
do il segretario generale del- 
la Cgil'occorre investire del- 
la questione prima il consi- 
glio regionale e, quindi, lo 


stesso Parlamento, e in par- 
ticolare la commissione bi- 
camerale delle Partecipazio- 
ni statali affinché venga av- 
viata un'indagine conosciti- 
va sullo stato dei problemi e 
sull'operato dell’Iri. 
«Si sta correndo il rischio — 
secondo Pasqual — che le 
cose arrivino a un tale livello 
di crisi che il rilancio e il risa- 
namento comportino poi 
prezzi, in termini di occupa- 
zione e di risorse finanziarie, 
altissimi». dh 
Secondo il segretario della 
Cgil; il governo deve innanzi 
tutto garantire che le pro- 
spettive della Ferriera siano 
Oggetto di discussione tra i 
futuri proprietari e il sinda- 
cato. Deve inoltre compiere 
concreti passi avanti il con- 
frento Sulle prospettive del 
hioyd Triestino, sulla riorga- 
SRI SA del settore die- 
AR hsaldo, sulle com- 
€ e sulle leggi per il so- 


Stegno alla pr i 
SiR ‘oduzio! - 
fieristica. Me coan 


tempoi propri investimenti applicativi. 

Infatti il Sistema AS/400 attinge a 
tutto il patrimonio software sviluppato 
peri Sistemi /36.e /38, oltre a nascere 
corredato di applicazioni. specifiche 
immediatamente disponibili, come le‘ 
nuove ACG, sviluppate dall’IBM Italia 
per le problematiche contabili e ge-' 
stionali. 

Manon solo. AS/400 è stato proget- 
tato secondo gli standard SAA (Sy- 
stems Application Architecture) che 
favoriscono la portabilità delle appli- 
cazioni sulle principali architetture 
hardware e software IBM. 

Se quindi tra questi tre milioni e 
mezzo di esigenze ci sono quelle della 
ch azienda, rivolgetevi alle filiali o 
agli Agenti**IBM. Potrete vedere tutto 
dal vivo e trovare la soluzione specifica 
per le vostre esigenze. 


* dati Istat 


LETRAS RR ED 4 
* Gli indirizzi sono sulle Pagine Gialle alla voce “Elabora- 
tori Elettronici”. 


AS/400 è un marchio della International Business Machines Corporation. 
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AS/400 IBM. 


{ 


Tre milioni 


_ e Mezzo 
di soluzioni. 


per tre milioni 


e Mezzo 


. di aziende. 


Sistema/36 Entry 
ancora più potente. 


La piccola azienda che sceglie il Si- 
stema/36 Entry, arricchito di 
nuovi modelli più potenti, po- 
trà crescere con tranquillità 
nella nuova famiglia AS/400 
IBM, mantenendo il know- 
how acquisito e proteggendo 
nel tempoi propri investimen- 


ti applicativi, 


Sistema AS/400 
sei modelli modulari. 


Modelli B10, B20 


I due modelli più compatti posi- 
zionabili sotto la scrivania. Partico- 


larmente indicati 
per ambienti d’uf- 
ficio e per piccole 
aziende. 


Modello B30 


Per crescere mantenendo la com- 
patibilità applicativa. 


Modelli B40 


La crescita modulare facile e flessi- 


bile. 


Modello B50 


Per sviluppare la crescitain un am- . 
biente dipartimentale. 


Modello B60 


Per collegare centinaia di utenti at- 
tivi contemporaneamente. 


ù NÈ Ò 
dd 
Ò 


La soluzione globale per ogni esigenza d’azienda. 


Ò 


Sg 


Sport 


COPPE /IN TRE GIORNATE LA CHIUSURA DEL PRIMO TURNO IN EUROPA 


Mercoledì 5 ottobre 1988 


i L/ 


| Tante incognite sui return-match | 


A un mese dall’andata sono cambiate le situazioni tecnico-tattiche di molte squadre: un esempio il Real 


COPPE /MILAN-VITOCHA 


Tutti al lavoro, manca per i 


I momento Gullit 


Rientrati Van Basten e gli olimpici. Sacchi pensa di più al campionato 


MILANO — Dopo quasi 
un mese tra infortuni e 
convocazioni .. «olimpi- 
che», il Milan è tornato 
ad allenarsi a ranghi 
pressochè completi. Con 
il rientro da Seul di Vir- 
dis, Tassotti, Colombo e 
Evani, quello recente di 
Van Basten dall’Olanda, 
e con il recupero pieno 
di Ancellotti, la squadra 
è quasi al completo. L’u- 
nico tra i giocatori rosso- 
neri che nonsi è allenato 
a Milanello è Ruud Gul- 
lit, S 

In vista della partita di ri- 
torno della «prima» di 
coppa Campioni contro i 
bulgari del Vitocha, i ros- 
soneri hanno sostenuto 
due sedute di allena- 
merito, una al mattino e 
una al pomeriggio. 

In realtà, la partita con- 
tro il Vitocha, sulla carta 
si presenta facile, e non 
è escluso che il tecnico 
rossonero. intenda  ri- 
sparmiare qualche gio- 
catore. 


GENOVA — Caricata dalla 
qualificazione in Coppa lta- 
lia, indicata come la terza 
forza del campionato ita- 
liano, Vialli considerato il 
miglior talento del calcio 
nostrano: in un clima di 
equilibrato ottimismo, mi- 
scelato ad una buona dose 
di prudenza, la Sampdoria 
sta completando, nel ritiro 
di Parma, la preparazione 
in vista del «retourn- 
match» con gli svedesi del 
Norrkoeping, valido per il 
passaggio al secondo tur- 
no di Coppa delle Coppe, 
che si disputerà domani 
sera allo stadio «Zini» di 
Cremona (ore 19.30). 

Un traguardo, quello della 
qualificazione, che, come 
ha sottolineato l’allenatore 
blucerchiato Vujadin Bos- 
kov, la squadra genovese 
non può assolutamente fal- 
lire, sia per.il suo potenzia- 
le tecnico, sia per la consi- 
stenza degli avversari che, 
pur vittoriosi nella gara di 
‘andata, non hanno certo 
dato l'impressione di esse- 


? 


Li 


Marco Van Basten guiderà a San Siro l’attacco del Milantontro i bulgari del 


Vitocha. 


COPPE / SAMPDORIA-NORRKOEPING" a 
Con Cerezo al posto di Pellegrini 


Per Boskov una partita difficile ma da non fallire 


re un rullo compressore. 
Boskov ci tiene comunque 
asbollire gli entusiasmie a 
predicare concentrazione 
sulla partita di giovedì, 
«E’ una partita difficile — 
ha detto lo jugoslavo — so- 
prattutto dopo la sconfitta 
conseguita in Svezia, ma 
noi dobbiamo ritrovare un 
po' il gruppo e quell’umiltà 
necessaria per affrontare 
nelle migliori condizioni i 
nostri avversari. In questo 
senso — ha aggiunto — la 
scelta di Parma come ritiro 
per questa partita si è rive- 
lata l’ideale per trovare la 
giusta concentrazione». 
Scontata l’assenza del li- 
bero Pellegrini, che sarà 
sostituito da Cerezo, rima- 
ne il dubbio sull’utilizza- 
zione di Bonomi, colpito 
nei giorni scorsi da una co- 
lica renale. Ma dalle ultime 
indicazioni risulta che. il 
centrocampista. blucer- 
chiato dovrebbe essere re- 
golarmente in campo. 
Fervono, intanto, le inizia- 
tive dei tifosi per non far 


mancare il loro sostegno 
“alla squadra. A tutt'oggi ri- 
sultano venduti quasi 17; 
mila biglietti, di cui oltre 
cinquemila nella sola pro- 
vincia di Cremona, terra 
che ha dato i natali a Gian- 
luca Vialli. Due treni spe- 
ciali per il trasporto dei ti- 
fosi sono stati allestiti dalla 
federazione dei clubs blu- 
cerchiati, un altro dovreb- 
be essere concesso dalle 
Ferrovie dello Stato. 

Il programma di lavori dei 
sampdoriani prevede una 
doppia seduta quotidiana, 
di cui una alle 19.30, lo 
stesso orario di inizio della 
partita. Per quanto riguar- 
da gli svedesi, il loro arrivo 
a Cremona è previsto per 
oggi. Giocatori e dirigenti 
del Norrkoeping saranno 
anche ospiti a cena del 
presidente  blucerchiato 
Mantovani, che in questo 
modo intende ricambiare 
la cortesia riservata al 
gruppo genovese al suo ar- 
rivo in Svezia per la gara di 
andata. 


NAPOLI Il Napoli è parti- 
to ieri pomeriggio per Salo- 
nicco con un «charter». 
L'allenatore 
portato con sè diciassette 
giocatori. A Napoli sono ri- 
masti Romano, infortunato- 
si alla tibia nel corso della 
partita‘ di andata proprio 
con il Paok e Bigliardi. 

In sostituzione, il tecnico 
del Napoli ha convocato 
due giovani della Primave- 
ra, il difensore Di Rocco ed 
ilcentrocampista Chiaiese. 
Per il Napoli, dunque, ci sa- 
rà una panchina baby, in 
quanto oltre ad uno dei due 
prescelti della primavera, 
ci saranno anche Filardi, 
Carannante, Di Fusco e 
Giacchetta  Nell’ambiente 
azzurro si respira aria di 
tranquillità anche se il cli- 
ma allo stadio Toumpas sa- 
rà alquanto «caldo». 
«Dovremo stare attenti so- 
prattutto nei primi dieci mi- 
nuti — ha osservato Careca 
—. Se riusciamo a contene- 
re le sfuriate del Paok ini- 


Bianchi ‘ha 


zialmente, poi tutto sarà più . 


ROMA — Mai come in que- 
sta stagione, si attende con 
curiosità il ritorno del primo 
turno delle tre coppe euro- 
pee di calcio. La forzata so- 
sta (quasi un mese tra la di- 
sputa delle gare inaugurali e 
i return-match), imposta dal- 
lo svolgimento delle Olim- 
piadi di Seul, ha riempito 
d'incognite gli incontri che 
verranno giocati oggi, doma- 
ni e mercoledì della prossi- 
ma settimana. 

In un mese, infatti, diverse 
situazioni |  tecnico-tattiche 
sono cambiate. Dal punto di 
vista della preparazione at- 
letica, alcune compagini so- 
no andate in forma, altre 
hanno subito. un repentino 
scadimento. Insomma, i va- 
lori espressi il 7 settembre 
potrebbero.venire completa- 
mente sovvertiti. Un esem- 
pio concreto è rappresentato 
dal Real Madrid. | campioni 
spagnoli, tre settimane orso- 
no, avevano dimenticato il 
«sapore» del successo, So- 
prattutto in campionato, in 


cui non erano riusciti a co- ‘ 


gliere i due punti nelle prime 
tre giornate. E’ bastata però 
la conquista sugli eterni riva- 
li del Barceltona della Su- 
percoppa spagnola e due vit- 
torie esterne consecutive (a 
Siviglia sul Betis e a Oviedo) 
nel torneo nazionale, per ri- 


COPPE /PAOK SALONICCO-NAPOLI 
Careca teme i primi dieci minuti dei greci 
I partenopei saranno privi di Romano, Bigliardi e Carnevale 


facile. Di sicuro il Napoli 
giocherà una partita in con- 
tropiede in quanto il Paok 
sarà costretto ad attaccare 
fin dal primo minuto per re- 
cuperare lo svantaggio di 1- 
0» 

Careca ritiene comunque 
che il Napoli abbia un mar- 
gine di sicurezza per il pas- 
saggio al secondo turno. 
«Diciamo che abbiamo ot- 
tanta probabilità su cento di 
qualificarci. Il Paok non è 
avversario irresistibile e 
poi, rispetto all'andata, il 
Napoli ha un mese di pre- 
parazione in più. Recupe- 
riamo ‘anche Alemao che 
nelle ultime partite è appar- 
so in notevole migliora- 
mento. Soprattutto a Mode- 
na il suo apporto per le pun- 
te è stato pregevole». 

Più cauto, invece, l’allena- 
tore Bianchi: «Purtroppo 
partiamo per Salonicco con 
due handicap. Il primo deri- 
va dal fatto che il nostro 
campionato non è ancora 
cominciato mentre in Gre- 
cia già sono alla terza gior- 


lanciare le ambizioni di Bu- 
traguegno, Hugo Sanchez e 
Bernd Schuster. In coppa dei 
Campioni, i madrileni salgo- 
no in Norvegia, dove affron- 
teranno il Moss, con un van- 
taggio di tre reti. 

Insieme con i detentori del 
trofeo, gli olandesi del Psv 
Eindhoven (esentati dal pri- 
mo turno), Real Madrid e Mi- 
lan sono le grandi favorite 
per. conquistare la coppa. 
Per gli spagnoli si trattereb- 
be della settima, mentre per 
i rossoneri della terza. 
Return-match tranquillo per 
la Steaua Bucarest, che vin- 
cendo 5-1 sul terreno dello 
Slavia Praga, ha creato la 
sorpresa (per il punteggio 
quasi «tennistico») del turno 
inaugurale della maggiore 
competizione continentale di 
club. 

In coppa delle Coppe, il Mali- 
nes, vincitore dell’ultima edi- 
zione, ha facilmente supera- 
to all'esordio i modesti lus- 
semburghesi dell’Avenir 
Beggen (5-0 e 3-1) e dovrà 
stare attento alla grande fa- 
me di vittoria del Barcellona 
di Johann Cruljfi, pratica- 
mente già qualificato con il 2- 
0 colto in Islanda di fronte al 
Fram Reykiavik. Altro peri- 
colo per il Maline viene dai 
connazionali dell’Anderlecht 
Bruxelles, andati a vincere 


nata. E poi, non dimenti- 
chiamo che abbiamo quat- 
tro giocatori che sono tor- 
nati appena dalle Olimpia- 
di. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi ambientali che il Na- 
poli troverà a Salonicco, 
Bianchi non si è sbilanciato” 
più di tanto: «Speriamo di 
trovare un arbitro che non 
sì lasci influenzare dalle 
sceneggiate dei giocatori 
greci e soprattutto dal pub- 
blico. Se sarà così, certa- 
mente il nostro compito:sa- > 
rà più agevole». 

Com'è noto il Napoli non 
potrà schierare in coppa 
Uefa Carnevale perché l'at- 
taccante deve scontare tre 
turni di squalifica. La for- 
mazione che Bianchi:man- 
derà in campo è pressoché 
scontata. A meno di clamo- 
rosi ripensamenti, il Napoli 
dovrebbe scendere in cam- 
po con Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corradini, Ale- 
mao, Renica, Crippa, De 
Napoli, Careca, Maradona, 
Fusi. 


con autorità (3-1) a Metz. 

In coppa Uefa l’incontro più 
interessante sì disputerà ad 
Amsterdam, dove un Ajax in. 
crisi (dirigenziale e tecnica) 
deve ribaltare il 2-4 subito 
dallo Sporting Lisbona. 
Chiuso il turno d'andata in 
perfetta parità (tre vittorie e 
altrettante. . sconfitte), le 
squadre italiane affrontano 
‘gli incontri di ritorno in con- 
dizioni psicologiche assai 
differenti. In coppa Campio- 
ni, nonostante una formazio- 
ne d'emergenza, il Milan 
parte da un confortante van- 
taggio di due reti nei con- 
fronti del Vitocha Sofia. In 
coppa delle Coppe, la Samp- 
doria dovrà rimontare sul 
«neutro» di Cremona |'1-2 
con cui Vialli e compagni so- 
no tornati da Norrkoeping. 

In coppa Uefa, Inter (a Bor- 
lange contro il Brage) e Na- 
poli (nella «calda» Salonicco 
contro il Paok) partono con 
un vantaggio minimo: 2-1 i 
nerazzurri di Trapattoni, 1-0 
gli azzurri di Maradona e Ca- 
reca.. Mercoledì prossimo, 
infine, Juventus e Roma 
chiuderanno il capitolo euro- 
peo delle formazioni italia- 
ne, dovendo ribaltare rispet- 
tivamente lo 0-1 subito dal- 
l’Otelul Galati e 1°1-2 inflitto 
ai giallorossi dal Norimber- 
ga al «Flaminio». 


Careca ha paura delle 
prime folate greche, 


COPPE /BRAGE-INTER 


E Diaz resterà fuori 
Stasera gioca il giovane Morello 


BORLANGE — Una stella della campagna acquisti miliar-% 
daria dell'Inter è caduta qui a Borlange, dove Trapattoni, al 
termine dell'ultimo allenamento ha annunciato che oggi, 
per l’importantissima partita di Coppa Uefa con il Brage, 
rinuncerà a Diaz, schierando al:centro dell'attacco il giova- 
ne Morello, a fianco del rientrante Serena. ; 
L'allenatore ha giustificato la scelta sulla base della mag- 
gior prestanza fisica di Morello, più adatto così al confronto 
con i robusti giocatori svedesi. Ha poi cercato di addolcire 


la pillola per Diaz, aggiungendo che non si tratta di una sua W 


bocciatura ma che l'argentino avrà modo di rifarsi più 


avanti. 


Si è ormai abituati a vedere l'Inter spendere grosse cifre 
per giocatori che poi finiscono in panchina, mentre in cam- | 
po vanno ragazzi venuti dal vivaio, che non costano niente. 
Sotto la gestione Pellegrini è avvenuto per Tardelli, Matteo- 


li, Scifo. E ora è la volta di Diaz. 


Certo che Trapattoni rischia molto, perché se il ventenne | 
Morello dovesse sbagliare partita la colpa sarebbe esclusi- 
vamente di chi lo ha scelto. E questa sera per l'allenatore 
sarà una partita decisiva: se l'Inter dovesse essere elimi- 
nata dalla Coppa Uefa non ci sarebbe molto da scommette- 
re sul suo futuro in questa società. Dopo le ultime deludenti 
prestazioni dei nerazzurri, eliminati dalla Coppa Italia, an- 
che questa Coppa Uefa appare del resto in salita. 

La vittoria per 2-1 nell'andata nonè.tale da dare molta tran- 
quillità. Agli svedesi, grazie al gol segnato in trasferta, sa- 


rebbe sufficiente una vittoria per 1-0 per sbattere fuori l’In- il 


ter dal torneo. 


Il Brage è una squadra, oltretutto, che in casa ha un rendi- 
mento nettamente superiore a quello esterno, come ha. 
messo in guardia Frank Pedersen, ex allenatore dell'Inter + 
trent'anni fa, che vive da queste parti dove ha rappresenta- 
to un po' la «quinta colonna» di Trapattoni. 

| nerazzurri fanno molto affidamento sulle presenze di 
Matihaeus e Serena, che nell'andata non c'erano e che so- 
no indubbiamente giocatori di peso. Con Serena inpartico- 
lare sarà possibile sfruttare i cross dalle ali, come invece. ‘| 
«piccoli» Diaz e Ciocci non potevano fare. Lo ha rilevato | 


anche l'allenatore del Brage, Lindstedt, il quale ha afferma- | 


to di attendersi questa sera un'Inter molto più valida rispet- | 


to a San Siro. 


«Per noi — ha aggiunto — sarà tuttavia un incontro in cui 
abbiamo tutto da guadagnare e niente da perdere. L’impe- 
gno sarà massimo. La partita sarà trasmessa dalla televi- 
sione in diversi paesi e ci teniamo a metterci in mostra». 

Anche questo è un fattore da non trascurare: dilettanti in 
patria, i calciatori svedesi sono sempre alla ricerca di in- 
gaggi da professionisti all’estero. Una passerella televisiva. 
è così per loro molto importante. Rispetto all'andata, man- 


cherà nel Brage il mediano finlandese Peritalo, sostituito | 


probabilmente da Brcic. | due comunque si equivalgono. 
Trapattoni da parte sua ostenta molta sicurezza. Non vuole | 
* neppure sentir parlare di eventuali tattiche di contenimento 
degli avversari. «I miei ragazzi devono dimenticare di ave- 
re vinto all'andata — ha detto — e giocare Qui come se 
apparissero da uno 0-0. Battersi per vincere, cioè, come è 
ebbligo per una formazione con il nostro potenziale, E' una 
squadra in cui credo eche deve venire fuofi». e 
Cosa-invegernespensino i giocatori è difficile saperlo; peri 
ché mantengono caparbiamente la pagliacciata del cosid- | 
detto «silenzio stampa», che non va oltre il «buongiorno». 
‘A Borlange la partita è molto attesa. Si teme la presenza di | 
teppisti «hooligans» nel piccolo stadio di 15 mila posti. Non 
deve comunque essere un grosso pericolo se il servizio 
d'ordine annunciato è di 32 agenti e 16 cani. Il tempo è, 
come logico, più freddo che.in Italia, ma sopportabile. ì 
Queste le formazioni: Brage: Andersson, Nikolov, Arnberg, 
Englund, Grandberg, Brcic, Hunt, Alatansio, Kallstrom, 
Bergort, Hellman (12 Bengt Nilsson, 13 Jaxgard, 14 Rolf-Ola 
Nilsson, 15 Rhonny Nilsson, 16 Lannerbro). 
Inter: Zenga, Bergomi, Baresi, Breheme, Ferri, Mandorlini, 
Bianchi, Berti, Morelli, Matthaeus, Serena (12 Malgioglio, || 
; 18 Nobile, 14 Verdelli, 15 Matteoli, 16 Diaz). | 


Arbitro: Scheuerl (Rdt). 


IN SERIE C 


UDINES 


Le panchine come tappi Più sorridente di così... 


Subito esonerati Cerantola (Veneziamestre) e Galli (Vicenza) 


ANCHE AL PORDENONE ci 
Allenatore licenziato 


Cacciato Flaborea, ritorna Cancian 


PORDENONE — Puntuale 
come un orologio svizze- 
ro, Beniamino Cancian si 
è presentato ieri pomerig- 
gio allo stadio Bottecchia 
per dirigere il primo alle- 
namento del. Pordenone 
calcio. Successivamente 
è arrivato anche Silvano 
Flaborea, esonerato. su 
due piedi, dopo che il pre- 
sidente Moras e il suo 
consigliere Mazzarella 
avevano affermato di vo- 
ler parlare assieme al tec- 
nico aretino prima di pren- 
dere una decisione. 

Un colpo dak.o. per Flabo- 
rea, che ha ricevuto la no- 
tizia alle 23 di lunedì sera, 
via telefono, da Mazzarel- 
la, che si era già premura- 
to di ingaggiare Cancian. 
Tra il mister e la società si 
era creata una situazione 
insostenibile e una fran- 
gia dei tifosi lo contestava 
pesantemente. La goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso, o meglio il pretesto 
per allontanarlo (ma va 
notato che il presidente gli 
ha offerto di rimanere al 
Pordenon esino al 31 giu- 
gno in qualità di osserva- 
tore) è stata la sconfitta 
con il Treviso. . 
Nonostante tutte lecolpe 
che Flaborea può aver 
avuto, (la più grossa è 
quella di aver alternato 
con troppa. disinvoltura 
ruoli e moduli tattici) egli è 
l’unica persona, che da 
questa brutta faccenda, 
esce a testa alta. Quando 
era stato contattato, infat- 
ti, la società gli aveva ri- 
chiesto esclusivamente 


salvezza e valorizzazione 
dei giovani. Perché quindi 
questo voltafaccia visto 
che il campionato ha con- 
sumato solo la quarta 
giornata e che lo stesso 
Flaborea si era detto di- 
sposto a lasciare la zona 
per ritornare alla marca- 
tura a uomo? 
Da parte della società è 
stato detto che si tratta di 
una decisione presa a ma- 
lincuore ma necessaria 
per cercare di dare una 
scossa all'ambiente. 
Quando il vecchio mister, 
prima di improvvisare una 
veloce conferenza stam- 
pa, si è recato nello spo- 
gliatoio per salutare i gio- 
catori, gli stessi hanno ri- 
sposto con un caldo ap- 
plauso. E' questo, forse, 
l'unico bel ricordo, che gli 
rimarrà di Pordenone, 
doppiamente fatale dal 
momento che anche una 
decina di anni fa Flaborea 
aveva: conosciuto la stes- 
sa sorte: l’allontanamen- 
to. 
Cancian, al quale era per- 
venuta anche una richie- 
sta da parte del Monopoli, 
era già stato alla guida del 
Pordenone sino a due sta- 
gioni fa, dopo essere su- 
bentrato all’esonerato 
Fongaro. Successivamen- 
te, l'allenatore di Budoia 
era passato alla Nocerina 
e ora svolgeva le mansio- 
ni di osservatore per alcu- 
ne società di serie A tra le 
quali il Torino. Cancian si 
è subito messo al lavoro: 
auguri, Mino. 

[Renato Casagrande] 


TRIESTE — Sono bastate 
quattro giornate in serie C 1 
per decretare il fallimento 
annuale di due allenatori. 
Cerantola, del Veneziame- 
stre, e Galli, del Lanerossi 
Vicenza, sono stati invitati a 
lasciar fare ad altri il lavoro 
iniziato nel mese di luglio. 
Sono bastati quattro risultati 
deludenti per neutralizzare 
le ambizioni di chi promette- 
va Veneziamestre e Vicenza 
pronte alla promozione in 
serie B. La mannaia dei pre- 
sidenti ha colpito. 
Prendiamo il caso del Vene- 
ziamestre. Zamparini, presi- 
dente munifico e non tanto 
sprovveduto, aveva rinun- 
ciato a Mazzola per assume- 
re Cerantola, fresco vincito- 
re col Licata. Cerantola; gon- 
golante ancora per il succes- 
so, aveva creduto di poter 
vincere a redini basse anche 
alla guida del Venezia, infi- 
schiandosene di rapporti 
umani e di rapporti di grup- 
po. Credeva di dover parlare 
solo con l'Onnipotente. Gli 
uomini a sua disposizione 
non l'hanno seguito nel co- 
struire la squadra. Voleva 
giocare a zona integrale e il 
modulo non giustifica certe 
sconfitte per 5-0: evidente- 
mente nessuno di quelli 
schierati era disposto a fare 
un passo in più, un contrasto, 
uno scatto. Ha pagato lui, e 
forse è giusto. Dovevano pa- 
gare, anche questo sarebbe 
stato giusto, anche.i giocato- 
ri. Ma, quando si è pagati 
così bene, non c'è spazio per 
sentimenti di comprensione, 
perchè conta l’effetto e non 
le cause. 


Gaso diverso quello di Galli. 
Forse il Vicenza non è quella 
grande squadra che si vole- 
va far credere, Molti buoni 
corridori, bravi incontristi, 
pronti in difesa, ma privi di 
chi sappia buttarla dentro. E 


il nome di Nicoletti non ba- 
stava per credere che il pro- 
blema del goliera cosa risol- 
ta. AI fatto meramente tecni- 
co, c'è/da aggiungere la di- 
sastrosa situazione societa- 
ria, con presidenti dimissio- 
nati, redivivi e accantonati. 
Per le squadre che già ades- 
so piangono, ce ne sono di 
quelle che abbozzano timidi 
sorrisi di compiacimento. 
Comincia a sorridere anche 
il Modena di Paolo Ferrario, 
reduce dalla vittoria proprio 
sul Venezia. Ride di gusto 
specialmente il Prato che pa- 
reva iscritto al campionato 
solo per disperazione. Con 
un Galbiati chioccia di tanti 
giovanotti, i toscani hanno 
messo in classifica 7 punti. 
Per loro, che probabilmente 
non dureranno in testa anco- 
ra per molte settimane, la 
salvezza è più vicina. 

E ride la stessa Triestina, an- 
che se Lombardo chiede di 
non farsi illusioni troppo pre- 
sto. In fin dei-conti, la squa- 
dra alabardata non era.con- 
siderata tanto solo un paio di 
mesi fa, e ora — assieme al 
Prato — guida la danza del 
girone A. Y 

Reggiana, Lucchese, Spezia 
sono nel gruppo. E' da cre-, 
dere che cominceranno pre- : 
sto a trovare la marcia più 
redditizia. Allora daranno di- 
spiaceri a tutti. Ed è proprio 
quello che aspettano alcuni 
allenatori: sperano che certe 
squadre vadano male per 
subentrare ai colleghi sfortu- 
nati. Fanno i gufi e i presi- 
denti lo sanno: per questo li 
invitano a seguire l'anda- 
mento del campionato, per 
assumerli dopo aver dato 
l’aut-aut alla panchina. | sol- 
di sono dei presidenti e que- 
sti ultimi hanno diritto di 
spenderli come credono. In- 
dipendentemente dai risulta- 


Ib.I] 


Sonetti avverte che il clima è diventato molto disteso 


UDINE — Un polverone 
enorme, ma al «Moretti» ne 
giunge soltanto un'eco lonta- 
na. La vicenda delle indagini 
della Guardia di finanza sui 
bilanci della società relativi 
a più di qualche annata fa 
(della quale riferiamo in al- 
tra parte del giornale) susci- 
ta curiosità tra i giocatori, 
strappa commenti disincan- 
tati tra i tifosi che non si per- 
dono l'allenamento, ma 
niente di più. 

L'attenzione è tutta per quel- 
lo che succede lì, sul rettan- 
golo di gioco. E allora ecco 
subito il «notiziario» bianco- 
nero: i giocatori si sono ritro- 
vati nel pomeriggio e sono 
apparsi tutti in buona salute. 
Tutti in campo, quindi, con la 
sola eccezione di Massimo 
Storgato, che porta sulle 
gambe ancora i segni della 
battaglia di domenica a Bre- 
scia quando si è trovato op- 
posto a Tullio Gritti. Riposo 
precauzionale, assicurano 


in società: non c'è da preoc- 
cuparsi, quindi. 

A inanellare giri di campo e 
a sudare sotto gli ordini del 
«sergente» De Blasi era an- 
che Totò De Vitis, uscito mal- 
concio dalla domenica di 
campionato a Brescia. ll con- 
fronto-scontro con Chiodini, 
evidentemente, non ha la- 
sciato il segno. 


AI di là comunque del bollet- 
tino medico, è il termometro 
morale della squadra che 
conforta. Il pareggio, ma si 
potrebbe anche parlare di 
mancata vittoria, in terra 
lombarda ha rilanciato le 
azioni dell'Udinese, compro- 
Messe dopo un avvio stenta- 
to e difficile. Sotto tutti i sen- 
Si. Adesso si sorride, anche 
perché il Taranto (il prossi- 
mo'ospite al «Friuli») è av- 
versario abbordabilissimo, e 
con una franca vittoria casa- 
linga i bianconeri cancelle- 
rebbero tutte le critiche pio- 
vute nei giorni scorsi. Basta 


così poco nel calcio per di- 
menticare tutti i problemi... 
Nessuno parla più di acquisti 
attesi e mai perfezionati (lo 
stesso Gritti, ad esempio, o 
lo stopper Amodio), nessuno 
osa più mettere in discussio- 
ne il feeling tra il tecnico e il 
vertice societario. Potere dei 
punti, soprattutto se giungo- 
no quando in pochi ci scom- 
metterebbero qualcosa. 


Eppure è trascorsa appena 
Una settimana e qualche pro- 
blemino è ancora lì, ben pre- 
sente sulla scacchiera bian- 
conera. Sì, perché ancora si 
attende l'Udinese annuncia- 
ta nelle scorse settimane. E 
se Angelo Orlando (per cita- 
re l'uomo più in forma del 
momento) gira già a mille, 
Davide Zannoni è ancora 
l’ombra di se stesso. A quan- 
do la sua esplosione? Sonet- 
ti, mai quest'anno così sorri- 
dente come in questo inizio 
di settimana, è sicuro: «Lo 
vedrete presto, molto presto. 


E sarà un bel vedere...». 


Certo, il fisico pesante non - 


ha aiutato l’ex parmense a 
entrare in piena forma sin 
dall'inizio. Ma ora, terminata 
anche la seconda fase della 
Coppa Italia (e terminate 
quindi le partite infrasettima- 
nali con noiosi e sfibranti 


È spostamenti per appunta- 


menti di nessun interesse 
per friulani), il:ritmo di lavo- 
ro sta assumendo caratteri- 
stiche ben delineate e anche 
i «diesel» possono ingrana- 
re. 


hala forza di un potente ane- 
stetizzante. i 
[Guido Barella] 


MBAGNI. Salvatore Bagni 
potrebbe accasarsi con l’U- 
dinese. Lo ha detto il gene- 
ral manager Moggi. Il Na- 
poli è favorevole a questa 
soluzione del caso del cen- 
trocampista. A quanto sem- 


‘ bra è stata l'Udinese a cer- 


care il mediano. 


AZIENDEINFORMANO |B . 


Debuttano in Italia le bevande isotoniche 


Il risultato di Brescia, quindi, 


regole dello sport. 


Sandro Mazzola. 


Atleti di grido di numerose discipline, 


di Milano per Isostad, la novità dietetico-al 


senti per saperne di più intorno alle bevand 
«hanno fatto irruzione nello sport». E la pari 
prodotta dall’elvetica Wander (la Casa divenuta mitica ne! 
buita in Italia dalla Ramazzotti. 

L'Azienda di Milano ancora una volta all'avanguardia al 
bevande non alcooliche in un segmento estremamente 
dello sport. Con Isostad infatti viene proposto un pro 
ce di reintegrare nel modo più veloce e sano possi 
liquidi, vitamine e sali minerali. 

Alla serata hanno aderito il ciclista G 


Le relazioni scientifico-divulgative sono state tenute dal 
della scuola di specializzazione in medicina dello spi 
Gabriele Rosa, specialista in medicina dello sport e diretto! 
dal dottor Ubaldo Carloni, nutrizionista. 


Grande successo di Isostad, il dietetico Wander 7 


Ù alcuni in odore di medaglia olimpica, altri momentanea 
mente in vacanza, interrotta per l'occasione: c'era molta curiosità il 5 luglio al Principe di Savoia 
limentare che ha aggiornato, per l'ennesima volta, le || 


Una veloce carrellata scientifica, con il contributo di un noto fisiologo, di un reputato medico | 
sportivo, di una nutrizionista; molti quesiti agli atleti, ai responsabili tecnici, agli allenatori pre” 
le isotoniche che, come suggeriva il titolo della serata: 
te del leone l’ha fatta Isostad, bibita padrona di casa; 
Ilo sport grazie all'Ovomaltina) e distri” | 


Ilarga la propria attività all'universo delle 
innovativo che coinvolge tutto il mondo 
dotto a elevato contenuto tecnologico, capa” | 
ibile quanto l'attività fisica disperde, cioè 


iuseppe Saronni, il maratoneta Gianni Poli, il judoka Ezio | 
Gamba, il nuotarore Giorgio Lamberti, il cestista Massimo Minto, il tiratore Rodolfo Viganò: 


| professor Arsenio Veicsteinas, direttore 
fort dell'Università di Brescia, dal dottol | 
re del Centro Marathon di Brescia, © ‘| 


ao 
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LA SCONFITTA DI SENNA IN FORMULA 1 


«Nessun sabotaggio» 


Due gare al termine - Il pro 


= 


Alain Prost 


Commento di 
Roberto Carella 


Il professore, il superbo, il 
guascone. Sono i tre re sul 
palcoscenico della Formula 
1. L'annata che volge al na- 
turale epilogo è stata «Ucci- 
sa» anzitempo dallo strapo- 
tere della McLaren, ma i po- 
chi protagonisti hanno scrit- 
to una vera pagina della sto- 
ria della massima. serie. 
Quali gli «ingredienti» di 
questo spettacolo? Il duello 
Prost-Senna, le fiammate del 
«guascone» Nannini e di Ca- 
pelli, l'ascesa dei propulsori 
aspirati, le crisi cicliche del- 
la squadra Ferrari (che ha 
subito una vera rivoluzione a 
metà dell'annata), il «siluro» 
annunciato a Michele Albo- 
reto, la strana malattia di 
Mansell (ora resuscitato), 
l’ombra di Piquet. 

E nel Gran premio di Spa- 
gna, terz'ultima gara del 
campionato, tutto ciò ha tro- 
vato la puntuale conferma. 
C'è stata però una svolta, 
forse definitiva: Prost ha ina- 
nellato un altro successo e, 
pur impastoiato dal regola- 
mento, ha dato una scossa al 
torneo. In cascina il'francese 
due volte campione del mon- 
do ha 84 punti (90 effettivi) e 
quindi solo cinque di vantag- 
gio su Senna, ma il brasilia- 
no ha subito la più brutta 
sconfitta della stagione. E il 


TROTTO /A BRIGLIE SCIOLTE - 


Tony Bin, 27 anni 


Commento di 
Mario Germani 
Tony. Binice l’ha fatta. Dopo 
‘Ortello, Crapon, Nuccio (ven- 
duto proprio alla vigilia della 
corsa. all'Aga Khan) Ribot 
(due volte), e l'erede di que- 
sti Molvedo, è stato proprio 
lui, irlandese di nascita ma 
italiano di adozione, a. far 
gioire dopo 27 anni gli italia- 
ni vincendo a Parigi l'Arcide 
Triomphe: 

Tony Bin, figlio di Kampala, 
costato un piatto di lenticchie 
a Luciano Gaucci (si parla di 
sette milioni di lire), questi ti- 
tolare della Scuderia White 
Star (al trotto rappresentata 


fra gli altri da Jef's Spice) e. 


vicepresidente della Roma 
calcio, buon amico di Giulio 
Andreotti) al quale ha voluto 
dedicare la vittoria del suo 
campione, aveva . iniziato 
con il piede sbagliato: la sua 
attività agonistica. Infatti in 
scuderia, nei primi tempi, lo 
si giudicava in sott'ordine al 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroén vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000* di finanziamento senza 


compagno di colori Alex Nu- 
rejev per una valutazione er- 
rata dei suoi uomini che poi 
dovettero ricredersi quando 
Tony Bin mostrò di avere in 
corpo qualità e classe che 
l’altro nemmeno si sognava. 
E passo per passo, questo 
allievo di Luigi Camici (che 
non ha niente da fare con 
l’Enrico Camici fantino di Ri- 
bot e di Molvedo) ha bruciato 
le tappe della:notorietà. 


Secondo nell’Arc de Triomp- 
he dello scorso anno dietro a 
Trempolino, terzo. a un paio 
di mesi fa nelle King George 
di Ascot al seguito di Mtoto e 
Unfuwain, che ora ha netta- 
mente preceduto in questa 
edizione dell’«Arc» che ha 
fruttato alla sua scuderia la 
bellezza di un miliardo. 


Come ogni volta che un ca- 
vallo italiano vince a:Parigi, i 
nostri tifosi che si spostano a 
Longchamp si arricchiscono. 
Tony Bin, in un campo di 24 
partenti, era offerto a 15.con- 


contraccolpo. psicologico è 
stato tale che subito dopo la 
gara era rimasto prostrato, 
in silenzio. Si era addirittura 
parlato di un sabotaggio ai 
suoi danni, ma proprio ieri 
pomeriggio il. fuoriclasse 
brasiliano ha cancellato ogni 
dubbio: «Non ho mai parlato 
di sabotaggio; tuito ciò è as- 
surdo. Ho perso solo perché 
ho sbagliato i calcoli sul con- 
sumo di carburante». 

Senna non accampa scuse, 
va diritto alla causa del tra- 
collo (a Jerez de la Frontera 
è giunto solo quarto, alle 
spalle anche di Nannini), ma 
lascia trasparire inquietudi- 
ne sul futuro prossimo e an- 
che una malcelata sudditan- 
za nei confronti del compa- 
gno-rivale . Prost. Proprio 
così, Senna «il superbo» pa- 
ga un debito di inferiorità 
psicologica nei confronti del 
«professore» della Formula 
1. Gli acuti di metà stagione 
possono ora non bastare al 
pilota che «tutti» volevano 
campione '88. Nonostante la 
vettura in stato di grazia, no- 
nostante il fisico d'acciaio 
(senza dubbio superiore al 
transalpino), Senna rischia 
oltre il lecito a causa di uno 
svantaggio che forse non era 
prevedibile. 

Comunque i giochi non sono 
fatti. | punti in palio sono ben 
diciotto e il driver paulista 


tro 1. quindi si può immagi- 
nare i bei colpi messi a se- 
gno dai nostri connazionali, 
spersi fra i 50.000 che hanno 
affollato l'’ippodromo dove si 
é scommesso qualcosa co- 
me 22 miliardi di franchi. 


Ora siamo davvero competi- 
tivi a livello internazionale 
con questo purosangue di 5 
anni sul quale gli americani 
hanno comunque posato gli 
sguardi perunsuo eventuale 
acquisto.  Nell'eUforia del 
trionfo nell’«Arc», Gaucci ha 
smentito tutte le voci che 
vorrebbero Tony Bin passa- 
re in un prossimo futuro sot- 
to una casacca a stelle e stri- 
sce. Ma si può resistere a 
un'offerta di 15 miliardi? 

In America quasi sicuramen- 
te andrà invece Esotico 
Prad. A Filadelfia, il nostro 
più forte trottatore, per il 
quale il ritiro in razza si pro- 
crastina di volta in volta, do- 
vrebbe ‘affrontare, in un test 
di. eccezionale levatura, 


interessi in 12 mesi, con rate da L. 500.000, per 


chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 


"CimoEN, 5 
FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


(L. 9.396.000) anticip 
dere la vostra B. 
dibile cifra di L. 5.784.000. REREoi 

cune delle possibilità 
ssionari Citroén vi 


pren: 
l’incre 

Ma queste sono solo al 
che vi aspettano: i Conce 


comincerà solo ora a scarta- 
re il punteggio più basso (e 
cioè il punticino conquistato 
in Portogallo). In caso di vit- 
toria in Giappone nel Gp di 
Suzuka del 80 ottobre, il bra- 
siliano conquisterebbe dun- 
que otto. punti (nove meno 
uno), mentre Prost (se giun- 
gesse secondo) incassereb- 
be zero punti (sei meno i sei 
di uno dei tanti secondi posti 
ottenuti). I ragionamenti pos- 
sono sembrare astrusi ma i 
due piloti conoscono ormai 
bene questo (assurdo!) rego- 
lamento e sanno che non c'è 
scelta: in Giappone bisogna 
puntare alla vittoria, non al 
piazzamento. Non c'è tempo 
peri ragionieri. 

Un capitolo a parte merita 
come al solito la Ferrari: Al- 
boreto sembra aver riacqui- 
stato quella grinta che se- 
condo i suoi denigratori gli 
faceva difetto, ma ha avuto le 
ali tarpate da un guasto mec- 
canico. Berger, invece, ha 
voluto amministrare la gara 
perché — secondo lui — la 
vettura sovralimentata con- 
sumava troppo. Il caso Albo- 
feto deve far riflettere: la 
Ferrari ha ricominciato'a non 
essere affidabile: a Jerez c'è 
stata una perdita d’acqua dal 
circuito di raffreddamento, 
ma nelle ultime prove ci so- 
no state delle preoccupanti 
rotture di vari organi del pro- 


campionissimi quali. Mack 
Lobell'e Qurasi. 

Ma prima di trasferirsi oltre 
Oceano, per quella che si di- 
ce (che sia proprio la volta 
nuova?) sarà la sua ultima 
corsa in assoluto, Esotico 
Prad ad Agnano ha nuova- 
mente messo in ginocchio gli 
avversari, stavolta trottando 
in uno sbalorditivo 1.13.3. 


Fallosa Jef's Spice (Gaucci, 
non si può avere tutto nella 
vita), sono. stati Kenvil e 
Newmarket S a scortare sul 
palo del «Freccia d'Europa» 
il campione di Giuseppe 
Guzzinati per il quale stavol- 
ta l'America potrebbe dimo- 
strarsi meno amara che non 
lo scorso anno quando Esoti- 
co Prad ciccò clamorosa- 
mente nell'International 
Trot. È 


Anche Montebello, dove il 
primo sorteggio del concor- 
so «Chi c'è Vince» è stato fa- 
vorevole al signor Luciano 


fino a 8.000.000* senza interessi, î 
mensili da L, 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offert 
Citroén, ora, per esempio, potete avere AXI10E 
ando solo L. 3.396.000 o 
X11 (L. 13.784.000) con 


fessore, il guascone e il superbo 


pulsore. Ù 

La Ferrari, però, non si è an- 
cora arresa: i suoi tecnici 
«giurano» che a Suzuka ve- 
dremo due monoposto’ «di- 
verse» adatte a quel partico- 
lare circuito di proprietà del- 
la Honda. A. Maranello sì sta 
attuando uno sforzo notevole 
soprattutto per dare una ri- 
verniciata a un’immagine 
troppo compromessa da po- 
lemiche, «siluri» e sconfitte. 
Ma l’impegno sarà in parte 


, inutile: dopo. il Giappone e 


dopo l'Australia le vetture 
con le turbine andranno defi- 
nitivamente in pensione. Dal 
prossimo anno, infatti, ga- 
reggeranno nella massima 
categoria solo le «grand 
prix» spinte da propulsori at- 
mosferici. E le Ferrari, come 
del resto le McLaren, do- 
vranno rivoltare il guanto e 
partire quasi da zero per po- 
ter gareggiare ad armi. pari 
con i team cosiddetti minori 
(che già quest'anno stanno 
sperimentando le soluzioni 
«aspirate»). Per le due gran- 
di squadre della Formula 1 
l'89 inizierà nei prossimi 
giorni: a Imola sono previste 
le prove delle monoposto a 
dieci (Honda) e a dodici cilin- 
dri (Ferrari). Nel futuro pros- 
simo sapremo se i miliardi 
spesi per ingaggiare il «ma- 
go» Barnard non sono stati 
gettati al vento. 


Bissoli che ha vinto un «wee- 
kend» per due persone a 


Cortina, c'è stato il timbro: 


d'internazionalità nella cor- 
sa intitolata alla Croce Ros- 
sa Italiana. 


Solo americani in gara (Hey 
Sport indisposto aveva dato 
forfait) e successo del s09- 
getto di maggior carisma, 
Limbo Joe, vincitore di «Lot- 
teria» ora un.po' in discesa 
come rendimento, giusta- 
mente ritenuto una spanna 
superiore al terzetto di av- 
versari chiamati ad. affron- 
tarlo. N 

Blaze Blaze, con la sua per- 
vicace opposizione al favori 


to, ha fatto sì che la corsa ri-. 


sultasse spettacolare, e di 
conseguenza Limbo Joe, che 
aveva dovuto spendere più 
.del previsto per guadagnare 
la posizione di testa, in arri- 
vo ha.dovuto tirare fuori gli 
artigli per respingere il mi- 
naccioso serrate di Elgin Al- 
mahurst. 


in 18 rate 


e dei Concessionari 


ROTELLE. Ai campionati 
del mondo di pattinaggio 
artistico che si svolgeran- 
no ‘a Pensacola in Florida 
(Usa), dal 10 al 16 ottobre, 
non parteciperà Chiara 
Sartori, la pluricampiones- 
sa del mondo che negli ul- 
timi tre anni ha conquista- 
to nove medaglie d’oro, 
battendo ogni precedente 
primato. La Sartori ha de- 
ciso di ritirarsi in bellezza. 
La comitiva azzurra, diret- 
ta dal ct Cavedagni sarà 
così composta: per il sin- 
golo maschile, da Sandro 
Guerra, triestino, meda- 
glia d'oro in carica, Samo 
Kokorovec .di Opicina, Pa- 
tric Venerucci di Rimini; 
per il singolo femminile: 
da Antonella Bottura, Raf- 
faella Del Vinaccio, Sabri- 
na Versalli; per le coppie 
di danza: da Manuela Di 
Giandomenico-Andrea 
Gandolfi, Claudia Rinaldi- 
Alberto Borsarini e per le 
coppie di artistico da Fabio 
Trevisani-Monica  Mezza- 
dri, campioni del mondo.in 
carica, e Marco Chiacchio- 
Francesca D'Inverno. 
RALLY La Lancia parteci- 
pa al prossimo rally di 
Sanremo ‘(decima prova 


È 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga- 


menti non rateali. 


Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 


Guerra, mondiali 
con Kokorovec 


del campionato del mon- 
do) con due Delta HF inte- 


' grali del Martini racing af- 


fidate a Markku Alen e llka 
Kivimaki e a Miki Biasione 
Tiziano Siviero. Il rally di 
Sanremo, che da quest'an- 
no assume la denomina- 
zione di Rally d’Italia, ini- 
zia lunedì 10 ottobre per 
concludersi venerdì 14 do- 
po 2.453 chilometri con 43 
prove speciali (21 su asfal- 
to e 22 su terra) pari a 568 
chilometri. La gara sanre- 
mese potrebbe laureare 
campione del mondo Miki 
Biasion, cui basta un piaz- 
zamento nei primi sei in 
classifica generale. 

«TARGA FLORIO». Sono 
130 gli equipaggi, prove- 
nienti anche da Stati Uniti 
e Giappone, iscritti alla 
prima edizione della «Tar- 
ga Florio autostoriche» in 
programma domenica 16 
ottobre sulle Madonie, con 
partenza (ore 8) e arrivo 
(ore 16) a Floriopoli, e arti- 
colata su tre giri del famo- 
so percorso di 72 chilome- 
tri, con la formula rally (13 
prove speciali). Oltre ai 98 
equipaggi italiani, ne figu- 
rano 28 provenienti da di- 
versi paesi europei (Au- 


L’arrivo vittorioso di Tony Bin all’Arc de Triomphe. 


tra loro né con altre iniziative in corso. 


Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX eBX: è una grande iniziativa dei 


Concessionari Citroén. 


* Salvo approvazione Citroén Finanziaria-Costo pratica finanziamento L. 150.000 


stria, Belgio, Francia, Ger- 
mania, Gran Bretagna, 
Olanda, Spagna, Svizzera) 
compresi i paesi dell'Est 
(Cecoslovacchia), tre sta- 
tunitensi e uno giappone- 
se. , 

BASKET. In un incontro va- 
levole per il primo turno di 
Coppa Italia di basket la 
Snaidero Caserta ha batiu- 
to la Facar Pescara 96-86 
(49-39). Migliore realizza- 
tore della partita è stato il 
brasiliano Oscar con 23 
punti. Molta fatica da parte 
della Divarese per supera- 
re il primo turno di coppa.| 
varesini hanno battuto l’Ir- 
ge Desio 96-88, ma hanno 
sofferto, in particolare nel 
primo tempo e all'inizio di 


ripresa, la grande preci- . 


sione dei milanesi nel tiro 
da tre punti (ben 9 conclu- 
sioni «pesanti» da parte 
della Irge nel solo primo 
tempo). © 

DIVARESE. La Pallacane- 
stro Varese spera che sia 
questo l’anno;buono per la 
tanto agognata stella del 
decimo scudetto. Il presi- 
dente varesino. Antonio 
Bulgheroni ha presentato 
ufficialmente la squadra. 
L'unica novità è rappre- 


sentata dall’arrivo di Ren- 
zo Tombolato, un centro di 
2,03. Altro acquisto della 
società varesina è quello 
del giovanissimo Angelo 
Foccià proveniente dalla 
Grifone Perugia. 


PALLANUOTO. Dopo una 
grave malattia, è morto a 
Civitavecchia all’età di 31 
anni Marco Galli, ex cam- 
pione mondiale di palla- 
nuoto. Aveva conquistato il 
titolo iridato con il «Sette- 
bello». nel 1978. Marco Gal- 
li era sposato e padre di 
una bambina. 


TENNIS. In un incontro-esi- 
bizione a. scopo benefico 
(l'incasso è stato destinato 
all'Unione. italiana per la 
lotta contro la distrofia mu- 
scolare) lo spagnolo Emi- 
lio Sanchez ha battuto lo 
stutunitense Jimmy Con- 
nors per 6-4, 7-6 (22-20). 


Con la sofferta vittoria di 
Paolo Canè, testa di serie 
numero uno, su Alberto 
Paris, col punteggio di 6-4 
7-5, si sono conclusi, sui 
campi. del Tennis club di 
Cagliari, gli incontri del 
primo turno dei 76.i cam- 
pionati. italiani assoluti. 


dopo un italiano a Parigi 


TROTTO /ALPE ADRIA. : 
Vittoria dei regionali 


Nel trofeo riservato agli amatori 


Si è conclusa, con la vitto- 
ria della rappresentativa 
del «Friuli-Venezia Giu- 
lia», la seconda edizione 
del Trofeo Alpe Adria di 
trotto.riservata agli ama- 
tori. 
Dopo i successi di tappa, 
triestino a Sentjernej, e 
austriaco. a Montebello, 
sono stati i «gentiemen», 
‘sloveni ad imporsi nella 
competizione conclusiva 
a Wildon dove sono riusci- 
ti a piazzare ai primi due 
posti i loro rappresentan- 
ti. 
Però, grazie al terzo posto 
conseguito da Alessandro 


DAI CONCESSIONARI CITROÈN | MILIONI NON COSTANO NIENTE. 


Morselli, e al quarto otte- 
nuto da Umberto Moro, la 
compagine della nostra 
regione ha totalizzato il 
migliore punteggio com- 
plessivo.e si è aggiudicata 
l'importante trofeo. 
A Wildon, oltre al giovane 
Morselli, e a.Moro, la no- 
stra rappresentativa con- 
tava su Franco Velinski 
(giunto sesto) che ha so- 
stituito l'indispensabile Li- 
vio Gepak. 
Questa la classifica finale: 
1) Friuli-Venezia Giulia. 
punti 32; 2) Slovenia punti 
28; 3) Carinzia punti 27. 
[m.9.] 


GLI AZZURRI IN ITALIA 


Quasi tutti con i volti so 


ddisfatti 


Per Parisi e Massullo il futuro non prevede più Giochi 


Massullo 


ROMA— L'ultimo contingente della spedi- 
zione italiana alle Olimpiadi di Seul è rien- 
trato ieri mattina in Italia con un volo spe- 
ciale che ha fatto scalo nella capitale co- 
reana ed è giunto a Roma. A.bordo, oltre 
alle ultime due medaglie d’oro italiane, il 
A pugile Parisi e il maratoneta Bordin, c'era- 
4 no il presidente della Fidal, Nebiolo, e gli 
atleti Antibo, Cova, Lambruschini, Mei, 
Pavoni, Pizzolato, Poli e Tilli. 
«Siamo soddisfatti — ha detto il presiden- 
te Nebiolo —. Abbiamo fatto una figura più 
j che dignitosa in un'Olimpiade difficilissi- 
ma dove c'erano tutti e molto ben prepara- 
ti. La vittoria di Bordin conta molto, specie 
per me. E vincere la maratona significa 
entrare nella leggenda». 
Sulie impressioni del mondo sportivo in 
merito alla vicenda del doping, Nebiolo ha 
detto che «è tutto finito. Il problema è chiu- 
| so: i colpevoli hanno avuto una severa pu- 
nizione, adesso pensiamo alle gare che 
abbiamo visto, ai record, allo spettacolo 
i immenso». 
Gelindo Bordin, il maratoneta d’oro, dal 


canto suo ha realizzato un sogno: «sì, nel 
profondo ci credevo, ma vincere è un'altra 
cosa. Una gioia che mi ripaga di 15 anni di 
duri sacrifici. Ora devo mettere ordine nel- 
le mie idee — ha proseguito Bordin, molto 
festeggiato all'aeroporto di Fiumicino — 
ma spero di non dover correre, per il pros- 
* simo anno, troppe maratone ufficiali. Tra 
queste la Coppa del mondo a squadre a 
Milano dove avrei l'obbligo di vincere. Me- 
7 glio farne qualcuna all’estero». 
Gon lo stesso volo è giunta anche la squa- 
dra dei pugili, col tecnico Falcinelli. 
Giovanni Parisi, con la medaglia al collo, 
ha detto che intende al più presto passare 


Parisi 


al professionismo. «Mi spiace per Nardiel- 
lo — ha detto poi Parisi — perché è un 
ragazzo che merita tanto. Ho vinto anche 
per lui. Ma il problema dei furti c'è stato a 
Mosca, a Los Angeles, qui a Seul. E forse 
non si può far niente per combatterlo». 
Commenti positivi sull'Olimpiade anche 
dal pentatleta Carlo Massullo, argento in- 
dividuale e a squadre: «Era iniziata malis- 
simo, con cavalli che ci hanno penalizzato, 
nonostante fossimo stati i migliori cavalie- 
ri. Ed è stato decisivo, perché Martinek, 
l'ungherese, è diventato imprevedibile». 


In un'Olimpiade 


in cui sono caduti tanti mi- 


ti, quello del pentathlon azzurro ha resisti- 
to. Massullo è d'accordo: «Un argento a 
Seul, anzi due, sono un fatto importantissi- 
mo. E Martinek o è un grosso talento o ha 


azzeccato una 


gara irripetibile. Adesso 


penserò a laurearmi in medicina — ha 
concluso Massullo — e mi dedicherò alla 
famiglia, che quest'anno ho troppo trascu- 


rato». 
«Continuerò — 


ha detto ancora Massullo 


— anche se a 31 anni:non.sono più un'ra- 
gazzino. Sarebbe sciocco smettere ades- 
so», Sul caso Ben Johnson, Massullo ha 
commentato. «Con Ben cade uno-dei miti 
dei Giochi, e io che sono passato per un’e- 
sperienza del genere — ho vinto il Mon- 
diale del 1986 per la squalifica per doping 
del mio avversario — so che è molto triste. 
C'è troppa esasperazione nello sport ed. è 


facile cadere in 


certe tentazioni. Ma l’am- 


biente resta sano, non va criminalizzato». 
Con lo stesso volo sono rientrati anche la 
tennista Raffaella Reggi, il tennista da ta- 
volo Costantini, oltre alle squadre della: 
canoa, di tiro con l’arco, judo, ginnastica e 
la nazionale di pallavolo. 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


SEUL— «Figlio di un mulo e 
di un'autostrada»: comincia 
cosi la ballata del maratone- 
ta scritta da Bordin, il pio 
Bordin, medaglia d’oro -a 
Seul. L'altra sera Gelindo 
voleva raccontarla. Intorno, 
tutti a insistere, dai Gelindo, 
faccela sentire, se l'hai scrit- 
ta non la puoi mica tenere 
per te, eppoi sei campione 
olimpico, chissa quanti edi- 
tori trovi. Lui ha detto qual- 
che parola, poi e arrossito, 
ha fatto un:cenno con la ma- 
no, come per cancellare tut- 
to, e ha sorriso. 

Era dal suo sponsor giappo- 
nese, l’altra mattina. Il motto 
di quello sponsor e «Anima 
sana in corpore sano», e non 
c'e.dubbio che Gelindo abbia 
l’anima giusta nel corpo giu- 
sto. A proposito di giappone- 
si, bisogna sottolineare subi- 
to che la loro delusione per il 
quarto posto di Nakaiama e 
stata immensa. Sono un po- 
polo di maratoneti, si erano 
preparati quasi ferocemente 
per Seul, ma Gelindo ha re- 
spinto anche le loro speran- 
ze, e cosi il solo successo 
del Giappone nelle marato- 
ne olimpiche fu merito di un 
coreano, nel ’36 a Berlino. 

A quest'ora Gelindo il vicen- 
tino è già arrivato in Italia. E' 
partito con l’ultimo contin- 
gente azzurro. Tutti insieme 
avevano fatto baldoria al vil- 
laggio olimpico e poi c'era 
stato un nuovp incontro con 
la stampa, per raccontare 
non piu la corsa di domeni- 
ca, ma per accennare a quel- 
le che verranno e che do- 
vranno fruttargli fior di milio- 
ni. 

Bordin e sulla soglia dei 
trent'anni, ha bisogno di por- 
tare a casa qualche soldo, e 
l’oro olimpico e il lasciapas- 
sare per qualche corsa ric- 
ca. PERI 
Maratona di New York? No, 
troppo inflazionata, e perfino 
troppo vinta da italiani, due 
volte Pizzolato, una volta Po- 
li. Bordin preferisce quella di 
Boston, nella. quale. que- 
st'anno e arrivato quarto. l| 
19 aprile dell’anno prossimo 
sara di nuovo laggiu , e ha 
spiegato il perché di questa 
scelta d'amore: «E' una cor- 
sa che mi piace, non e mono- 
tona come tante altre,non si 
svolge in circuito, parte dalla 
campagna, o almeno dall’e- 
strema periferia, e arriva 
proprio nel cuore ‘della cit- 
ta». 

E' una maratona storica. Ri- 
sale nientemeno che al 1897, 
l'anno. dopo della prima 
Olimpiade dell'era moderna. 


Sport 


Ora pensa alla corsa di Boston e 


a qualche «ricca» partecipazione. 


L’incontro con Gigliotti, dopo 


tante traversie, e la nuova vita 


Si svolge sempre.il 19 aprile, 
perché in quella data Boston 
ricorda il patriota Paul Reve- 
re. Alla fine del Settecento, 
all’epoca della guerra di in- 
dipendenza, Revere venne a 
sapere di un imminente at- 
tacco inglese a Boston, sali a 
cavallo, fece una quarantina 
di chilometri, e avviso la po+ 
polazione. 

La festa in onore di Gelindo e 
cominciata nel giardino del- 
l'ambasciata italiana. Per la 
cronaca, domenica, dopo la 
conclusione della corsa, 
l’ambasciatrice Graziella 
Simbolotti aveva travolto fe- 


stosamente il servizio d'ordi- 
ne ed era entrata in pista per 
consegnare a Bordin la ban- 
diera tricolore, con la quale 
il vicentino ha fatto il giro 
d'onore. 

Alla festa, Gelindo'è stato di 
nuovo protagonista, si e per- 
fino vestito da Riccardino, il 
personaggio che Mario Ma- 
renco interpretava nella tra- 
smissione di Arbore ’’Indie- 
tro tutta’. Risate e applausi. 
Era l’ultima sera, e Gelindo 
aveva al collo la medaglia 
d’oro. 

L’ambasciatrice lo ha messo 
in contatto telefonico con l’l- 


ROMA — Gelindo Bordin, appena sceso dall'aereo a 
Roma, telefona a casa controllando l’ora dopo il 


cambio di fuso. 


; MARATONA /IL RITORNO DEL GEOMETRA CON LA MEDAGLIA D’ORO 


«Figlio di un mulo e di un’autostrada» 


Comincia così una ballata scritta dal campione. La grande festa a Seul prima della partenza 


talia,e in particolare con chi, 
domandina banale,se non 
con il ministro degli esteri? 
Giulio Andreotti, uomo di 
pallone ma.anche e soprat- 
tutto uomo di sport, si e.con- 
gratulato calorosamente con 
Gelindo, e poi e stata la volta 
di ‘un altro ministro, quello 
propriamente. dello sport, 
nonché dello spettacolo, 
Franco Carraro. 


. E ora che cosafara il vincito- 


re della'maratona di Seul? 
Fara costruire una casa per 
suo padre; e non smetterà di 
allenarsi, perché finalmente 
e entrato nel campo buono e 
deve coltivarlo. 

E' quasi incredibile che Bor- 


. din sia ancora in attivita . Ot- 


to anni fa era in Messico, si 
ammalo di una forma virale 
e dovette stare molti mesi 
senza correre. Poco dopo 
ebbe un incidente stradale a 
Verona. Non gravissimo, ma 
nemmeno da nulla: sette co- 
stole fratturate. Durante la 
convalescenza gli dissero: 
stia tranquillo, tutto a posto, 
come geometra non avra 
problemi, ma si tolga dalla 
testa l'idea di ricominciare a 
correre, e per di piu la mara- 
tona. 

E difatti eccolo sul podio 
olimpico. 

Come geometra lavorava a 
Verona, aveva diretto lavori 
per la costruzione di una 
chiesa e di una caserma. 
Nell'84 incontro in aereo Lu- 
ciano Gigliotti, che ora e il 
suo allenatore, Gigliotti gli 
fece questo discorso: o lavo- 


ri, oppure ti dedichi soltanto 


alla maratona, se la vuoi fare 
sul serio, perché per prepa- 
rarsi bene a una maratona 
occorre non soltanto tanta 
fatica, ma anche tempo, tan- 
to tempo. ; 


Fu così che Gelindo cambiò 
vita, e ora sarà la medaglia 
olimpica a fargliela cambia- 
re di nuovo. E° stato esplici- 
to: alla sua eta , deve stare 
attento a dove mette i piedi, 
deve scegliere le maratone 
piu redditizie, poche, ma 
buone, anzi ottime. L'anno 
prossimo a Milano c'e la 
coppa del mondo. Lui per 


- ora non ha detto di si , riflet- 
tera con calma, non c'e fret- ‘ 


ta. Lo affascina un'altra idea; 
quella di tornare a BostoN; 
pèrché ci sono dei bei soldi © 
anche perché «in quella (UG 
ratona la gente non 
guardare, ma CE 
la gara, è questo © entusia- 
smante, e come se si corres- 
se tutti insiem 


Così ha SEI 
figlio di un mulo e di un’auto- 


strada. E in risposta ha rice- 
vuto un altro applauso e un 
ultimo brindisi. 


CLAMOROSE DICHIARAZIONI DEL RECORDMAN DETRONIZZATO A SEUL 


Ben: non mi sono mai drogato 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


TORONTO — Il «siluro del- 
l'ontario» è arrivato con la 
cravatta al Sutton Place Mo- 
tel. Sembrava quasi goffo 
con un abito grigio a coprire 
la sua splendida massa mu- 
scolare. Scuro in volto (John- 
son il razzo) per l'attesa con- 
ferenza stampa alle 17 ora 
del Canada (le 22 in Italia) 
non si è portato solo l’avvo- 
cato ma anche tutta la fami- 
glia, la madre, il padre, e le 
tre sorelle con due bambini. 
Non ha parlato, ma ha solo 
letto un foglietto stropicciato 
di poche righe che ha estrat- 
to dalla tasca forse per non 
balbettare troppo. C'è riusci- 
to a fatica tradendo l'emozio- 
ne. «Ho lavorato 13 anni — 
ha detto —.per le Olimpiadi 
per vedere il mio lavoro 
scomparire in un secondo. 
Ho vinto la medaglia d’oro 
ma l'ho dovuta restituire per- 
ché sono stato giudicato po- 
sitivo dal test antidoping.» 
«Da quando ero bambino 
non ho mai preso droghe. Lo 
possono dire le persone che 
mi hanno conosciuto in Gia- 
maica e quelle che mi cono- 
scono in Canada. Nessuna 
droga, di nessun tipo e. non 
ne prenderò mai. Mia madre 
mi ha detto che c'è una sola 
strada per vincere e ioho de- 
ciso di ritornare a correre 
per essere nuovamente. il 
campione e guadagnare una 
nuova medaglia alla prossi- 
ma Olimpiade. Non so cosa 
sia successo. 

Tutto qui. Subito dopo l’abile 
avvocato Ed Futerman vero 
e proprio regista della confe- 
renza stampa ha fatto sedere 
Bn tra il padre e la madre ed 
è stato lui a rispondere alle 
domande dei giornalisti. 
L'assalto é la curiosità erano 
enormi. L'avvocato ha persi- 
no smentito l'intervista pub- 


blicata da Stern assicurando 


che Ben non ha parlato con - 


nessuno la settimana scor- 
sa. Ma di prove o di accuse 
concrete il legale non ne ha 
‘portate nessuna. 
«Aspettiamo una decisione 
del governo — ha detto l'av- 
vocato — stiamo raccoglien- 
do elementi per dimostrare 
in tutti i modi chie l’uomo più 
veloce del mondo è innocen- 
te». 

| signori del football — ha 
detto ancora l'avvocato — 
possono stare tranquilli. Ben 
rimarrà soltanto il più gran- 
de sprinter del mondo. 

| colpi di scena però non 
mancano. leri, poco prima 
della conferenza stampa l’al- 
lenatore di Johnson, Charlie 
Francis, l'uomo del mistero 
di questi ultimi giorni ha fatto 
diffondere dal suo avvocato 
Roy Mc Murtry una breve no- 
ta nella quale si dice «il test 
antidoping col quale è stato 
dimostrato che Ben e Seul 
era sotto l’effetto degli ste- 
reodi si può spiegare in UN 
modo solo: è stato un test 
manipolato». L'accusa di 
Francis che questa esplosiva 
dichiarazione ha rotto un si- 
lenzio imbarazzante e miste- 
rioso durato 10 giorni è mol- 
to grave. Investe tutta l’orga- 
nizzazione del Comitato 
Olimpico che ha già escluso 
ogni possibilità di errore. 
Nella snervante attesa, psi 
cologica e giudiziaria, men- 
tre il Canada in massa torna 
a tifare convinto dell'inno- 
cenza e della stupidità della 
sua balbuziente «freccia ne- 
ra», il «siluro dell'Ontario» 
che la velocità probabilmen- 
te se la trova nel sangue in- 
sieme agli steroidi, si sfoga 
pestando l'acceleratore del- 
la sua Ferrari. 

Lunedì pomeriggio per sfug- 
gire ai fotografi che lo inse- 
guivano Ben ha esagerato e 


un poliziotto motociclista gli 


% 


ha affibbiato sull'autostrada 
una multa da 80 dollari. Tutto 
naturalmente ripreso dai 
flash e stampato in prima pa- 
gina. 

Per certi versi, «Johnson il 
razzo» assomiglia a Mike Ty- 
son. Non solo nella pelle, ma 
nel comportamento disordi- 
nato e quasi infantile dei MO= 
menti difficili. Entrambi han- 
no una corte della quale Pro- 
babilmente sarebbe Stato 
molto meglio non fidarsi. En- 
trambi sono giovani, ricchis- 
simi e ingenui. L'unica diffe 


renza è che Johnson non è 
orfano e probabilmente la 
presenza del padre e della 
madre finiranno col garanti- 
re un poco più di compostez- 
za attorno a questo superat- 
leta che probabilmente ha 
bevuto con troppa noncuran- 
za gli speciali «infusi da cor- 
Sa», Y 

A Toronto comunque la co- 
munità giamaicana, ma in 
generale tutta quella nera, 
sta facendo quadrato,intorno 
al campione, L'obiettivo na- 


| turalmente è quello di arriva- 


re al più presto all'inchiesta 
federale canadese, la sola 
che potrebbe diminuire, se 
non annuliare la squalifica a 
vita pronunciata da un furio- 
so e frettoloso ministro dello 
sport. 

A Ottawa ieri una commis- 
sione si è già messa al lavo- 
ro per valutare il tipo di pro- 
ve da richiedere e il numero 
dei testimoni da sentire. Ci 
vorranno forse un paio di 
settimane. Ben intanto, oltre 
alle multe ‘ha fatto anche 
qualche passo in città per 


e». i 
raccontato Gelindo, 


Mercoledì 5 ottobre 1988 


MARATONA / COSTUME 
Da puzzapiedi a eroi 
Bordin, punta del movimento 


I greci si dilettavano nella 
corsa dello stadio — poco 
meno di 400 metri — in 
quella specialità che vie- 
ne chiamata il «giro della 
morte» dagli apostoli di 
Lee Evans. Lo stadio era 
la misura più o meno della 
carica nelle battaglie. Di- 
stanze più lunghe, fatte a 
passo di corsa, erano ra- 
re: pellegrini e viaggiatori 
‘preferivano la camminata. 
Da:Maratona ad Atene, la 
distanza*è più o meno di 
40 chilometri. E, appunto, 
in onore del valoroso Fi- 
dippide, l’araldo che fece 
quel percorso per annun- 
ciare la vittoria ateniese 
sui persiani, i moderni 
Giochi olimpici si sono 
ispirati. Per l'esattezza 
42,194 chilometri. 

La Grecia restò nell'emi- 
sfero culturale d'Occiden- 
te, e fu una scelta definiti- 
va, ancorché per quei 
tempi nebulosa. Il mo- 
mento simbolicamente si 
rinnova ogni quattro anni, 
anzi, a ogni maratona che 
viene organizzata nel 
mondo. Ed è per questo 
che il maratoneta vincito- 
re diventa l’eroe della ma- 
nifestazione. Ricordiamo 
la sera romana del 1960 
con Abebe Bikila scalzo: 
la.rivincita di un re pasto- 
re venuto dalla vasta terra 
dei Numidi nella città che 
deportava i suoi antenati 
schiavi e gladiatori. 

Prima di Bikila, altre epo- 
pee hanno trovato teatri 
importanti. Dorando Petri 
a Londra, riempito di stric- 
nina, che ‘arriva, cade, lo 
rialzano ma è sconfitto dal 
regolamento e da Hayes. 

E Airoldi, che partì a piedi 
(sponsorizzato in qualche 
modo) per iscriversi ai 
Giochi di Atene e non fu 
accettato perché giudica- 
to professionista. Ma ci fu- 
rono altri italiani ad An- 
versa, a Helsinki che nella 
maratona furono protago- 

nisti ma non vincitori. 

Gente povera, priva perfi- 

no del velocipede, abitua- 

ta a muovere le gambe. 

Erano chiamati i puzza- 

piedi. Puzzapiedi era an- 

che quell’Italietta. 

Dal 1920 e fino a pochi an- 

ni fa, non si conoscono ita- 

liani bravi nella corsa sul- 

le lunghe distanze. Quei 
corpi magri, ossa leggere 

e.muscoli asciutti, si sta- 


comperare dischi e un nuovo 
stereo per il suo bolide. Si 
comporta normalmente, sor- 
ride, saluta ma non parla. 

La gente per strada lo rico- 
nosce subito perché veste a 
dir poco malissimo e in mo- 
do sempre vistoso. Prima 
della conferenza stampa ha 
trovato anche il tempo di an- 
dare dal barbiere, ma 
scappato subito perché in 
pochi minuti si è riempito il 
negozio. 

Rimane un personaggio. | 
suoi amici più stretti non fan- 
no che implorare i giornali- 
sti: «Lasciatelo solo, siete 
peggio dei mastini. Così 
pressato si sente in trappola, 
Lo state distruggendo». Ai 
canadesi comunque, da To- 
ronto a Montreal, la sua «let- 
965 aperta» è piaciuta mol- 
0. 

«Vi prometto — ha detto il 
‘campione l’altra sera a una 
cena offerta dalla comunità 
di colore — che presto torne- 


rò a correre i migliori 100 


metri della mia vita e farò un 
Nuovo record. Comincerò 
subito ad allenarmi ma pri- 
ma voglio passare qualche 
tempo in Giamaica a dimen- 
ticare questo brutto sogno. 
Non voglio creare problemi 
né a voi né alla mia famiglia 
e soprattutto ai bambini che 
mi considerano quasi un 
eroe». i 

Due giorni prima la «freccia 
dei Caraibi» aveva però di- 
chiarato esattamente l’oppo- 
sto alla rivista tedesca Stern 
che ha titolato: «Johnson è 
distrutto, non vuole più cor- 
rere». Insomma è un'altale- 
na di voci incontrollabili che 
si presta a manipolazioni e a 
speculazioni soprattutto vi- 
sto l'enorme giro di affari na- 
zionali e internazionali che 
si preparano dietro il nome 


‘ dello sprinter. 


Se però non dovesse scen- 
dere in pista subito, «Ben il 


vano trasformando in po- 
polazione più nerboruta. 
Tipo fisico poco adatto a 
trasportarsi da se medesi- | 
ma per lunghe distanze. 
Negli Anni Sessanta, 
smaltita la fame antica 
con anni di bistecche nel | 
boom economico, l’italia- 
no ricordò il problema del-. 
lo star bene, della forma 
fisica. | maestri furono i 
popoli della Scandinavia 
della Gran Bretagna, quei 
corridori instancabili che 
bruciavano le calorie in 
corse e saune. Popoli di 
cultura ed economia su- 
periòre. E l'italiano si. 
senti uguale a quelli. | no-4 
stri fondisti, Cindolo e poi 
Fava, scelsero la gara più i 
spossante anche perché 
nelle distanze più brevi 
trovavano troppa concor: 
renza. E forse l'esempio | 
d Abebe Bikila fece scuo- | 
fa. | 
Cominciò anche in Italia lo | 
studio scientifico della 
maratona: quello che l’e- | 
tiope fece d'istinto, i nordi- 
cie gli italiani cominciaro- 
no, a sezionarlo. Si scopri | 
di:non poter reggere un'a- 
limentazione ricca di 
grassi e proteine animali 
nei momenti dello sforzo, 
si scoprì che il serbatoio | 
fisico non poteva reggere 
a tante gare così lunghe \ 
senza conseguenze. In- 
somma, col gruppo Con- 
coni emersero Pizzolato @ 
Poli; col gruppo dei natu- 
ralisti si formarono Bettiol! 
e adesso Bordin. fe 
Una sola maratona all'and\ i 
no, due al massimo per Ì 
Ì 
i 


qualsiasi atleta; allena? | 
menti su allunghi di mille | 
metri da ripetere varie 
volte; prove! di resistenza ‘ 
in quota e Corse in salita. 
‘Le metodiche sono que? 
‘ste, anche senza l’emotra- | 
sfusione. E Pizzolato vin- 
se e rivinse lamaratona diù 
New York, Poli si ripeté | 
l’anno successivo, l'aura‘ 
Fogli fu terza in tre occa-° 
sioni nella metropoli ame-. 
ricana. Ora, con Poli e Piz-. 
zolato svuotati dell'ener- 
gia nervosa necessaria, ci 
resta Gelindo Bordin che, 
a 29 anni, ha disputato so-‘ 
lo dieci maratone. Potrà 
essere protagonista per 
qualche gara ancora. E. 
sarà sempre un grande 
nome. 

[Bruno Lubis] | 


siluro» non resterebbe so 
za lavoro. leri, Glen Calkin* 
del «Communique Marké 
ting», di Toronto ha già fa! 
sapere che due grandi muli 
nazionali canadesi sareb 

ro disposte ad assumerlo 
me portavoce nonostante 
‘sua balbuzie. Inoltre è se! 
pre in piedi l'offerta di pass! 
re al football per qualche Mi. 
lione di dollari. 


Gli sponsor in sostanza, £ 
in un primo momento seflt. 
brava si fossero raffredda!” 
tornano adesso sui loro pi 
si e considerano «mol 
aperto» il giallo dello sprin!? 


Johnson continua a dichi! 
rarsi amico del suo medi@ 
Mario (Jamie) Astaphan, fin 
to sotto inchiesta, ma i rep! 
ter canadesi che lo han 
‘aspettato per ore sotto c4 
si sono sentiti rispondere 05 
proprietario che il «dotto 
della pista» ha traslocato Î 
qualche giorno per una dé 
stinzione sconosciuta, P' 
babilmente in un alberg0. + 
Toronto. 9 
sd 


L'altro importante «desaP 
recido» della vicenda, 9; 
questo punto, anche l'in 
ziato numero uno, è l’alle* 
tore Charlie Francis. Joll 
son non lo ha accusato diff 
tamente ma si è maschel4, 
dietro un silenzioso . 
comment». Dalla fam! 
del campione invece fata 
sapere che «quando Chalt, 
salterà fuori, dovrà risp? 
dere a molte:domande...?: 


E' evidente che il dito di 
l'accusa, a 9 giorni dalla © 1) 
quista e dalla perdita © 
medaglia d'oro nei 100 M°p 
cade su di lui. Il fatto po! DI 


gli 
gli 


il tecnico:si sia nascost0 *.g 
stia facendo rappresenta[c). 
difendere da uno dei più tro 
avvocati canadesi è un 4} 
indizio che rafforza il s0sP° ì 


to. 


